
v*"’ ? ' 


.WETK7 


' ?*?. jrymf—j«rT»»*»ft»f« 


EVtp'trii “'lì :i„, _:. «• ': ì,&.ì : >- ,o/.ri,v£$.3W<<y, 




Anno 60* N. 169 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1 /70 
Arretrati L. 1.000 


% 


LIRE 500 

MARTEDÌ 19 LUGLIO 1983 


l*ty /• *s . \ ; ■* * . • » f v y.*-w -v V^.r- ’ 'VV^S ‘ * }>’.<: f?V s - 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



La relazione di Berlinguer e il dibattito al CC e alla CCC 

Un’alternativa di governo 
è vitale per la Repubblica 

Dal voto è uscita una situazione senza precedenti che impone soluzioni politiche e governative nuove - Opposizione al pentapar¬ 
tito - È matura la elaborazione di un programma dell’alternativa - Le linee immediate di lotta - Il confronto istituzionale 


Non sappiamo se, tutti pre¬ 
si dal compito di ridurre la 
portata politica del voto di 
giugno e intenti come sono ad 
accompagnare con apprensi¬ 
va protezione i piani per la ri- 
costruzione del pentapartito, 
tanti osservatori e commen¬ 
tatori delle cose politiche tro¬ 
veranno utile e conveniente 
prestare attenzione ai lavori 
del CC comunista. Varrebbe, 
in questo caso, anche per set¬ 
tori importanti della stampa, 
il giudizio dato nella relazione 
di Berlinguer sui partiti della 
vecchia maggioranza: «Pare 
che essi non riescano a perce¬ 
pire che se non si cambia stra¬ 
da tutto può venir compro¬ 
messo». 

La relazione di Berlinguer 
e l'inizio del dibattito hanno 
connesso strettamente l’ana¬ 
lisi del voto e l’indicazione de¬ 
gli obiettivi per il futuro im¬ 
mediato e prossimo. 

Tre i punti salienti del voto 
indicati dal segretario del 
PCI: 1) è stato bloccato il ten¬ 
tativo di dare alla crisi econo¬ 


mica, sociale e politica una 
soluzione conservatrice, di 
destra; 2) il più che trentenna¬ 
le predominio politico della 
DC ha ricevuto un colpo senza 
precedenti e che può risultare 
decisivo; 3) la forza comuni¬ 
sta uscita sostanzialmente in¬ 
tatta si dimostra tale che un 
effettivo rinnovamento eco¬ 
nomico e sociale, un ricambio 
di classe dirigente e di guida 
politica, un nuovo corso nella 
gestione degli affari pubblici 
o si fanno con il PCI o non si 
fanno. 

«La compresenza di questi 
tre fatti — ha detto Berlin¬ 
guer — delinca un quadro 
senza precedenti e che per ciò 
stesso pretende soluzioni poli¬ 
tiche e governative senza pre¬ 
cedenti». 

Di qui la conseguenza: «Se 
si ricostituirà una qualsiasi e- 
dizione del pentapartito noi 
saremo all’opposizione». È il 
quadro politico determinato 
dal voto che consiglia e impo¬ 
ne, infatti, di «tener ben fer¬ 
mo l’obiettivo dell’alternativa 
democratica». È il voto a raf¬ 


forzare nel PCI la convinzio¬ 
ne che un ricambio delle forze 
al governo non è una necessi¬ 
tà di parte ma è la «conditio 
sine qua non» per assicurare 
la vita e il futuro della Repub¬ 
blica. 

Naturalmente, muoversi 
verso questo obiettivo com¬ 
porta un’iniziativa sul piano 
dei rapporti politici e, insie¬ 
me, per l’allargamento dei 
consensi sociali e culturali 
che sin qui hanno fatto da ba¬ 
se alle sjnistre, per dare alla 
costruzione dell’alternativa 
una sostanza sociale e cultu¬ 
rale, e non solo politica. 

Viene, insomma, ripreso e 
rilanciato il lavoro già avvia¬ 
to con il congresso di Milano, 
con l’obiettivo, ormai, di giun¬ 
gere all’elaborazione di un ve¬ 
ro e proprio programma dell’ 
alternativa, che veda rappor¬ 
to di sempre nuovi protagoni¬ 
sti sia collettivi che individua- 


(Segue in ultima) 


LA RELAZIONE DI BERLINGUER E L’AVVIO DEL DIBATTITO ALLE PAGG. 4. 5 E 6 

La giunta Valenzi costretta ieri alle dimissioni 

A Napoli un commissario 
La DC boccia il bilancio 

TVentasette voti a favore (sono quelli di PCI, PSI e PSDI) e quarantino 
contro (DC, MSI, PRI e PLI) - Entro tre mesi ci saranno le elezioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Con trepidazione e angoscia cre¬ 
do di aver sempre difeso gli interessi supremi 
di Napoli.»»: con questa frase, che riprende 
una famosa espressione di Benedetto Croce, 
Maurizio Valenzi si è congedato dal consiglio 
comunale. Un applauso carico di commozio¬ 
ne si è levato dai banchi del pubblico. 

Da ieri Napoli non ha più il suo governo. 
Dopo otto anni di ininterrotta amministra¬ 
zione di sinistra si va allo scioglimento e alla 
gestione commissariale. Con molta probabi¬ 
lità tra ottobre e novembre » napoletani tor¬ 
neranno a votare. Quello che era stato più 
volte annunciato e che, nonostante tutto, in 
molti, fino all’ultimo, si rifiutavano di crede¬ 
re. è puntualmente avvenuto. 

Il bilancio di previsione del 1983 non è sta¬ 
to approvato. Si sono espressi favorevolmen¬ 
te solo i tre partiti di giunta (PCI, PSI, PSDI). 
Hanno votato contro tutti gli altri (DC, MSI, 
PLI e PRI). La forza dei numeri, questa volta, 
ha avuto la meglio: 37 voti a favore e 41 con¬ 
tro. 

Non è stato sempre così. Più e più volte in 
passalo la politica aveva avuto il sopravven¬ 
to sul numeri. Ma la DC non è riuscita a tro¬ 
vare un ruolo, un’identità nel nuovo governo 
di Napoli. E così alla fine la DC ha deciso di 
punire la città e di trascinarla in una nuova 
prova elettorale. La responsabilità dello scio¬ 


glimento anticipato dell’assemblea è tutta 
sua. Napoli ha un pessimo ricordo delie ge¬ 
stioni commissariali. Perfino negli anni bui 
del laurismo o in quelli del centrosinistra, i 
commissari sono riusciti a far rimpiangere le 
amministrazioni comunali, che pure erano 
quanto di peggio si poteva immaginare. 

Che potrà accadere — ora — nella città 
•interessata al più imponente e straordinario 
piano di ricostruzione che mal sia stato re¬ 
datto e avviato In Europa? 

E’ una preoccupazione che, almeno for¬ 
malmente, accomuna tutti ed anche per que¬ 
sto, in consìglio comunale, è stato approvato 
all’unanimità un ordine del giorno che impe¬ 
gna il futuro commissario a rispettare i tem¬ 
pi previsti dalla legge e a indire le nuove ele¬ 
zioni entro e non oltre tre mesi. 

Ma basterà? E’ un Interrogativo legittimo, 
ispirato da un sospetto: e che cioè la DC vo¬ 
glia in realtà utilizzare una lunga gestione 
commissariale per operare una sorta di ri¬ 
monta. Sei mesi, un anno, potrebbero bastare 
— pensano i consiglieri di De Mita — per 
appannare i risultati delie giunte Valenzi e 
accreditare una nuova immagine dello Scu¬ 
docrociato. 

E’ indicativa una dichiarazione che Rober- 

Marco Demarco 

(Segue in ultima) 


Valenzi: questa città sa 
riconoscere amici e nemici 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sei giunte, tutte 
minoritarie. Dal 1975 ad oggi 
la sinistra ha sempre dorato 
conquistarsi sul campo i con¬ 
sensi necessari per governare 
la città, per assicurarle una 
guida stabile e autorevole. Ed 
ora? La bocciatura del bilan¬ 
cio comunale chiude un lun¬ 
go ciclo della storia ammini¬ 
strativa? 

«Decisamente un ciclo si 
chiude — risponde Valenzt 
—. Ma il problema vero è ora 
di aprirne un altro, ugual¬ 
mente valido e positivo. Que¬ 
sti otto anni costituiscono 
una sorta di test. La città ha 
avuto modo di conoscere la 
nostra forza, la nostra capa¬ 
cità di cambiare le cose. Ab¬ 
biamo lavorato sodo, ci sla¬ 
mo impegnati in uno sforzo 
eccezionale e alle ultime ele¬ 
zioni la sinistra, tutta la sini¬ 
stra, i stata giustamente 
premiata. Ora si tratta di an¬ 
dare avanti. La città dove 
metterci In condizioni di la¬ 
vorare senza subire condi¬ 
zionamenti e pressioni. E c'è 


un solo modo: darci ancora 
più forza». 

— Eppure uno storico come 
Galasso, che c anche consi¬ 
gliere comunale del PRI, 
ha detto che si è esaurita 
una capacità di proposta c 
di programmazione. 

•Non sono d’accordo. Cre¬ 
do invece che si sia esaurita 
la buona volontà di certi par¬ 
titi che per una fase hanno 
appoggiato il nostro lavoro e 
ora, incoraggiati dal risulta¬ 
to elettorale, hanno voluto 
rompere la solidarietà di 
questi anni e accelerare i 
tempi dello scioglimento del 
consiglio comunale». 

— Ti preoccupa una lunga 
gestione commissariale? 
•Ho appena detto in aula 
che quando si chiudono le 
porte del Maschio Angioino, 
sede del consiglio, qualcosa 
di molto importante viene a 
mancare alla città. Ne sono 
convinto. Nella storia di Na¬ 
poli le gestioni commissaria¬ 
li non hanno mal segnato 
una parentesi positiva, anzi. 
Mi fa ben sperare, però, Il do- 


De Mita (tra le polemiche) 
ripropone la sua politica 

Pentapartito, ma nessun accenno alla presidenza Craxi - Riproposto 
un sistema basato sull’alternativa - Piccoli attacca il segretario de 


cumento che tutti i gruppi 
politici hanno approvato e 
col quale si impegnano a far 
rispettare i tempi previsti 
dalla legge e a far svolgere le 
nuove elezioni entro e non 
oltre tre mesi». 

— Ce una incognita in 
questa vicenda dello scio¬ 
glimento del consiglio e 
delle elezioni anticipate. 
Come mai un partito come 
la DC, che alle politiche ha 
perso circa 9 punti in per¬ 
centuale, ha insistito per 
avventurarsi in una nuova 
prova elettorale? 

«Credo che abbia pesato 
anche una ragione interna al 
partito, la volontà di liquida¬ 
re questo gruppo dirigente 
che ha portato la DC ai risul¬ 
tati che tutti conosciamo. Si 
sta cercando, almeno questa 
è la mia impressione, un ca¬ 
pro espiatorio e nel frattem¬ 
po prevale la logica di chi 
crede che spostando a destra 

m. dm. 

(Segue in ultima) 


Afa Ciriaco De Mita e 1 di¬ 
rigenti dei suo partito — tut¬ 
ti presi in queste ore dalie o- 
perazioni di scomposizione e 
ricomposizione delie corren¬ 
ti interne — ci credono vera¬ 
mente alle virtù del penta¬ 
partito? Dopo avere ascolta¬ 
to il discorso del segretario 
democristiano, la domanda è 
d'obbligo. La Democrazia 
cristiana, certo, ripropone la 
minestra riscaldata del go¬ 
verno formato dal cinque 
partiti delle passate maggio¬ 
ranze, ma lo fa con poca, po¬ 
chissima, convinzione (oltre 
che in mezzo a parecchia 
confusione). 

L’accento usato è quello 
solito degli stati di necessità, 
anche se la segreteria demo- 
cristiana non chiede al PSI e 
al partiti minori un patto li¬ 
mitato a questo solo gover¬ 
no. ma un contratto al legi¬ 
slatura. Quale contratto7 II 
segretario democristiano ha 
molto sottolineato la decisio¬ 
ne dello Scudo crociato sul 
punti del programma. E non 
ha parlato una sola volta del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
neppure di sfuggita. Non c’è, 
in ciò che ha detto, nessuna 
luce verde per la guida Craxi 
del prossimo governo. La DC 
non esclude nulla, ma vuole 
trattare su tutto. Non dà 
niente per scontato, e rifiuta 
di trasformarsi in comodo 
sgabello per ambizioni al¬ 
trui. 

Ci sarà quindi da chiedersi 
oggi—quando sul CN demo¬ 
cristiano calerà il sipario — 
quale solidità e quale segno 
potrà avere una riedizione 
del pentapartito, non Impor¬ 
ta còn quale bandierina in¬ 
fissa sulla poltrona dt Palaz¬ 
zo ChlgL Questa è la prima 
questione da chiarire: sì trat¬ 
ta, cioè, di vedere quali sa¬ 
ranno le conseguenze degli 
orientamenti democristiani 
sulla prossima coalizione, la 
prima della legislatura. 

La seconda questione ri¬ 
guarda il giudizio stesso su 
che cosa è stato 11 26 giugno. 
Qui la polemica Interna alla 
DC è già evidente nelle sue 
lìnee essenziali. Piccoli ha 
già sparato a zero su De Mi¬ 
ta. Non è difficile riassumere 
1 punti di contrasto, anche se 
li groviglio della dialettica 
interna democristiana tende 
a complicarsi De Mita riba¬ 
disce che in prospettiva nel 
sistema politico Italiano non 
vi sarà spazio che per 11 gioco 
dell’altematlva tra due 
schieramenti Dice che 11 bi¬ 
polarismo deve •solidifì- 
carsb anche se non ridursi a 
bipartitismo vero e proprio. 
Quindi, tenta di rilanciare 
nelle condizioni nuore la 
propria politica (quella del 
Congresso, e quella del di¬ 
scorso di Viareggio) osser¬ 
vando che davanti al partito 
democristiano non si aprono 
oggi altre strade. 

Per De Mita, la sconfitta 
del 26 giugno non è tanto 
una sconfìtta del suo brusco 
e approssimativo tentativo 
di dare un’immagine moder¬ 
nizzante della DC. E’ piutto- 
I sto 11 risultato di un male più 
I antico che ha le sue radici 
nelle passate gestioni doro- 
tee e preamboliste. La DC — 
ha detto — è apparsa di più 
vecchio deiresistente ». Trop¬ 
po poco anticomunismo? No, 

\ ha risposto il segretario de¬ 
mocristiano, non si può con¬ 
durre una campagna eletto¬ 
rale secondo l vecchi canoni, 
quando la diga anti-PCI, la 
barriera pregiudiziale Ideo¬ 
logica, non hanno più alcun 
credito nell'elettorato. 

E’ un riconoscimento og- 

f ettlvo di una realtà che non 
certo nata ieri. Il punto non 
è secondario. Se la DC vuole 
rilanciare una •sfida », come 
dice De Mita, sul mododigo¬ 
vernare e sul rinnovamento 
delle istituzioni, certe conse¬ 
guenze dovrà pur trarle. E 7 11 
pentapartito che si profila 1’ 
arma decisiva di questa sfida 
al PCI? Non scherziamo. 
Una diversa fase politica i 
impossibile aprirla con ipo¬ 
tesi fallite e screditate. 

Candiano Falaschi 


(Segue in ultima) 


Antonio Caprarica 



ROMA — Ciriaco De Mita si è presentato ieri al Consiglio 
nazionale delia DC per giustificare il suo operato ma soprat¬ 
tutto per riconfermare sostanzialmente, anche se tra molte 
contraddizioni e confusioni, la sua linea politica. Per il pros¬ 
simo governo, ha proposto la resurrezione del pentapartito, 
ed era scontato. Ha invece accuratamente evitato di offrire 
all’ipotetica presidenza del Consiglio socialista quell’esplicito 
disco verde che qualche dirigente del PSI forse si aspettava: 
anzi, nella relazione del leader democristiano il nome di Cra¬ 
xi non viene nemmeno citato. La disponibilità de nel suol 
confronti rimane allusiva, mentre chiare e pesanti appaiono 
le condizioni (fino a includere le giunte locali) alle quali lo 
scudo crociato potrebbe cedere Palazzo Chigi. Su queste basi 
e nonostante il durissimo attacco sferrato alla «vecchia DC», 
De Mita sembra aver realizzato l’accordo anche con la mino¬ 
ranza intema, che dovrebbe preludere all’ascesa di ForlanI 
alla presidenza del partito, a danno di Piccoli. E ciò spiega 
forse l’inatteso, furibondo attacco mosso dallo stesso Piccoli, 


La FLM consulta le strutture 
Ore decisive per i contratti 

Ore decisive per 1 contratti. Entro giovedì Scotti attende le 
risposte formali delle parti alla sua proposta per 11 rinnovo 
contrattuale del metalmeccanici. La FLM prepara 11 consi¬ 
glio generale con una consultazione delle strutture. Qualche 
residuo polemico (tra F1M e UILM) non intacca la ricerca 
unitaria di una soluzione positiva. Ambiguo messaggio. Inve¬ 
ce, dalla Federmeccanlca alle prese con 1 contrasti Interni. 
Tessili e alimentaristi, intanto, sollecitano da oggi trattative 
a oltranza. A PAG. 2 

Dopo venti anni di soprusi 
in galera un marito-padrone 

Venti anni di soprusi e di privazioni, il divieto di uscire di casa 
se non una volta alla settimana. Alla fine è andata dai carabi¬ 
nieri insieme alla figlia e ha raccontato in lacrime la sua 
incredibile esistenza insieme al marito. Il padre-padrone è 
stato arrestato e dovrà rispondere di sequestro di persona. È 
successo a San Cataldo, vicino a Caltanissetta. a PAG. 2 

Tutto da rinegoziare per 
l’acquisto di gas sovietico 

L’accordo per l’importazione in Italia di gas sovietico è tutto 
da rinegoziare: lo ha detto il presidente del’ENI, Reviglio, a 
Mosca con una autorevolissima delegazione italiana. L’im¬ 
portantissima trattativa va ricominciata da capo, ha detto 
Reviglio, tenendo conto del mutamenti avvenuti sul mercato 
delle materie prime, e del disastroso disavanzo della bilancia 
commerciale italiana con l’URSS. A PAG. 3 

Catanzaro, iniziato il processo 
per Io scandalo «Cassiodoro» 

Corte d’Assise stracolma di curiosi, Ieri mattina a Catanzaro, 
per la prima udienza del processo per lo «scandalo Casslodo- 
ro» («mazzette» per decine di milioni chieste a costruttori in 
cambio di permessi di edificare). Dietro la sbarra i personaggi 
più in vista della città, tutta gente «cresciuta» all’ombra del 
potere costruito in tanti anni dalla DC e dal PSI. A PAG. 7 
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•Emanuela è viva ma l’ultimatum scade im¬ 
prorogabilmente il 20 luglio. Non c’è niente da 
trattare. La linea telefonica con il Vaticano servi¬ 
rà solo, come è stato detto nel comunicato, per 
definire le modalità per fare uscire Agca dal ter¬ 
ritorio italiano,. Questo in sostanza il contenuto 
di una nuova telefonata fatta ieri sera all’ANSA 
dallo stesso giovane che domenica aveva segnala¬ 
to la presenza della cassetta registrata con il mes¬ 
saggio dei rapitori. 

Lo zio di Emanuela Orlandi ha intanto ricono¬ 
sciuto almeno una delle frasi registrate sull’ulti¬ 
mo nastro fatto trovare domenica notte dai pre¬ 
sunti rapitori della ragazza. «Per favore, mi fasci 
dormire», implora Emanuela nella registrazione. 
Subito dopo si sentono grida, singhiozzi di una 
voce femminile, coperti da molti rumori di fondo. 
Ma in questo caso i parenti non seno stati in 
grado dt riconoscere con certezza la voce della 
ragazza. Questo dovrebbe essere l’ultimo crudele 


Il giallo di Emanuela 


Una lìnea 
diretta in 
Vaticano 

È l’ultima 
speranza? 

Comunicato II numero del car¬ 
dinale Casaroll - Nuova tele¬ 
fonata del presunti rapitori: 
«L’ultimatum scade il 20 luglio, 
non c’è niente da trattare» 


messaggio alla vigilia della scadenza del famoso 
ultimatum. La voce maschile registrata sul retro 
del nastro non fa, comunque, altro che ripetere le 
cose già dette durante tutta la drammatica «trat¬ 
tativa». Con qualche minaccia in più, poiché l’uo¬ 
mo dall’accento straniero dice che in caso di un 
«eventuale bilancio nullo» la banda sarebbe co¬ 
stretta «a mutare la considerazione della giovane 
vita» di Emanuela. La richiesta è sempre la stes¬ 
sa: la liberazione di Ali Agca. Ma le contraddizio¬ 
ni sono molte. La stessa voce, infatti, insiste nella 
richiesta di una linea diretta con il cardinale Ca- 
saroli. Ma lo stesso Vaticano, ieri, ha fatto Bapcre 
che questa linea già esiste, con i primi quattro 
numeri (6985) seguiti da un codice fornito dagli 
stessi rapiton. «Dalle ore 10 alle ore 11 di oggi — 
scrive l’ufficio stampa vaticano — risponderà a 
tale numero la persona desiderata». 

SERVIZIO DI RAIMONDO BULTRINI A PAG. 3 


«Quando accusavo Farsetti ero piena di sonniferi» 

Sofia, ritratta tutte 

le accuse ia Trevisin 

Il colpo di scena ieri al processo d’appello dopo le richieste 
del Pg - «Non sono stata lo a dire che Paolo era una spia» 



Colpo di scena al processo d’appello di So¬ 
fìa contro Gabriella Trevisin e Paolo Farset¬ 
ti, 1 due italiani accusati e condannati per 
spionaggio militare. La donna ha compieta- 
mente ritrattato le accuse che in istruttoria 
aveva rivolto al suo compagno di viaggio 
Farsetti e che avevano contribuito a determi¬ 
nare la sentenza di primo grado. Gabriella 
Trevisin ha denunciato di essere stata imbot¬ 
tita di sonniferi e di aver firmato I verbali in 


stato di incoscienza. «Mi sono accorta solo 
ora di quanto è accaduto», ha detto, n procu¬ 
ratore generale bulgaro aveva chiesto una 
riduzione di pena per la donna e la conferma 
della condanna (dieci anni e mezzo) per l’uo¬ 
mo. La sentenza fra una decina di giorni. In¬ 
tanto il giudice Martella, rientrato da Sofia, 
esamina gli alibi presentati dai bulgari nel 
corso degli interrogatori dei giorni scorsi. 

A PAG. 3 


40 anni fa sei giorni prima della cadutti del Jascismo 

Bombe su Roma, poi vìa Mussolini 


Genova, Torino, Milano, Napoli: 
tante città erano già state devastate 
da bombardamenti aerei e navali 
Roma non era stata neanche sfiora¬ 
ta. A Roma, nonostante le restrizio¬ 
ni, la penuria di cibo, vestiti, scarpe 
(penuria che nelle borgate era vera 
fame, vera miseria) si respirava un’ 
aria di sicurezza. La presenza del Pa¬ 
pa, del Vaticano, l’ombra lunga e va¬ 
sta di San Pietro, il carattere sacro di 
una città •eterna • per definizione, il 
paradosso di uno Stato nello Stato, 
che ospitava ancora diplomatici di 
nazioni per noi nemiche (come l’In¬ 
glese Osbome), tutto insomma con¬ 
correva a creare un’illusione di e- 
straneità al conflitto, quasi di neu¬ 
tralità. comunque di privilegio (trat¬ 
tative segrete, del resto, erano in cor¬ 
so con gli anglo-americani, tramite 
appunto Pio XII, per dichiarare Ro¬ 
ma •città aperta •> 

Neanche l manifestini lanciati 1117 
luglio erano riusciti a diffondere al¬ 
larme. Eppure il testo era chiaro e 
minaccioso: «Se continuerete a tolle¬ 
rare Il regime fascista asservito al 
potere malefico del nazisti, dovrete 
subire le conseguenze della vostra 


stessa scelta. Non deriviamo nessu¬ 
na soddisfazione dall’invadere il suo¬ 
lo italiano e dal portare la tragica 
devastazione della guerra al popolo 
Italiano, ma slamo decisi a distrug¬ 
gere 1 falsi capi e le loro dottrine _ 
Ora è venuto il momento di decidere 
se gli italiani dovranno morire per 
Mussolini e Hitler, o vivere per l’Ita¬ 
lia e la civiltà ». 

Il giorno seguente la minaccia si 
rinnovò e aggravò. Scrisse, nel suo 
diario « segreto », l’aiutante di campo 
del re, gen. Puntoni •Allarme aereo 
notturna Aerei avversari lanciano 
manifestini preannunciando il bom¬ 
bardamento di Roma e precisando 
che verrà effettuato di giorno ». 

Erano le li del 19 luglio quando le 
sirene suonarono l’allarme. Quattro 
gruppi di •Fortezze Volanti » e cinque 
di •Liberatori » sorvolarono la citta In 
formazioni serrate, come per una ri¬ 
vista, scintillando come giganteschi 
pesci volanti d’argento sullo sfondo 
dt un cielo luminoso e purissimo (co¬ 
sì, almeno. Il ricorda l’autore di que¬ 
ste righe. Intento a guardarli, non 
senza un briciolo di perversa ammi¬ 
razione, dal terrazzo di casa. In via 


Francesco Crispi). Erano270quadri- 
motori e 320 bimotori 

Non tutti I romani si precipitarono 
nel rifugi, come pomposamente ve¬ 
nivano chiamate le cantine. Si fer¬ 
marono, come prescritto, autobus, 
tram, le poche auto in circolazione. 
Numerosi passanti si affollarono nel 
Traforo sotto 11 Quirinale, i cui in¬ 
gressi erano protetti da sacchetti di 
sabbia. Qui, per l’emozione, una don¬ 
na abortì, sdraiata sul marciapiede. 
Ma la maggioranza continuò a lavo¬ 
rare, a passeggiare, a studiare. 

Le bombe cominciarono a cadere 
cinque minuti dopo l’allarme, e fui’ 
Inferno per le zone colpite: San Lo¬ 
renzo, Porta Maggiore, gli aeroporti 
di Ciampino e del Littorio (oggi dell’ 
Urbe). 

Rosario Bsntìvegna, il futuro 
•gappista », aveva appena finito il suo 
turno di studente In medicina presso 
l’ambulatorio di patologia chirurgi¬ 
ca del Policlinico e stava uscendo in 
bicicletta per andare da un’amica. 
Sentì le arene, ma non sì preoccupò. 
In un volume di memorie, fAchtung 
Banditene, così racconta: «Avevo da¬ 
to la prima pedalata, staro già per 


oltrepassare il cancello del Policlìni¬ 
co, quando la prima bomba cadde 
sulla clinica medica, la seconda sull’ 
istituto di chimica dell’università. 
Centinaia di esplosioni sconvolsero, 
una dopo l’altra, d’improvviso, il 
quartiere di San Lorenzo che confi¬ 
nava con la Città Universitaria. Era 
cominciato il primo bombardamen¬ 
to di Roma ». 

Gli ammalati urlavano. Quelli in 
grado di muoversi correvano osi tra¬ 
scinavano giù per le scale. Le fine¬ 
stre esplodevano in frantumi per le 
onde d’urto. Colonne di fumosi leva¬ 
vano a cento, duecento metri di di¬ 
stanza. Infermieri e medici caricaro¬ 
no su barelle e sedie, o presero In 
braccio I malati più gravi e 11 porta¬ 
rono nel sotterranei Gli Intrasporta¬ 
bili bisognò lasciarli nelle corsie. 

Poco dopo, cominciarono ad arri¬ 
vare le vittime dell’Incursione, centi¬ 
naia e centinaia di corpi straziati, di 
feriti moribondi, morti •Giungeva¬ 
no uomini, donne, fanciulli massa- 


Armàrio Savtoi 


(Segue in ultima) 
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Attesa per le risposte della FLM e della Federmeccanica alla proposta riveduta e corretta del ministro Scotti 

i contratti una decisione entro giovedì 


Ricerca unitaria 
nel sindacato 
(ma residui 
polemici tra 
FIM e UILM) 
Ambiguo 
messaggio 
degli industriali 
Tessili 

e alimentaristi 
per trattative 
a oltranza 


ROMA — L'autobus del contratti — per 1 metalmeccanici, l 
tessili e gli alimentaristi — sta per arrivare al capolinea. 
L'ultimo rischio è rappresentato dalla foratura di qualche 
gomma, come estremo atto di sabotaggio del settori più ol¬ 
tranzisti del padronato, anche per condizionare cosi la for¬ 
mazione del nuovo governo. Non a caso l'allarme per 1 con¬ 
tratti comincia ad essere raccolto dalle forze politiche (Ieri si 
sono pronunciati 11 de Borruso, il socialista Sacconi, 11 repub¬ 
blicano Del Pennino, Il socialdemocratico Reggiani, tutti a 
favore di una rapida conclusione delle vertenze ancora aper¬ 
te). 

Per 1 metalmeccanici, In particolare, c’è una precisa sca¬ 
denza; 11 ministro Scotti, Infatti, ha fissato per giovedì 11 ter¬ 
mine utile per 1 pronunciamenti formali delle parti alla sua 
ultima proposta di mediazione per 11 rinnovo contrattuale. Le 
risposte arriveranno praticamente all'ultìm’ora; mercoledì 
dalla Federmeccanica e giovedì dalla FLM. 

Il sindacato ha però già scelto la strada della ricerca di una 
soluzione positiva alla travagliata stagione contrattuale. 
Certo, non mancano difficoltà ed anche resistenze. Le modifi¬ 
che Introdotte da Scotti alla sua proposta di mediazione, se 
costituiscono un Indubbio risultato a favore del sindacato, 
mantengono un limite nell'Impianto della riduzione d’orario 
tale da suscitare le riserve della FIM-CISL. SI comincia, co¬ 
munque, a riflettere sulla portata di alcuni aggiustamenti 
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AOSTA — E amaro consta¬ 
tarlo, ma forse et voleva una 
doccia fredda In questo caldo 
luglio aostano per smuovere 
quelle forze politiche che fi¬ 
nora si sono del tutto disin¬ 
teressate delle sorti del patri¬ 
monio Industriale locale, ri¬ 
dotto ormai a contare poco 
più di 6.500 addetti (Cogne e 
Ilssa Viola comprese), pari a 
meno del 15% degli occupati. 
La doccia fredda è venuta 
dal gruppo Orlando, il quale 
ha annunciato di voler di¬ 
mezzare lo stabilimento sl- 
deruglco Ulsa Viola di Pont 
SL Martin, chiudendo l'ac¬ 
ciaieria e il reparto lamina¬ 
zione a caldo, e di voler la¬ 
sciare a casa per sempre 420 
degli 800lavoratori occupati. 
SI tratta di una decisione u- 
nanimemente considerata 
assurda, che non trova alcu¬ 
na giustificazione se non nel 
puro calcolo speculativo ten¬ 
dente a raggranellare altri 
sei-sette miliardi dallo Stato, 
11 quale finanzia alla cieca la 
chiusura di impianti side¬ 
rurgici siano essi validi o 
meno. L'iltsa Viola produce 
Infatti una gamma amplissi¬ 
ma di acciai speciali, plani, 
Inossidabili e legati, resi¬ 
stenti al calore e ad alto con¬ 
tenuto di nlkel 11 cui utilizzo 
va dagli elettrodomestici al¬ 
la chimica fine, dall’indu¬ 
stria agro-alimentare all’e¬ 
lettronica. 

L’azienda, considerata an¬ 
che la recessione generale, 
possiede un portafogli di or¬ 
dini che si può considerare 
eccezionale: la porta a copri¬ 
re Il 20% del mercato nazio¬ 
nale con buone capacità di 
penetrazione sul mercati c- 
sterl, anche extraeuropei, 
verso 1 quali esporta un terzo 
circa del suo fatturato. I 
punti di forza dell’JIlsa Viola, 
unica azienda privata "del 
settore, accanto alle due a- 
zlende pubbliche Temi e 1AÌ 
(ex Tèksld), risiedono nelle 
capacità di produrre anche 
lotti minimi (per un totale di 
40 mila tonnellate annue), 
nella flessibilità del ciclo 
produttivo, nella rapidità del 
tempi di consegna. 

Lo stabilimento ha finora 
marciato a pieno ritmo, tan¬ 
to che nel febbraio di quest’ 
anno direzione aziendale e 
consiglio di fabbrica concor- 


Anche 
la Val 
d’Aosta 
nel 

ciclone 

acciaio 


danno 11 ricorso al turni do¬ 
menicali. 

L’accordo siglato contene¬ 
va anche precisi Impegni da 
parte dell’azienda tendente a 
realizzare Investimenti di 
ammodernamento dell’ac¬ 
ciaieria, del treni di lamina¬ 
zione e del reparti di finltura; 
gli interventi per circa 37 mi¬ 
liardi di lire, erano necessari 
per rinnovare Impianti or¬ 
mai sfruttati fino all'impos¬ 
sibile. L’azienda vanta ora 
un costo del lavoro fra 1 più 
bassi d'Italia. È venuta Inve¬ 
ce la decisione di stracciare 
ogni accordo e di procedere 
al dimezzamento dell’azien¬ 
da, imputando al reparti di 
prima lavorazione le cause 
della perdita di bilancio su¬ 
bite negli ultimi due anni, 
perdi te che hanno In vece ori¬ 
gini diverse. 

Se, Infatti, Il bilancio uffi¬ 
ciale 1982èstatoa chiuso con 
un deficit di esercizio di circa 
4 miliardi di lire, questo va 
Imputato Interamente all’e¬ 
levata esposizione finanzia¬ 
ria che ammonta ad oltre 12 
miliardi di lire e deriva da o- 
neri gestionali ben indivi¬ 
duabili: Insolvenza da parte 
di un Importante cliente mi¬ 
lanese per oltre 8 miliardi di 
acquisti; errata progettazio¬ 
ne ed Installazione del treno 
di laminazione a caldo, avve¬ 
nuta nel 1981 e che ha richie¬ 
sto più di due anni per la 
messa a punto; realizzazione 
di Investimenti sbagliati 
quali l’acquisto da parte del¬ 
la direzione di Milano di una 
pulitrice del costo di due mi¬ 


liardi, risultata poi inservibi¬ 
le a Pont SL Martin. 

Altro che crisi dell’acciaio 
di cql ha parlato II presiden¬ 
te dèli’Ulsa Rosolino Orlan¬ 
do In una recentissima con¬ 
ferenza stampa, altro che ri¬ 
sanamento esemplare con 11 
rilancio dell’azienda attra¬ 
verso l'amputazione del ciclo 
a monte e 11 mantenimento 
della sola finltura a freddo. 
Chiudere l’acciaieria e 11 tre¬ 
no di laminazione a caldo 
potrebbe significare nel giro 
di pochi mesi chiudere l’in fe¬ 
ro stabilimento, non solo 
perché verrebbero a manca¬ 
re gli elementi determinanti 
della flessibilità, dell’agilità 
e della velocità nelle conse¬ 
gne, ma anche perché au¬ 
menterebbe notevolmente 11 
costo dei semilavorati im¬ 
portati dal Belgio o addirit¬ 
tura dalla Finlandia, proprio 
quando, entro brevissimo 
tempo e grazie ad un accordo 
con la Regione autonoma 
Valle d’Aosta l’IUsa potrebbe 
di porre di nuove centrali e- 
lettrìche e fruire dell’allac¬ 
ciamento al metanodotto. 

Il treno di laminazione a 
caldo, finanziato con un con¬ 
tributo CEE di 8 miliardi, 
presentato lo scorso luglio al 
vice presidente della CEE 
Ortoli come fra I più moder¬ 
ni d’Europa, sarebbe diven¬ 
tato Improvvisamente un 
ferro vecchio da buttare, per 
la chiusura del quale ottene¬ 
re, due anni dopo l’installa¬ 
zione, altri 6 o 7 miliardi da 
dirottare In operazioni di c a- 
rattere finanziario. 

Chiudere l’Illsa Viola si¬ 
gnificherebbe, Infine, conse¬ 
gnare un’altra quota di mer¬ 
cato degli acciai speciali pla¬ 
ni all’agguerrita concorren¬ 
za europea che già copre 11 
35% del mercato Interno, 
damo fra l’altro, l’unico fra 1 
principali paesi europei a 
possedere nel settore una bi¬ 
lancia commerciale negati¬ 
va, mentre. Infatti, gli altri 
Paesi europei, pur partendo 
da posizioni di svantaggio, 
hanno compiuto nel settore 
degli acciai speciali enormi 
passi avanti. In Italia si sta 
distruggendo un patrimonio 
tecnologico di conoscenze e 
di capacità professionali. 

Marceilo Dondeynaz 


(come la possibilità di ridurre tutte le 40 ore di orarlo per 1 
turnisti, la percentuale più alta dei lavoratori che potranno 
usufruire del permessi Individuali e l'innovazione del per¬ 
messi collettivi) che aprono una breccia nei muro del no pa¬ 
dronali a una politica di ridistribuzione del carichi di lavoro 
In particolare nelle aziende dove sono In atto processi gigan¬ 
teschi di ristrutturazione con pesanti conseguenze sul livelli 
di occupazione. 

Resta, nella FLM, un malessere di fondo, ed è comprensibi¬ 
le che sla così dopo un braccio di ferro di 10 mesi e ben 160 ore 
di sciopero. È pur sempre una delle decisioni più diffìcili da 
prendere nella storia contrattuale dei metalmeccanici. Non 
mancano neppure residui polemici della FIM nel confronti 
della richiesta avanzata dalla UILM di un «sì* della segreteria 
unitaria prima del consiglio generale della FLM. 

Tuttavia, la svolta sta maturando. Questo, almeno, il se¬ 
gnale arrivato dalle segreterie delle tre confederazioni. La 
CISL, con una dichiarazione di Marini, ha confermato l'o¬ 
rientamento «a facilitare l'affermazione di una linea unitaria 
nell’ambito della FLM di fronte agli attacchi padronali». Poi, 
scrivendo un articolo per 11 «Popolo», il segretario generale 
aggiunto della CISL ha chiarito che «è 11 momento di stringe¬ 
re e chiudere*. Un riserbo rispettoso delle scelte della FLM da 
parte della CQIL, ma si sa che il giudizio della maggiore 
confederazione è per una conclusione positiva dei rinnovi 


contrattuali che consenta di rilanciare immediatamente l’i- 
. nlziativa sla sul piano della politica economica sla su quello 
del rinnovamento della politica rivehdleativa. Presa di posi¬ 
zione ufficiale, invece, da parte della UIL che ha giudicato di 
«grande Importanza lo stretto legame», posto dal ministro 
Scotti nella sua ultima iniziativa, tra 11 contratto e l’accordo 
sul costo del lavoro di gennaio. 

In effetti, un tale richiamo mette gli industriali pratica¬ 
mente con le spalle al muro. Scotti ha detto loro di non illu¬ 
dersi di poter perseguire una politica di scontro contando sul 
sostegno finanziario dello Stato attraverso la fiscalizzazione 
degli oneri sociali: senza gli oneri di quell’accordo neppure i 
vantaggi. 

La Federmeccanica vive, In queste ore, la resa dei conti 
Interna tra quegli Industriali disposti a chiudere la partita e 
l’avvocato Agnelli sceso tn campo aperto con un no pregiudi¬ 
ziale e ricattatorio. La scelta di mercoledì, quindi, sarà dram¬ 
matica, perché dovranno cedere gli uni o l’altro. A meno di un 
pasticcio, quale una posizione ambigua che consenta ai primi 
di firmare il contratto e alla FIAT di compiere 11 gran gesto 
del rifiuto. Ambiguo, del resto, è il segnale inviato dalla Fe- 
dermeccanlca ieri: ha reso pubblico con quasi un mese di 
ritardo il giudizio con cui un pretore milanese ha respinto un 
ricorso di un gruppo di dipendenti della «Sampas» teso a otte¬ 
nere Il riconoscimento delle 40 ore di riduzione del contratto 
'79. Precedentemente una sentenza romana aveva dato ra¬ 


gione al lavoratori della Telenorma romana per un analogo 
ricorso. L’avvertimento di Mortlllaro al sindacato è chiaro: 
anche la via giudiziaria può essere utilizzata per una guerri¬ 
glia permanente, se la Federmeccanica dovesse dire di no 
all'ipotesi contrattuale. 

Ore decisive anche per 1 tessili e gli alimentaristi. Entram¬ 
be le categorie tornano oggi ai tavoli negoziali, con l’esplicito 
obiettivo della stretta conclusiva. Visto che le controparti 
padronali hanno fatto perdere tempo prezioso pur di attende¬ 
re la conclusione della vertenza del metalmeccanici. 

Agli industriali alimentaristi, la FILIA ha rivolto l'invito a 
dar prova di autonomia. «Non sono mancati segnali — ha 
commentato Andrea Amaro, segretario generale — a favore 
di una positiva accelerazione. Per quanto ci riguarda, riba¬ 
diamo la disponibilità ad un’intesa sulla flessibilità nell’uso 
degli impianti e degli orari, purché giustificati, preventiva¬ 
mente comunicati e contrattati con T consigli. Rivendichia¬ 
mo, però, una riduzione d’orario aggiuntiva, tale da conser¬ 
vare la diversità positiva della categoria. C’è quindi lo spazio 
per una fase nuova: se sarà reso impraticabile s’imporrà l’i¬ 
nasprimento della lotta con effetti ben più pesanti sulle cam¬ 
pagne stagionali in corso*. 

Pasquale Cascella 


Assemblea a Roma dei delegati degli stabilimenti e delle acciaierie di tutta Italia 

Ma quale sviluppo senza siderurgia? 

Il sindacato si misura con una vertenza sovrannazionaie - L’intervento di Borghini e di Garavini - Rivedere i criteri per l’assegna* 
zione delle quote - Non ci sarà una «guerra tra poveri» - Il settore non è «vecchio», ma deve essere ristrutturato e ammodernato 


ROMA — L’assemblea na¬ 
zionale del delegati siderur¬ 
gici. Un Incontro difficile per 
il sindacato. Per tanti moti¬ 
vi. Uno lo ricorda Sergio Ga¬ 
ravini: «Nessuno può pensa¬ 
re di risolvere 1 propri pro¬ 
blemi facendo pagare un 
prezzo ad altri». L'intervento 
del segretario confederale 
della CGIL è un invito a cer¬ 
care una sintesi, a definire 
una strategia che sappia u- 
nlre tutti I lavoratori side¬ 
rurgici, questi con gli altri 
lavoratori, con intere aree 
del paese. E in fondo il suo 
intervento è anche un richia¬ 
mo: a quest’incontro nazio¬ 
nale della FLM non c’è stata 
la «guerra tra poveri», che 
molti temevano, ma tanti, 
forse troppi, delegati hanno 
iniziato il loro intervento 
con: «Nel mio stabilimento», 
«nella mia fabbrica» e così 
via. C’è stato insomma il ri¬ 
schio che il dibattito fosse 
frammentario, che la discus¬ 
sione si limitasse alle singole 
controproposte per far fron¬ 
te ai tagli decisi a Bruxelles. 

Ma rincorrere le decisioni 
CEE, discutere qualche per¬ 
centuale in più o in meno sa¬ 
rebbe una strategia perden¬ 
te. Luigi Agostini, della 
FLM, nella sua lunga rela¬ 
zione ha spiegato bene che la 


vertenza siderurgica obbliga 
il sindacato a misurarsi con 
problemi che non aveva mal 
affrontato. Le dimensioni 
dello scontro, per esempio. 
«11 plano CIPI (Comitato in¬ 
terministeriale per la politi¬ 
ca industriale, ndr) — ha 
detto —, quello che avrebbe 
dovuto disegnare il futuro 
della siderurgia italiana, è 
saltato certo per la debolezza 
e fragilità del piano finanzia¬ 
rio, certo per le responsabili¬ 
tà del gruppi dirigenti, ma 
soprattutto perché la media¬ 
zione a livello dei singoli Sta¬ 
ti è stata superata dalla di¬ 
namica della crisi a livello 
europeo». 

La siderurgia, insomma, 
andrebbe governata a livello 
europeo. Ma l’Europa non è 
uno Stato, con una sua poli¬ 
tica economica, industriale. 
Per ora le scelte sono quelle 
dettate dagli «assi» preferen¬ 
ziali (Germanla-Francla, 
Germania-Inghilterra), dal 
più potenti. Il movimento o- 
peraio arriva allora a porsi 
un problema: la profondità 
della crisi — continua la re¬ 
lazione — impone alla Co¬ 
munità di darsi una politica 
industriale, economica, mo¬ 
netaria. 

Si è partiti dall’acciaio per 
arrivare a delineare un nuo¬ 


vo ente sovrannazionaie e un 
nuovo modo di fare Iniziati¬ 
va del sindacato. «Noi pen¬ 
siamo — ha detto ancora A- 
gostlni — che le risposte na¬ 
zionali siano importanti ma 
non sufficienti. E necessario 
arrivare ad una sintesi uni¬ 
taria che leghi tutto il movi¬ 
mento operaio europeo. A 
partire dalla siderurgia, ma 
senza fermarsi alla siderur¬ 
gia». 

Alla crisi di questo settore, 
ne seguiranno altre e le deci¬ 
sioni di oggi per le acciaierie 
influenzeranno quelle di do¬ 
mani per la chimica, per 1’ 
auto, per l’elettronica. Ecco 
perché il sindacato dice che 
questa vertenza («che ha tre 
fronti: europeo, nazionale, a- 
ziendall interconnessi») ha 
un’implicazione politica: da 
lì dipende il futuro della Co¬ 
munità. .. -• - 

Sulle decisioni della Com¬ 
missione il giudizio delia 
FLM è noto: il sindacato ne 
contesta l’intensità, la dura¬ 
ta, l’iniqua ripartizione. Dice 
un delegato di Comlgllano: 
«Chi ha detto che la ristrut¬ 
turazione debba avvenire at¬ 
traverso la distruzione fìsica 
dell'industria siderurgica l- 
taliana settentrionale e con 
la creazione di nuovi 25 mila 
disoccupati?». Per la FLM 


tutta la partita va rinegozla- 
ta «prendendo come criteri 
centrali la modernizzazione 
degli Impianti e le loro po¬ 
tenzialità nei vari mercati 
interni». 

Questo soffermarsi a lun¬ 
go su Bruxelles non vuol dire 
però che il sindacato «assol¬ 
va» i responsabili del gover¬ 
no italiano. «La manifesta¬ 
zione nella capitale belga in 
programma venerdì — ha 
aggiunto Agostini — non è il 
frutto di qualche complesso 
delle Falkland dei siderurgi¬ 
ci italiani. Per noi la linea 
dello scontro va da Roma fi¬ 
no a Bruxelles». Scontro per 
rendere meno pesante l’inde¬ 
bitamento finanziario delle 
aziende pubbliche, scontro 
per adeguare la struttura 
produttiva, per Incentivare 
la ricerca, per ridurre 1 con¬ 
sumi energetici. 

E scontro per allargare 11 
mercato interno, dare così 
una prospettiva al quattro 
poli siderurgici italiani e da¬ 
re più forza alle nostre tesi 
nelle trattative CEE. Anche 
in questo caso viene chiama¬ 
to in causa il governo: a chi 
spetta il compito di rilancia¬ 
re i settori che utilizzano 1* 
acciaio? A differenza di altri 
paesi industrializzati dove 
viene impiegato nel 50 per 


cento dell'edilizia e dei lavori 
pubblici. In Italia l’acciaio è 
usato solo al trenta per cen¬ 
to. Perché non prevedere co¬ 
me fanno altrove l’utilizzo di 
acciaio nei capitolati d’ap¬ 
palto? 

Proposte dal convegno ne 
sono venute tante. Riguar¬ 
dano l’integrazione tra side¬ 
rurgia pubblica e privata, 
mirano ad unificare tutte le 
competenze in un unico mi¬ 
nistero. In una parola ri¬ 
mandano a una politica di 
piano. Ma questa vertenza 
non può essere solo e soltan¬ 
to «economica». 

Lo ricorderà il compagno 
Gianfranco Borghini, che ha 
parlato a nome della nume¬ 
rosissima delegazione comu¬ 
nista (composta da ammini¬ 
stratori locali, deputati, se¬ 
gretari di sezione). C’è una 
battaglia culturale da fare — 
ha detto —. Il CENSIS, i vari 
Alberonl, Bocca e tutto un 
preciso schieramento ideolo¬ 
gico vanno predicando che la 
siderurgia fa parte del passa¬ 
to. Certo il settore ha avuto 
una parte importante nella 
costruzione dell’Italia mo¬ 
derna, ma ora non ha più un 
ruolo. Una tesi che va ribal¬ 
tata: c’è bisogno oggi della 
siderurgia, a condizione che 


la siderurgia si trasformi, si 
ristrutturi, che raccolga la 
sfida tecnologica. Ce lo di¬ 
mostra l’esperienza di paesi 
che ci vengono citati sempre 
ad esempio: la Germania, il 
Giappone. Lì non è stata ab¬ 
bandonata la siderurgia, ma 
rinnovata, resa più moder¬ 
na, a costi più competitivi. 

«Deve essere chiara una 
cosa — ha aggiunto Borghi¬ 
ni —. Non si costruisce un 
terziario avanzato, non si 
sviluppano i nuovi settori se 
si distrugge questo comparto 
trainante dell’economia». 
Ecco allora che per il PCI la 
«difesa dei quattro centri si¬ 
derurgici si realizza solo 
dentro una politica economi¬ 
ca attiva del governo», che 
programmi le necessità, che 
colga le connessioni tra i 
comparti. A questa strada 
non c’è alternativa; «Tanti ri¬ 
petono: basta con l’acciaio, 
c’è bisogno del nuovo — con¬ 
cluderà Garavini —. Ma chi 
oggi non è in grado di pro¬ 
porre nulla per la siderurgia 
e si limita a predicare i tagli, 
non potrà mai sviluppare i 
nuovi settori. Chi non ha 
programmi per i settori in 
crisi, non ne ha per nessun 
altro». 

Stefano Bocconetti 


Davignon: inappellabile 
la decisione della CEE 

De Michette e Pandolfi hanno chiesto ai membri della Commissio¬ 
ne di modificare radicalmente le posizioni espresse il 29 giugno 


Oal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Negli incontri di ieri con i 
membri della commissione CEE che gestisco¬ 
no la crisi della siderurgia europea, i ministri 
De Michelis, per il settore delle PP.SS. e Pan¬ 
dolfi per il settore dellTndustria Drivata hanno 
chiesto una radicale modifica celle decisioni 
prese il 29 giugno della commissione. Allora la 
commisione aveva chiesto, oltre alla ristruttu¬ 
razione e alle riduzioni di capacità produttive 
contenute nel piano della FlNSIDER una ri¬ 
duzione suppletiva delle capacità degli im¬ 
pianti italiani del 3,5 per cento di tonnellate, 
dei quali 2,5 milioni di tonnellate a carico dell’ 
industria privata. Questa distribuzione dei ta¬ 
gli ai nostri impianti siderurgici è stata defini¬ 
ta inaccettabile dai ministri italiani, sia perché 
avrà come risultato di mettere in ginocchio il 
settore pubblico, sia perché colpirebbe a morte 
la produzione del piatto che è il prodotto dell’ 
avvenire, quello che contiene il maggior valore 
aggiunto e del quale lTtalia è importatrice net¬ 
ta. 

I ministri De Michelis e Pandolfi hanno 
chiesto die le riduzioni riguardino, grosso mo; 
do. per un milione di tonnellate degli impianti 
pubblici, e per l’industria privata, esclusi¬ 
vamente orientata su prodotti lunghi. 1 due 
ministri hanno inoltre chiesto che avvenga en¬ 
tro l’85 una redistribuzione delle quote di mer¬ 
cato che rappresenti un consolidamento delle 
attuali in modo da non vanificare tutti gii sfor : 
zi di risanamento della siderurgia italiana fatti 
sinora ed in programma per il prossimo futuro. 


Se queste due condizioni saranno accolte dalla 
commissione, i due ministri si sono detti dispo¬ 
sti «in via di ipotesi» ad esaminare il raggiungi¬ 
mento di una riduzione globale di 5,8 milioni di 
tonnellate delle nostre capacità produttive co¬ 
me richiesto dalla commissione. Secondo le di¬ 
chiarazioni dei due ministri, le proposte avan¬ 
zate ieri rappresentano «una apertura condi¬ 
zionata», il tentativo di superare l’attuale si¬ 
tuazione di muro contro muro, ma esse non 
comportano per il governo italiano la rinuncia 
ad alcuna delle riserve finora formulate per 
tutelare gli interessi vitali della siderurgia ita¬ 
liana. In sostanza il governo italiano continua a 
mantenere la minaccia di un ricorso, all’alta 
corte di giustizia e di un veto alla riunione del 
consiglio dei ministri del 25 prossimo che do¬ 
vrà stabilire le «mote. 

I commissari Davignon e Andriessen hanno 
difeso ieri come «comunitarie e inappellabili» 
le loro decisioni di fronte alla commissione e- 
conomica e monetaria del Parlamento euro¬ 
peo. In particolare Davignon in risposta alle 
proposte di De Michelis e Pandolfi ha sostenu¬ 
to la necessità di riduzioni molto più signifi¬ 
cative per i prodotti piatti che per i prodotti 
lunghi. Pressoché tutti i membri della Com¬ 
missione intervenuti nel dibattito hanno con¬ 
testato le decisioni dell’esecutivo comunitario. 
Particolarmente compatti nelle critiche i par¬ 
lamentari italiani: comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani. 

Arturo Barioli 


Vertenza IVECO, iniziate 
le trattative FIAT-FLM 

Obiettivo che si è posto il sindacato è quello di evitare la cassa 
integrazione a zero ore per 1700 - Proposta la rotazione per turni 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Riusciranno FIAT e sindacato a 
trovare prima delle ferie un accordo positivo 
per il rientro di 17 mila cassintegrati nelle fab¬ 
briche di automobili e per evitare che altri 
1.700 lavoratori vengano sospesi a zero ore in 
quelle di autocarri? La risposta verrà da ima 
serie di incontri che sono iniziati ieri a Torino. 
Ed è una risposta squisitamente «politica», che 
tocca alla FÌAT dare. 

Da un punto di vista «tecnico», infatti, è or¬ 
mai dimostrato che la famigerata cassa inte¬ 
grazione a zero ore non è una soluzione obbli¬ 
gata per affrontare le crisi e le ristrutturazioni 
aziendali. L’espulsione a tempo indeterminato 
di migliaia di persone dal pesto di lavoro può 
essere evitata e, dove è già avvenuta, può esse¬ 
re riassorbita gradualmente (nessuno, nemme¬ 
no il sindacato, pretende di far rientrare alla 
FIAT 17 mila cassintegrati in un colpo solo) 
senza che ciò provochi un aggravio di costi in¬ 
tollerabile per le aziende. La scelta che la FIAT 
deve fare e tra il ristabilire corrette relazioni 
sindacali oppure proseguire la politica dello 
scontro frontale col sindacato. 

Prendiamo il caso dellTVECO, il settore au¬ 
tocarri della FIAT, di cui si è discusso ieri. Per 
un anno la crisi dell’IVECO è stata «gestita» 
con un accordo sindacale che escludeva la cas¬ 
sa integrazione a zero ore ed il ricorso alla mo¬ 
bilità esterna. Per ridurre la produzione, si è 
fatto un uso massiccio della cassa integrazione, 
però sempre per periodi determinati e senza 
discriminazioni tra i lavoratori. Una settimana 


fa, la FIAT ha denunciato l’accordo IVECO, 
chiedendo di sospendere a zero ore dal prossi¬ 
mo settembre 1.700 lavoratori delle fabbriche 
di Torino (SPA Stura e SOT) e di Milano 
(OM). 

La richiesta della FIAT è apparsa subito 
strumentale, per vari motivi: la crisi è peggio¬ 
rata solo nel comparto degli autocarri pesanti, 
mentre le altre produzioni IVECO sono in ri¬ 
presa, e fra i 1.700 lavoratori da sospendere vi 
sarebbero 300 impiegati che poco hanno a che 
vedere con la produzione dei grossi camion. 
Comunque il sindacato si è fatto carico dei 
problemi di mercato deH’IVECO. Non si è li¬ 
mitato a dire «no» alla cassa integrazione a zero 
ore, ma ha presentato proposte alternative. 

La FIAT-IVECO, per esempio, si propone di 
ridurre la produzione facendo lavorare un solo 
turno di operai al giorno anziché i due attuali. 
Benissimo, ha replicato la FLM, basta allora 
far lavorare una settimana un turno ed una 
settimana l’altro. 

La FIAT ha replicato che i costi sarebbero 
aumentati ugualmente per problemi di ap¬ 
provvigionamento dei componenti. Allora, ha 
replicato la FLM, facciamo avvicendare i turni 
per periodi più lunghi. 

Stamane FIAT ed FLM tornano a discutere 
dei rientri nelle fabbriche di auto. Intanto i 
cassintegrati non restano fermi: si sono dati 
appuntamento tutti domani pomeriggio alle 14 
davanti al Teatro Nuovo di Torino. 

Michele Costa 


Denunciato dalla moglie e dalla figlia 

Così è finito in galera 
un padre-marito-padrone 

£ successo in provincia di Caltanissetta - Venti anni di incredi¬ 
bili soprusi - «Se vuoi il mio amore devi essere la mia schiava» 


Del nostro inviato 

SAN CATALDO (Caltanisset¬ 
ta) — Silenzi, soprusi, sevizie. 
Venti anni di vita perduta, co¬ 
me le schiave di una volta. Ora 
è tutto riassunto in decine di 
cartelle dattiloscritte, contro¬ 
firmate fra singhiozzi e lacrime; 
una confessione-fiume che ha il 
valore dirompente di una im¬ 
provvisa presa di coscienza. E 
un altro capitolo amaro del- 
r«essere donna in Sicilia», quel¬ 
lo che Assunta Maria Pianato¬ 
ne, di 48 anni, ha trovatola for¬ 
za di raccontare agli increduli 
carabinieri di San Cataldo, alle 
porte di Caltanissetta. 

Ora che il marito è stato ar¬ 
restato, spera solo di vivere una 


vecchiaia serena. Sa di avere a- 
perto alle sue figlie Maria Rita, 
di 18 anni, e Salvatrice di 24, un 
avvenire più civile e moderno; 
quello che a lei è stato negato. 

Venerdì sera, verso le 23. 
varca la soglia della caserma 
dei carabinieri. Qualche milite 
la riconosce, anche perché in al¬ 
tre occasioni sì è recata lì a la¬ 
mentarsi del comportamento 
del marito. Salvatore Mancuso 
di 52 anni, piccolo imprendito¬ 
re (una avviata impresa di pro¬ 
dotti di plastica alla periferia 
del paese), che da anni sfoga in 
famiglia frustrazioni e manie. 
Con la madre c’è Maria Rita, 
che dà forza alla sua denuncia. 
Erano uscite entrambe di po¬ 


meriggio, per recarsi dal par¬ 
rucchiere. mentre l’uomo era al 
lavoro. Al ritorno, trovano la 
porta sbarrata. Il campanello 
non suona: la luce è stata stac¬ 
cata. La porta non si apre: la 
serratura sostituita. Chiamano: 
nessuno risponde. Ma loro san¬ 
no che dentro c’è il padre-pa¬ 
drone di sempre. Maria Rita no 
si dà per vinta, scavalca il can¬ 
cello. Salvatore Mancuso detta 
per l’ultima volta la sua legge: 
•Puoi entrare — dice rivolto al¬ 
la figlia — ma tua madre dovrà 
passare la notta in strada». Le 
due donne la passeranno insie¬ 
me dai carabinieri ricostruendo 
l'agghiacciante identikit psico¬ 


logico del loro carceriere. 

Perché è esplosa l’ultima li¬ 
te? Semplice, perché madre e 
figlia quel giorno hanno final¬ 
mente violato la regola numero 
uno di una convivenza impossi¬ 
bile: libera uscita un solo giorno 
alla settimana. E che l’uomo 
non fosse tipo da facili ripensa¬ 
menti, si era già visto qualche 
anno fa. Una terza figlia, Giu¬ 
seppina, rifiutò di sposare un 
ragazzo di San Cataldo, impo¬ 
sto dal padre. Una delle tante 
tragedie in famiglia e Giuseppi¬ 
na fa le valigie, raggiunge gli 
USA, dove finalmente si sposa 
con l’uomo che ama. Da allora 
non ha più messo piede in pae¬ 


se. Come trascorrevano le loro 
giornate le tre donne murate 
vive sei giorni su sette? «Dove¬ 
vano servirlo, cucinare, prepa¬ 
rargli il letto, lavare la bianche¬ 
ria — adesso accusano — e alla 
fine potevamo solo ritirarci io 
un’altra stanza, stando attente 
a far sentire la nostra presenza 
il meno possibile». 

Ma è sulla moglie che l’uomo 
si accanisce di più. Sposati da 
ventidue anni, da parecchio 
tempo dormivano in Ietti sepa¬ 
rati Assunta Maria Pigliatone 
dette al brigadiere parole che 
sono pietre: «Qualche tempo fa 
mi dime testualmente: se vuoi 
riprendere i rapporti con me 


dovrai sottoporti ad un periodo 
di prova di un anno. Sarai la 
mia schiava, accetterai qualun¬ 
que mio desiderio». 

Ora — commenta il tenente 
Lettini, del Nucleo operativo 
dei carabinieri di San Cataldo 
— Mancuso deve rispondere ad 
una sfilza di reati, sequestro di 
persona, maltrattamenti, man¬ 
cato rispetto degli obblighi di 
sussistenza. Ma c’è deU’altro, 
perché in casa sono state trova¬ 
te centinaia di cartucce non di¬ 
chiarate e poi due carabine, un 
furile calibro 12 e una pistola 
calibro 38. 

Saverio Lodato 
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Domani scade l’ultimatum fissato dai rapitori di Emanuela 


Dichiarazione del presidente dell’ENI a Mosca 


Continua il terribile ricatto L’accordo per il gas 


«Vogliamo 
Alì Agca o 
faremo morire 
la nostra 
prigioniera» 

Ieri un’altra telefonata all’Ansa - Nel 
nuovo messaggio registrato singhioz¬ 
zi e grida - Lo zio riconosce una frase 



Ercole Orlandi (a sinistra) fratello di Emanuela e Mario Menegazzi (lo zio) alla Questura di Roma durante le indagini dei giorni scorsi 


ROMA — I presunti rapitori di 
Emanuela Orlandi si sono fatti 
di nuovo vivi ieri sera con una 
telefonata al numero diretto 
della cronaca romana dell’AN* 
SA. «Emanuela è viva ma l’ulti¬ 
matum scade improrogabil¬ 
mente il 20 luglio. Non c’è nien¬ 
te da trattare. La linea telefoni¬ 
ca con il Vaticano servirà solo, 
come è stato detto nel comuni¬ 
cato, per definire le modalità 
per fare uscire Agca del territo¬ 
rio italiano». Questo il contenu¬ 
to della telefonata fatta dallo 
stesso giovane, italiano, che do¬ 
menica aveva segnalato la pre¬ 
senza della cassetta registrata 
con il messaggio dei rapitori. 

«Loro — ha proseguito — 
non hanno bisogno di trattare». 
«Né con la famiglia né con il 
Vaticano». Mi hanno incaricato 
di dirti — ha insistito rivolto al 
cronista — che «non c’è peggior 
sordo di chi non vuol sentire: li 
hanno sottovalutati. Chi ne fa¬ 
rà le spese sarà un’innocente. 
Tengano presente le loro ri¬ 
chieste e le loro azioni altri¬ 


menti chi ne andrà di mezzo sa¬ 
rà la Orlandi». 

Il giovane ha affermato che il 
nastro registrato consegnato 
domenica e una copia di quello 
lasciato giovedì 14 in piazza 
San Pietro, destinato all’ÀNSA 
e sequestrato — a quanto ha 
riferito — «da funzionari vati¬ 
cani». Il giovane ha detto che i 
funzionari sono stati visti men¬ 
tre prendevano il nastro e «si 
guardavano intorno». Sono ar¬ 
rivati — ha detto — prima del 
cronista dell'ANSA, avvertiti, 
probabilmente dalla signora De 
Blasi. 

L’ultimatum scade dunque 
domani. Alla vigilia del giorno 
più atteso, i rapitori giocano la 
carta più crudele di questa 
drammatica trattativa: il pian¬ 
to registrato di Emanuela Or¬ 
landi. Domenica sera, a quasi 
un mese dalla scomparsa, un 
nuovo nastro è stato fatto tro¬ 
vare all’agenzia ANSA. Tra sin¬ 
ghiozzi e grida, incisi malde¬ 
stramente e «tagliati» in tempi 
diversi, una sola frase — secon¬ 


do lo zio — può essere attribui¬ 
ta quasi esclusivamente ad E- 
manuela: «Per favore, mi lasci 
dormire». 

Il resto, sono soltanto rumori 
incomprensibili, moto in corsa, 
fruscio di carte. Una voce di ra¬ 
gazza grida ad un tratto: «Ahi, 
mi sento male, mio Dio, ma fa 
male». Ma è difficile capire se il 
grido sia, di Emanuela. 

Sull’altra facciata, coperta 
da altri rumori, una nuova, lun¬ 
ga richiesta di «trattativa» per 
la liberazione del killer turco 
Alì Agca. Un uomo dall’accento 
straniero, con la voce contraf¬ 
fatta, elenca circostanze già no¬ 
te e ripete gli stessi messaggi. 
Ma stavolta, le minacce sono 
più esplicite. Nell’ipotesi di «un 
bilancio completamente nullo 
— avverte — ci troviamo a mu¬ 
tare la considerazione della gio¬ 
vane vita della cittadina Ema¬ 
nuela Orlandi, prevedendo uno 
stato privo degli elementari di¬ 
ritti di sopravvivenza». 

Una prosa involuta, ma chia¬ 
rissima. I rapporti insistono fi¬ 
no alla noia di volere unica¬ 


mente uno scambio tra Ema¬ 
nuela ed il killer turco e preten¬ 
dono, come al solito, «risposte 
ufficiali della segreteria di Sta¬ 
to Vaticana per la predisposi¬ 
zione della linea diretta richie¬ 
sta». Ed eccoci ad una delle tan¬ 
te stranezze di questa misterio¬ 
sa e presunta banda di rapitori. 
Lo stesso ufficio stampa del 
Vaticano ha ammesso che que¬ 
sta famosa linea telefonica già 
esiste, con il numero 6385, se¬ 
guito dal codice fornito dalla 
banda. E che oggi, dalle 10 alle 
11, Casaroli in persona rispon- 
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tori fingono di non saperlo? E 
perché usano mille canali per i 
«contatti»: dalle agenzie di 
stampa alle amiche della ragaz¬ 
za? Ma l’elenco delle stranezze 
non finisce certo qui. 

Volutamente, la banda, si ri¬ 
fiuta di esaudire le richieste dei 
familiari, che volevano la prova 
certa della buona salute di E- 
manuela. Sempre in cattivo ita¬ 
liano la voce sul nastro ripete: 
«Deliberiamo inoltre di adope¬ 


rare la vostra ansia di verità, 
promettendo un riscontro vali¬ 
do della vita della cittadina Or¬ 
landi Emanuela in contraccam¬ 
bio del primo effettivo apporto 
in direzione della consegna del 
detenuto Agca». 

E il rifiuto del detenuto Agca 
di uscire dalle carceri italiane? 

Anche per questo, la voce re¬ 
gistrata ha una risposta pronta: 
«Si può ipotizzare un suo accor¬ 
do neU'attendere l’esito dell’o¬ 
perazione...». 

Fin qui la parte apolitica» 
deU’ultirao messaggio. 

Quasi nessuno crede real¬ 
mente alla richiesta di «scam¬ 
bio», anche se il capo delta 
squadra Mobile De Sena, sem¬ 
bra orientato, comunque, su 
una pista «politica». I carabinie¬ 
ri, da parte loro, avevano avan¬ 
zato l’ipotesi — disaero—di un 
rapimento della malavita inter¬ 
nazionale. una sorta di spietata 
«tratta delle bianche». 

Oggi, sono più cauti e torna¬ 
no adallargare il ventaglio del¬ 
le possibilità. «Insemina, per 
quanto indaghiamo, si toma 


sempre al punto iniziate, cioè a 
zero», commenta uno dei magi¬ 
strati che coordinano l’indagi¬ 
ne. 

Di prove certe che Emanuela 
sia ancora viva, nemmeno l’ul¬ 
timo nastro riesce a fornirne. 
Anzi: le precisazioni sono più 
preoccupanti dei silenzi. Nella 
registrazione vengono, infatti, 
citati tre particolari, «che già ci 
avevano elencato al telefono 
qualche giorno fa», ha detto lo 
zio. Eccoli: «La sorella maggiore 
è nata a...... ed ha portato, per 

un lungo periodo, occhiali da 
vista, che ora non porta più». «Il 
scerdote che ha celebrato il ma¬ 
trimonio del 10 settembre è un 
conoscente di famiglia». 

Cose già note, ripetizioni os¬ 
sessive e inutili. Infine, l'ultimo 
appello, stavolta al presidente 
Ferrini, per «un interessamento 
la cui natura si ponga esclusiva- 
mente sotto l’aspetto della con¬ 
siderazione umanitaria e che 
permetta la restituzione imme¬ 
diata della cittadina Orlandi E- 
manuela alla vita civile». 

Raimondo Bultrini 


con l’URSS «è tutto 
da rinegoziare» 

Discusso ii problema del riequiiibrio deirinterscambio sfavorevole 
all’Italia - Un disavanzo che'sfiora i tremila miliardi di lire 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — No, la «pausa di riflessione» per 
quanto riguarda l’acquisto italiano del gas 
sovietico non si può dire conclusa, almeno 
per 11 momento. Ciò è quanto si può desume¬ 
re dalla dichiarazione che 11 presidente dell’ 
ENI Revlglio ha rilasciato ieri al giornalisti 
riuniti nell'ambasciata italiana a Mosca al 
termine del colloqui che una autorevolissima 
delegazione economica del nostro paese ha 
svolto con 11 governo sovietico. 

Re viglio ha Infatti detto, senza giri di paro¬ 
le, che «bisognerà rinegoziare tutto, tempi e 
modalità» e che quindi, in pratica, si tratta di 
ricominciare da capo tenendo conto di quello 
che è accaduto sul mercato mondiale delle 
materie prime, petrolio innanzitutto (ma il 
gas segue gli andamenti del mercato petroli¬ 
fero in modo del tutto parallelo). Non e tutta¬ 
via un nulla di fatto visto che la stessa pre¬ 
senza a Mosca di una importante delegazione 
economica italiana significa che a Roma e a 
Mosca si è deciso di uscire dall'impasse e di 
ritessere le fila di un discorso da gran tempo 
interrotto. La delegazione, oltre a Reviglio, 
comprendeva il presidente dell'IRI Romano 
Prodi, il presidente delia Confindustria Vit¬ 
torio Merloni, il presidente dell’Istituto per il 
commercio estero Giuseppe Ratti e quello 
della Camera di commercio italo-sovietica, 
Rinaldo Ossola, accompagnati per l’occasio¬ 
ne dall’ambasciatore Maurizio Bucci, diret¬ 
tore generale degli Affari economici del mi¬ 
nistero degli Esteri. 

In pratica una rappresentanza di tutto il 
mondo industriale italiano e va notato che — 
come ha fatto osservare l’ambasciatore ita¬ 
liano a Mosca, Giovanni Migliuolo — non 
esistono precedenti di delegazioni economi¬ 
che italiane altrettanto significative. Vittorio 
Merloni — che ha fatto da battistrada venen¬ 
do a Mosca, il 7 luglio scorso, ad aprire la 
sede permanente del suo gruppo e a sondare 
le disponibilità sovietiche — ha ribadito che 
il governo sovietico ha riconfermato la dispo¬ 
nibilità a riequilibrare la disastrosa — per 
l’Itaìla — situazione dell'interscambio com¬ 
merciale. Nel 1882 il nostro disavanzo con 


Mosca è arrivato alla cifra di 2740 miliardi e, 
senza opportune correzioni, esso è destinato 
ad ingigantirsi ulteriormente. In che termini 
lo hanno precisato lo stesso Merloni e Ossola: 
l’impegno sovietico è quello di realizzare ac¬ 
quisti sul mercato Italiano «tali da riportare 
la situazione In pareggio entro il 1986». 

Si è dunque discusso essenzialmente di co¬ 
me far fronte alle attuali emise di squilibrio 
(l’Italia Importa già, tramite l’ENI, dal sette 
agli otto miliardi di metri cubi di gas ogni 
anno) senza, per ora, valutare gli effetti che li 
nuovo, eventuale accordo per il gas siberiano 
provocherà sulle caratteristiche dell’inter¬ 
scambio. Da parte italiana è stato presentato 
un ventaglio di proposte che — ha detto Ratti 
— hanno registrato un «interesse sovietico 
molto accentuato per 11 settore del beni di 
consumo e per i macchinari destinati alla 
produzione dei beni di consumo». Revlglio e 
Prodi hanno tuttavia detto di aver rilanciato 
verso gli interlocutori sovietici anche 1 gran¬ 
di progetti di cooperazione che erano stati 
avanzati qualche anno fa e poi lasciati cadere 
dall’Italia con il raffreddamento post-Afgha- 
nistan: una partecipazione italiana (SNAM 
progetti e Italimpiantl) alla costruzione di un 
carbonodotto per 11 trasporto del combustibi¬ 
le dalle zone siberiane all’Europa; il progetto 
(SAIPEM) di perforazioni petrolifere «off¬ 
shore» nel mare di Barents. 

Anche qui l’interesse sovietico c’è stato. 
Reviglìo ha fatto anche notare che la sola 
ipotesi del riequiiibrio della bilancia com¬ 
merciale, con le commesse sovietiche che ne 
conseguirebbero sul mercato italiano, signi¬ 
ficherebbe qualcosa come 50-60 mila nuovi 
posti di lavoro nel nostro paese. La delegazio¬ 
ne italiana è stata ricevuta in mattinata dal 
primo viceministro per 11 Commercio estero 
Komarov e poi dal suo diretto superiore Nl- 
kolai Patollcev. Nel pomeriggio i sei rappre¬ 
sentanti italiani hanno avuto un lungo 
scambio d’idee — quasi due ore — con 11 vice¬ 
presidente del Consìglio del ministri Kostan- 
dov. 

Giulietto Chiesa 



Gabriella Trevisin denuncia alla Corte suprema di essere stata imbottita di sonniferi durante l’istruttoria 


«Ero incosciente quando accusavo Paolo» 

«Mi sono resa conto tardi di ciò che era accaduto» - «Indagine costruita con montature» - Nuovo processo o conferma delle condanne? 
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SOFIA — «È stato il giudice istruttore Spassov a dire che Paolo è 
una spia. Ed io debole e istupidita da quattro mesi e mezzo di 
sonniferi ho lasciato che tutto questo accadesse». Sono passati tre 
mesi dalla pesante condanna per spionaggio militare inflitta dal 
Tribunale bulgaro agli italiani Gabriella Trevisin e Paolo Farsetti 
e solo pochi minuti dalla requisitoria del procuratore generale 
bulgaro che ha chiesto una riduzione di pena per la donna e una 
conferma (dieci anni e mezzo) della condanna per l’uomo. È il 
colpo di scena piu clamoroso del processo d’appello e, probabil¬ 
mente, di una vicenda che di sorprese ne ha già fatte vedere parec¬ 
chie. Davanti al giudice della Corte suprema bulgara, Gabriella 
Trevisin ha in pratica completamente ritrattato le accuse che in 
istruttoria aveva rivolto al suo compagno di viaggio Paolo Farsetti 
e che avevano contribuito a determinare la sentenza di primo 
grado. 

La donna ha denunciato di essere stata imbottita di sonniferi 
per molto tempo perché potesse accusare Farsetti di spionaggio 
militare a favore della Nato e dei servizi segreti italiani; e ha 
sostenuto in pratica che l’indagine istruttoria è stata espletata con 
preconcetto e costruita anche su montature. Una ritrattazione 
totale che cambia volto alla vicenda e anche al processo d’appello. 
Che succederà ora e che cosa deciderà la Corte suprema bulgara 
dopo queste dichiarazioni della donna? C’è la possibilità che la 
Corte disponga un nuovo processo, come è possibile che la senten- 
za,*che sarà pronunciata solo fra una decina di giorni, si limiti a 
confermare le richieste del procuratore generale: vale a dire, rida¬ 
zione sostanziosa della pena per Gabriella Trevisin (la quale po¬ 
trebbe tornare libera in capo a pochi mesi) e conferma della pesan¬ 
te condanna inflitta a Paolo Farsetti per il reato dì spionaggio 
militare. Bisognerà vedere quale peso sarà dato alle dichiarazioni 
della donna. Alla luce della clamorosa ritrattazione, sembra co¬ 
munque difficile continuare a far passare le quaranta foto di obiet¬ 
tivi militari bulgari per una raffinata opera dì spionaggio di cui 
sarebbe stato protagonista il pcrsonaggio-Farsetti. 

Semmai le dichiarazioni della donna sollevano altri pesantissimi 
interrogativi. La donna ha infatti aggiunto ieri dì aver firmato i 
verbali degli interrogatori che accusavano pesantemente 3 suo 
compagno, inconsciamente e di essere stata «coccolata» una volta 
scritto il rinvio a giudizio; e di essersi resa conto di quel che era 
accaduto solo quando era finita la somministrazione dei farmaci. 
«Il 14 aprile scorso, subito dopo la lettura della sentenza del Tribu¬ 
nale, in questo Palazzo ho proclamato apertamente in faccia al 
giudice istruttore Spassov che era stato lui a dire che Paolo è una 
spia. Mi spiace che non sia qui Io debole e istupidita da mesi di 
sonniferi, non ho potuto reagire, ho lasciato che tutto questo acca¬ 
desse. 11 carcere — ha aggiunto — è la più grande delle degradazio¬ 
ni umane. Chiedo alla Corte che mi rifiuti grazia e clemenza se non 
viene rivalutata tutta la posizione processuale e la condanna di 
Paolo. Più che per me chiedo giustizia per Paolo». 

f j» donna, che sembrava trasformata nel carattere rispetto al 
processo di primo grado, ha aggiunto con ironia: «Le foto non sono 
state fatte per il blocco aggressivo della Nato, ma per il blocco più 
aggressivo del Terzo mondo. La gente va sulla Luna, sforna cervelli 
elettronici e non ha bisogno di kamikaze che si chiamano Paolo 
Farsetti. Aiutateci, aiutate Paolo». 

Fanetti, rinfrancato da questa dichiarazione che ha definito 
•l’affermazione della verità» è intervenuto a sua volta: «Chiedo di 
essere rimesso in libertà perché sono innocente. Voglio che la mia 


vita continui, che finiscano le pressioni e le botte che mi vengono 
date in carcere. Chiedo la visita di una delegazione italiana perché 
c’è il rischio che ne vada di mezzo l’immagine della giustizia in 
questo paese». Ha concluso, com’è nello stile un po’ irruento del 
suo personaggio gridando: «Vi ho mostrato tutta la mia vita e 
quella della mia famiglia. Perché dovrei aspettare dieci anni per 
tornare alla mia vita, alla tranquillità dei miei pensieri? Perché, 
per controbilanciare che cosa?». 

L’udienza si era aperta in un clima di tensione. Farsetti si era 
presentato vestito con un accappatoio a strisce e aveva revocato 
subito il mandato al suo difensore; poi aveva chiesto la visita di un 
medico perché controllasse i gonfiori ai polsi e gli ematomi provo¬ 
cati dalle percosse che dice di aver ricevuto. 

L’avvocato Staikov, rifiutato dall’imputato è stato però nomina¬ 
to d’ufficio. Alla fine dell’udienza Farsetti gli ha chiesto scusa, 
rinnovandogli la fiducia. 


Martella, rientrato 
da Sofia esamina 
gli alibi dei bulgari 



SOFIA — «Non posso dire se 
l’esito della mia missione a 
Sofìa ha modificato o meno 
l’inchiesta sull’attentato al 
Papa ma posso dire che la 
collaborazione ricevuta dal¬ 
la magistratura bulgara è 
stato un fatto di grande se¬ 
rietà; si è tenuto conto delle 
nostre esigenze con serenità 
e pertanto la trasferta ha a- 
vuto un risultato molto posi¬ 
tivo». Ecco le prime dichiara¬ 
zioni ufficiali rilasciate a So¬ 
fìa ai giornalisti italiani e 
stranieri dal giudice Ilario 
Martella al termine di una 
settimana di lavoro forse de¬ 
cisiva per gli sviluppi dell’in¬ 
dagine e per il «caso Anto- 
nov». 

Il giudice, che natural¬ 
mente non ha voluto in al¬ 
cun modo entrare nei merito 
delle numerose deposizioni 
rese dal bulgari e da Beklr 
Celenk, ha confermato di a- 
vere acquisita una quantità 
Imponente di materiale che 
ora dovrà studiare'ma che 


SOFIA — Paolo Farsetti durante l'udienza dì ieri, nella foto 
accento Gabriella Trevisin (a sinistra) ascolta l'avvocato difenso¬ 
re Petrova (a destra) 


potrebbe incidere sull’in¬ 
chiesta e sulle singole posi¬ 
zioni processuali. 

Vuol dire che si andrà a un 
riesame dell’intera vicenda 
alla luce delle testimonianze 
raccolte a Sofìa? Diffìcile 
dirlo: l'impressione generale 
è che però la trasferta a Sofìa 
abbia messo a disposizione 
del giudice nuovi elementi 
che sembrerebbero contrad¬ 
dire la ricostruzione della vi¬ 
cenda fornita dall’attentato¬ 
re del Papa, sulle cui accuse, 
come si ricorderà, si fonda il 
coinvolgimento di Antonov e 
di altri bulgari. 11 giudice ha 
tenuto a precisare che le «va¬ 
lutazioni sulle posizioni giu¬ 
diziarie restano divergenti», 
ma si è preoccupato di met¬ 
tere in evidenza il clima di 
collaborazione in cui si è 
svolta la sua missione e la 
possibilità che anche a breve 
scadenza lui stesso possa 
compiere altri accertamenti 
In terra bulgara. 

Il giudice ha confermato 


di avere ascoltato oltre Bekìr 
Celenk, il boss turco accusa¬ 
to di avere assoldato Ali A- 
gca, anche i bulgari Aivazov 
e Vassiliev, la moglie di An¬ 
tonov e molti altri testi. Mar¬ 
tella ha detto che gli imputa¬ 
ti interrogati «hanno esibito 
a sostegno delle loro affer¬ 
mazioni e dei loro alibi docu¬ 
menti sui quali occorrerà 
compiere i necessari accerta¬ 
menti». 

Questi interrogatori — ha 
tenuto a precisare Martella 
— hanno piena validità giu¬ 
ridica perché hanno rispet¬ 
tato, come prevedono le ro¬ 
gatorie intemazionali, le leg¬ 
gi del luogo. Martella ha ri¬ 
cordato che Rossitza Anto- 
nova, la moglie del funziona¬ 
rio Balkan Air in carcere a 
Roma, è stata interrogata in 

D ualità di testimone e che le 
stato ricordato subito che 
poteva avvalersi per questo 
della facoltà di non rispon¬ 
dere. La donna, tuttavia, co¬ 
me si sa, ha confermato a 
Mariella che il giorno 10 
maggio deU'8l, il giorno in 
cui secondo Ali Agca si tro¬ 
vava a una riunione prepa¬ 
ratoria dell’attentato, era in 
realtà a Sofìa. Quanto ad Ai¬ 
vazov, il cassiere dell’amba¬ 
sciata, accusato da Agca, di 


sièsapu 


to un alibi abbastanza soli¬ 
do, confortato da testimoni 
bulgari e italiani. 

Lo stesso Martella, è stato 
poi intervistato dalia BTA, 
l'agenzia di stampa ufficiale 
di Sofìa. Secondo la BTA il 
giudice avrebbe detto che vi 
sono «non poche contraddi¬ 
zioni nell’tslruttoria che non 
sono collegabili alla sola te¬ 
stimonianza di Agca». Mar¬ 
tella avrebbe detto che tanto 
la testimonianza del Papa 
quanto quella di Antonov so¬ 
no, in ogni caso, sempre sog- 

? ette a verifiche e riscontri. 
I giudice ha detto anche che 
al centro della sua inchiesta 
sono i rapporti tra Ali Agca e 
i «Lupi grigi». Il giudice ha 
tuttavia escluso cne te «con¬ 
fessioni» di Agca siano state 
influenzate da altre persone, 
ma si è rammaricato della 
recente sortita del terrorista 
turco, nella Questura di Ro¬ 
ma, quando sotto le teleca¬ 
mere ha accusato bulgari e 
KGB per l'attentato al Papa. 

A conferma deH’allenta- 
mento della tensione tra Ita¬ 
lia e Bulgaria, anche il diri¬ 
gente dell’Interpol Patuto, 
che ha accompagnato Mar¬ 
tella, ha affermato che coo¬ 
perazione tre la polizia di So¬ 
fia e quella italiana promette 
di svilupparsi in vari campi. 
Martella, Patuto e il PG Al¬ 
bano sono rientrati ieri sera 
a Roma. 


ROMA — Il riequiiibrio degli 
scambi con l’URSS, che oggi 
danno un disavanzo negati¬ 
vo di duemila miliardi per 1* 
Italia, presenta problemi po¬ 
litici e imprenditoriali la cui 
soluzione non sembra né fa¬ 
cile né vicina, come si desu¬ 
merebbe, Invece, da alcune 
dichiarazioni attribuite al 
presidente della Confindu¬ 
stria prima della partenza 
per Mosca. I sovietici sono 
disposti ad aumentare gli ac¬ 
quisti in Italia in cambio di 
un congruo contratto per il 
loro metano: In questo senso 
parlano di equilibrio degli 
scambi, mentre il problema 
del disavanzo sul complesso 
degli scambi viene conside¬ 
rato strutturale. 

Abbiamo chiesto l’opinio¬ 
ne di Giovanni Simeoni, vi¬ 
cepresidente di «Intercoop», 
società che organizza da 
quasi 30 anni gli scambi con 
I’URSS e che anche recente¬ 
mente ha rinnovato le inizia¬ 
tive per allargare gli scambi. 
Il disavanzo attuale, ricorda 
Simeoni, ha anche uno sfon¬ 
do politico. A un certo punto 
i sovietici hanno chiesto ul¬ 
teriori crediti che sono stati 
rifiutati; nello stesso tempo 
veniva offerta la linea di cre¬ 
dito di un miliardo di dollari 
alla Cina, poi utilizzata solo 
per 50 milioni. 

I sovietici sono stati pres¬ 
sati a ridurre il loro indebita¬ 
mento estero e Io hanno fat¬ 
to accrescendo il loro attivo 
negli scambi anche a spese 
nostre. «Per quanto riguarda 
‘Intercoop’ — ricorda Simeo¬ 
ni — lavoriamo quasi esclu- 


Disavanzo strutturale 
di duemila miliardi 


Carenti 
crediti e 
iniziative 
per il 

riequiiibrio 
con l’URSS 


sivamente In compensazio¬ 
ne, paghiamo cioè le merci 
con merci, il che implica l'e¬ 
quilibrio ma anche grosse 
difficoltà. La nostra più 
grossa opportunità di espor¬ 
tare in URSS sarebbe ora la 
partecipazione all’equipag¬ 
giamento delle attività agro¬ 
alimentari. Il ’Gosplan* ha 
assegnato da tempo compiti 
alla Centrale delle cooperati¬ 
ve sovietiche (CentrosojuzX 
con cui abbiamo un proto¬ 
collo di scambi. Ma se il pro¬ 
gramma decolla, aumentan¬ 
do fortemente le opportunità 
di scambi, come speriamo, 
non sarà facile compensare 
tutto. Occorre che vengano 
approntati gli strumenti mo¬ 
netari*. 


Comunque, bisognerebbe 
che alle attività di compen¬ 
sazione partecipassero più 
ampiamente le grandi im¬ 
prese — a cominciare da 
quelle a partecipazione sta¬ 
tale — per realizzare un 
maggiore equilibrio a favore 
dell’Italia, cioè per vendere 
di più alle industrie ed ai 
consumatori sovietici. ‘In- 
tercoop’ si è mosso, in questo 
senso, con proposte dì nuovi 
tipi di scambi alle organizza¬ 
zioni del commercio estero 
sovietico. Ma ha incontrato 
una certa rigidità dei canali 
di rapporto con l’Italia. 

La crescita di ‘Intercoop*, 
che ha dietro di sé la ricerca 
di sbocchi di centinaia di im¬ 
prese sia private che coope¬ 
rative, è ora indirizzata verso 
nuovi spazi. Si sviluppano gli 
scambi con la Cina, attraver¬ 
so ‘Commimpex’ che ha rap¬ 
presentanza permanente a 
Pechino; con l'Algeria; con i 
paesi dell’Africa Australe 
dove opera nel quadro di 
protocolli di collaborazione 
con i governi dell’AngoIa, 
Zimbabwe, Mozambico. II 
carattere multilaterale degli 
scambi può allargare, alla li¬ 
ne, anche le possibilità di 
•far girare» più ampiamente 
le merci sul mercato mon¬ 
diale, superando la crisi 
commerciale-valutaria che 
ha colpito un po’ tutti i paesi 
ma l’Italia in particolare. In- 
somma, i rapporti con 
l’URSS vanno ridisegnati in 
una prospettiva di crescita 
globale. 


Atto giudiziario notificato al boss 

Cutolo, secondo i giudici 
fece uccidere Casino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Cutolo è il mandante dell’assas¬ 
sinio del suo ex luogotenente Vincenzo Casil- 
lo. Lo sostiene il giudice romano Alfredo Ga¬ 
lasso che ha emesso un atto giudiziario in tal 
senso che è stato notificato, ne! carcere dell* 
Asinara, al capo delia NCO. 

In definitiva, sarebbe stata una vendetta 
interna alla NCO quella che avrebbe portato 
all’esplosione del 29 gennaio di quest’anno, a 
Roma, nella quale rimase coinvolto anche 
Mario Cuomo un camorrista che nell’atten¬ 
tato perse le gambe. Il magistrato avrebbe 
ritenuto — sulla base di alcune Intercettazio¬ 
ni telefoniche — che 11 mandante dell’ucci¬ 
sione del «vicedirettore generale facente fun¬ 
zioni» sia stato proprio il capo. 

Quello che sfuggì, però, è il movente di 
questo assassinio. Anche se Casillo aveva 
portato in Svizzera due miliardi — come so¬ 
stengono alcuni — era ormai l’unico uomo 
fidato di cui — all’esterno — Cutolo poteva 
fidarsi. Vero i che lo stesso Cutolo a proposi¬ 
to dell’omicidio di Casillo ha usato un tono 
sprezzante ed ironico, ma i anche vero che lo 
stesso capobanda ha aggiunto «vi siete mai 


chiesti perché, hanno fatto scappare Cuo¬ 
mo?». 

Insomma Cutolo non aveva bisogno, se vo¬ 
leva far saltare in aria il suo braccio destro, 
di fare una tale manfrina. Solo chi non sape¬ 
va esattamente la dislocazione deU’apparta- 
mento di Casillo e i suol rifugi poteva avere 
interesse a far fare a Cuomo la «lepre» per 
acciuffare la preda più grossa. 

Non a caso, quando avviene l’attentato, 
Casillo e Cuomo sono insieme e, a quanto 
pare si erano incontrati solo qualche ora pri¬ 
ma dell’esplosione. 

Sparisce, almeno per ora, con l’iniziativa 
del magistrato romano la pista servizi, quella 
che a Napoli è ritenuta la più seria. 

Non è improbabile che l’uccisione di Casil¬ 
lo non sia stata poi organizzata in modo cosi 
semplice dal boss e dai suoi familiari. Il caso 
del delitto Semerari lo insegna: un uomo può 
morire per mano degli anticutolianl, ma per 
volere del boss di Ottaviano. È anche U caso 
di Vincenzo Casillo? È un mistero che per ora 
restatale. 
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queste prove di buona volontà vengo¬ 
no date, quando vengono fatte concre¬ 
te e ragionevoli proposte, è gravissimo 
errore, o manifestazione di volontà di 
supremazia, Il non raccogliere le prof¬ 
ferì costruttive dell’altra parte. 

Oggi, dunque, bisogna non lasciar 
cadere la proposta di Andropov. Noi 
non diamo affatto per scontato che 
entro quest’anno l missili americani 
saranno Installati In Europa In tutto o 
In parte. 

E necessario evitarlo, proseguire la 
trattativa, arrivare all’accordo. 

Se verranno Installati 1 Pershlng 2 e 
l Cruise nella RFT, In Italia e In In¬ 
ghilterra, si avrà certamente un mu¬ 
tamento qualitativo, con conseguenze 
gravissime In tutti I campi sulla situa¬ 
zione europea e mondiale. Basti consi¬ 
derare che 1 Pershlng 2 dal territorio 
della RFT possono colpire In profon¬ 
dità l’Unione Sovietica raggiungendo¬ 
la In 5-6 minuti. Basti considerare la 


l’Unità - COMITATO CENTRALE 


IV 


Siamo consapevoli che dal Paese 
viene una forte domanda di governo, 
di direzione, nel senso più serio, e che 
la gente si attende questo anche da noi 
comunisti. Non possiamo perciò limi¬ 
tarci a svolgere la nòstra funzione, 
pur essenziale, di difesa delle masse 
lavoratrici e popolari e del ceti più de¬ 
boli, sulle cui spalle si vorrebbe river¬ 
sare 11 costo principale della crisi. 
Dobbiamo Intervenire attivamente 
per ridare pienezza di vita alle Istitu¬ 
zioni repubblicane, tenendo presente 
che In Italia la lotta tra le forze del 


y 


1 Torno a sottolineare che 11 fatto 

• essenziale del voto del 26 giugno 
è che si sono create condizioni più fa¬ 
vorevoli per procedere alla costruzio¬ 
ne dt un’alternativa democratica agli 
indirizzi politici e al sistema di potere 
che si è Imperniato sul ruolo domi¬ 
nante occupato per 35 anni dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Questa prospetti¬ 
va è diventata un obiettivo politico 
più maturo. 

il fatto stesso che la DC e II PCI oggi 
abbiano, in Parlamento, pressoché la 
stessa forza, per la perdita subita dal¬ 
la DC, modifica profondamente la si¬ 
tuazione italiana. La DC non è stata, e 
non è, un qualsiasi partito: ma è 11 par¬ 
tito che da 35 anni si è largamente 
identificato con lo Stato e ha rappre¬ 
sentato 11 perno di un complesso siste¬ 
ma politico e di potere. Perciò II colpo 
ricevuto dalla DC non solo indeboli¬ 
sce, rispetto al passato, qualsiasi mag¬ 
gioranza di governo che si vorrà anco¬ 
ra costruire attorno ad essa, ma ridu¬ 
ce q frammenta 11 blocco di interessi 
economici e sociali e di orientamenti 
politici e culturali che per decenni ha 
avuto il suo punto di riferimento fon¬ 
damentale nella Democrazia cristia¬ 
na. 

■ Che cosa farà ora la Democrazia 
cristiana? Punterà ancora a cavalcare 
l'ondata conservatrice che è sempre 
molto forte in tutto l’Occidente? O 
cercherà di difendere comunque il più 
possibile le sue posizioni di potere all’ 
ombra di un pentapartito considerato 
come sua ultima roccaforte'’ Ascolte¬ 
rà le sollecitazioni di certi ambienti 
cattolici che le chiedono di ritornare 
ad essere un partito ideologico e con¬ 
fessionale? O proseguirà nel suol ten- 


perlcolosità di un’arma Insidiosa co¬ 
me l Cruise, o missili da crociera, per 
di più installati in Sicilia, al centro del 
Mediterraneo, In posizione vicina al 
Medio Oriente e all’Africa settentrio¬ 
nale. 

Certe saranno le contromisure, cer¬ 
ta la nuova Impennata della corsa agli 
armamenti. Una cortina di missili di¬ 
viderà più profondamente le due Ger¬ 
manie, ostacolerà lo sviluppo di rap¬ 
porti positivi tra di esse: e ciò In con¬ 
trasto anche con la linea che tutte le 
forze politiche tedesche dichiarano di 
voler seguire. Sarà ribadita la divisio¬ 
ne In blocchi contrapposti; l’un blocco 
e l'altro saranno resi più rigidi; si ac¬ 
centuerà la subordinazione e dipen¬ 
denza di ogni paese europeo alla stra¬ 
tegia delle grandi potenze. 

All’Est come all’Ovest, nel vari pae¬ 
si e In misura e modi diversi, si aggra¬ 
veranno le difficoltà economiche e so¬ 
ciali e le contraddizioni politiche, ap¬ 
pesantendosi gli ostacoli a processi di 


progresso e della conservazione si 
svolge nel pieno di una crisi dello Sta¬ 
to che minaccia 11 regime democratico 
e di un travaglio profondo del mag¬ 
giori partiti che non può lasciarci In¬ 
differenti. 

L'alternativa democratica non ten¬ 
de a spaccare In due 11 Paese In un 
momento così drammatico e teso e 
mentre forze potenti ed oscure lavora¬ 
no consapevolmente per svuotare e 
sovvertire le Istituzioni rappresentati¬ 
ve e cambiare le regole della democra¬ 
zia. Al contrarlo, l’alternativa è prima 


tatlvl di ammodernamento che non si 
vede però come, e In quale misura, sa¬ 
ranno In grado di superare le resisten¬ 
ze tenacissime che vi si oppongono? 

In ogni caso nulla potrà continuare 
ad essere come prima. In ogni caso 
una ripresa della DC si presenta come 
Impresa assai ardua e problematica. 
Ma In ogni caso un grande spazio si 
apre oggi per la nostra iniziativa — e 
per la costruzione dell’alternativa de¬ 
mocratica — nel divario che oggetti¬ 
vamente si è venuto aprendo e via via 
ampliando fra la DC e le attese e gli 
orientamenti di vasti strati sociali e di 
settori, anche deil’area cattolica, che 
ancora erano rimasti, fino a non mol¬ 
to tempo fa, politicamente vicini alla 
DC. 

Si tocca qui una necessità di fondo 
per 11 futuro della democrazia Italia¬ 
na: quella di evitare che quanti si al¬ 
lontanano dalla DC approdino verso 
forze di destra o finiscano nel disim¬ 
pegno politico. Bisogna Invece opera¬ 
re, nella massima parte possibile, af¬ 
finché essi si schierino a sinistra. 

A questo proposito vi è l’esigenza di 
ribadire e rendere chiaro a tutti che 
• l’alternativa democratica non ha un 
connotato' Ideologico ' «laicista». Al ’ 
contrario, essa è una-llnea che, per 1 
suol obiettivi é contenuti, chiama a 
raccolta cittadini di vario orienta¬ 
mento culturale e Ideale, credenti e 
non credenti. 

Anche alla luce del voto, specie 
guardando alle regioni a forte presen¬ 
za cattolica, c’è da chiedersi se II no¬ 
stro Impegno politico e culturale ver¬ 
so le forze, le correnti, le posizioni di 
Ispirazione cattolica e cristiana — che 
in questi anni, sia pure in modo diffe¬ 
renziato. sono venute distinguendo le 


rinnovamento democratico. 

A questo non si deve arrivare. La 
«doppia decisione» di Bruxelles del 
Consiglio Atlantico (dicembre 1979) è 
consistita nel disporre che si seguisse¬ 
ro contemporaneamente due linee: da 
un lato l’avvio della costruzione degli 
«euromissili», dall’altro l’avvio della 
trattativa con l’Unione Sovietica e II 
Patto di Varsavia per accoidl che con¬ 
sentissero di annullare o «dissolvere», 
In tutto o In parte, la decisione sugli 
«euromissili». Tali due linee, come e- 
spllcltamente detto nella deliberazio¬ 
ne di Bruxelles, dovevano e devono In¬ 
tegrarsi. 

Non vi è dunque un obbligo «auto¬ 
matico» di Installazione degli euro¬ 
missili entro il 1983. E ciò tanto più, in 
quanto si sono perduti più di due anni, 
metà del tempo disponibile, prima di 
Iniziare le trattative. 

In tale senso si sono espressi parla¬ 
menti e governi europei, il partito so¬ 


di tutto 11 ripristino pieno di queste 
regole, è la fine della democrazia zop¬ 
pa, di quella fase della vita italiana in 
cui per decenni si è preteso di esclude¬ 
re l’opposizione popolare e democrati¬ 
ca dall’area di governo In nome di as¬ 
surde discriminazioni Ideologiche. 
Così si è giustificata l’occupazione 
permanente dello Stato e del governo 
da parte della DC e del suol alleati. 
Cosi si è creato un regime bloccato che 
ha alimentato le Impunità e, quindi, le 
malversazioni. Così la cosa pubblica è 
stata lottizzata c privatizzata. Perciò 


loro posizioni da quelle del partito de¬ 
mocristiano — è stato, negli ultimi 
tempi, adeguato alle possibilità che 
concretamente si aprivano. Credo si 
possa dire che le potenzialità di inizia¬ 
tiva che su questi temi erano contenu¬ 
te nell’elaborazione del nostri due ul¬ 
timi congressi non sono state ancora 
compiutamente messe in atto. Pro¬ 
prio alla luce del processi di differen¬ 
ziazione che il voto del 26 giugno ha 
posto in luce, occorre. Invece, conside¬ 
rare questa come una delle direzioni 
fondamentali di analisi, di approfon¬ 
dimento, di Impegno. 

SI è molto parlato, nel commenti 
al voto, di una delusione sociali¬ 
sta, del resto giustificata dal fatto che 

I risultati non hanno confortato se¬ 
condo le attese una condotta politica 
con la quale 11PSI si era ripromesso di 
conquistare consistenti consensi sla al 
centro che a sinistra. 

Ciò non è avvenuto. Secondo noi 
una delle spiegazioni sta nel fatto che 

II PSI ha ritenuto di escludere, pregiu¬ 
dizialmente, che si potessero creare, 
col voto, le condizioni per fare avanza¬ 
re l’alternativa democratica; e ha in- 

, vece puntato nuovamente su un rap¬ 
porto privilegiato con la DC. Noi re¬ 
stiamo convinti che se il PSI si fosse 
pronunciato, almeno In prospettiva, 
per una linea alternativa, anziché 
combatterla ed escluderla, la doman¬ 
da di cambiamento presente nel paese 
avrebbe trovato, nelle indicazioni dei 
due principali partiti della sinistra, un 
punto di riferimento più chiaro che 
avrebbe favorito un consistente spo¬ 
stamento verso sinistra di elettori 
provenienti dalla DC. 


claldemocratlco tedesco, partiti socia¬ 
listi e, tra questi, 11 PSI. «Noi chiedia¬ 
mo di dare più tempo al negoziati di 
Ginevra»: tale è la posizione del parti¬ 
to socialdemocratico tedesco. 

«Il negoziato di Ginevra deve pro¬ 
trarsi per tutto 11 tempo necessario» 
(nel senso, si dovrebbe Intendere, di 
scavalcare la data dell’83): questa la 
posizione affermata dal compagno 
Craxi nel nostro Congresso di Milano, 
ripetuta nella Conferenza program¬ 
matica per le elezioni del PSI. E augu¬ 
rabile che 11 PSI non receda da questa 
posizione. 

A In conclusione, noi nelPimmedla- 
”• to pensiamo sia necessario: 

A che si continui la trattativa di Gi¬ 
nevra, per arrivare ad un accordo 
11 più presto possibile, se necessario 
andando oltre la data del 1983, senza 
che alcun euromissile venga Installa¬ 
to mentre è In corso 11 negoziato. Se vi 
è buona volontà da entrambe le parti, 


cl troviamo dinanzi alla necessità Im¬ 
pellente di un generale risanamento 
dello Stato e della politica, per ripristi¬ 
nare la libera dialettica democratica e 
per restituire lo Stato agli Italiani, a 
tutti, quali che siano le loro fedi e le 
loro convinzioni, sottraendolo al do¬ 
minio del gruppi di potere e delle 
clientele di partito. 

Di qui li grande rilievo che noi dia¬ 
mo al funzionamento e alla riforma 
delle Istituzioni. Questi obiettivi esi¬ 
gono che venga avviata una nuova fa¬ 
se costituente, la quale però non deve 


è ragionevole pensare che eqtro il 1984 
un accordo possa essere raggiunto; 

A che si chieda all’URSS la confer- 
w ma della moratoria nella Instal¬ 
lazione degli SS20 decisa unilateral¬ 
mente più di un anno fa, con la garan¬ 
zia dell'effettiva attuazione della mo¬ 
ratoria stessa; 

A che. In accordo con le decisioni del 
w Consiglio Nord Atlantico di Bru- 
. xelles del 12 dicembre 1979, nelle quali 
è detto che «le esigenze delle forze nu¬ 
cleari di teatro della Nato saranno e- 
samlnate alla luce dei risultati conse¬ 
guiti attraverso 1 negoziati sul con¬ 
trollo degli armamenti», Il Governo 1- 
taliano cne si costituirà decida di non 
consentire entro quest’anno l’installa¬ 
zione del Cruise In Italia, e di sospen¬ 
dere 1 lavori di approntamento della 
base di Comlso; e dì riportare e discu¬ 
tere In Parlamento tutta la questione, 
superando ogni interpretazione «au¬ 
tomatica», che sarebbe non corretta e 
gravemente dannosa, delle decisioni 


Aii’indomanl del voto del 26 giugno 
il problema di quale strada intendano 
Imboccare 1 socialisti italiani si ripro¬ 
pone non più In termini di condotta 
elettorale ma come scelta politica di 
fondo, strategica. 

La nostra convinzione è che, dopo 1 
risultati elettorali del 26 giugno, e In 
particolare in conseguenza della ca¬ 
duta della DC, si potrebbero aprire — 
sla pure nel permanere di una recipro¬ 
ca autonomia — maggiori possibilità 
per un’intesa fra 1 due principali par¬ 
titi della sinistra italiana che abbia 
come obiettivo comune la concreta 
costruzione In Italia di un’alternativa 
democratica che sla anche alternativa 
di governo. 

Se ciò avvenisse sarebbe di grande 
valore per avviare un processo di avvi¬ 
cinamento e di elaborazione comune 
di un progetto di trasformazione della 
nostra società. 

Questa scelta consentirebbe di mo¬ 
bilitare e Impegnare costruttivamente 
non solo le forze di sinistra ma anche 
di entrare in un rapporto positivo con 
altre forze sociali e politiche che, pur 
non avendo votato il 26 giugno a sini¬ 
stra, avvertono fortemente l’esigenza 
di un rinnovamento sdciEtle e politicò 
e di un risanamento della vita pubbli¬ 
ca. 

Ma se la scelta politica, oggi, sarà 
quella del pentapartito, fosse pure con 
Presidenza del consiglio socialista, è 
evidente che 11 PSI si muoverebbe In 
tutt’altra direzione. Non si vede. Infat¬ 
ti, come questo tipo di coalizione go¬ 
vernativa possa garantire quel rinno¬ 
vamenti a cui aspirano grandi masse 
lavoratrici e popolari e vasti strati del¬ 
l'opinione pubblica democratica e del 
mondo intellettuale. 


contraddire, ma attuare pienamente 1 
fondamentali principi ispiratori della 
nostra Costituzione repubblicana, ag¬ 
giornandone quelle norme di cui si ri¬ 
conosca l’odierna inadeguatezza. 

È possibile, secondo noi, pensare a 
due «tavoli» nettamente separati: l’u¬ 
no quello del governo, dove non è con¬ 
cepibile nessuna confusione tra mag¬ 
gioranza e opposizione; l’altro, quello 
di un confronto più vasto tra le forze 
democratiche Intorno ai temi Istitu¬ 
zionali. Si disilluda però chiunque 


di Bruxelles. 

E auspicabile nella prossimi fase 
del negoziati, che si aprono in autun¬ 
no, che 1 Paesi europei, dell’Ovest e 
dell’Est, dicano la loro, facciano senti¬ 
re la loro pressione nei confronti del 
due negoziatori. A tale scopo sarebbe 
opportuno — e noi dovremmo adope¬ 
rarci In questo senso — che tra questi 
Paesi, 1 loro governi, le loro forze so¬ 
ciali e politiche si abbiano incontri bi¬ 
laterali e multilaterali, si concertino 
Idee e proposte da portare al tavolo del 
negoziato. SI è visto a Madrid che 
quando l governi europei fanno pesare 
la loro autonoma Iniziativa, le due 
massime potenze sono Indotte a tro¬ 
vare l’Intesa. 

Alcuni governi e parlamenti di pae¬ 
si della Nato, grandi forze sociali e 
culturali, significativi settori delle ge¬ 
rarchle ecclesiastiche, crescenti movi¬ 
menti pacifisti degli Stati Uniti, In 
Giappone, In Europa, si sono già pro¬ 
nunciati sulla questione degli arma¬ 


pensasse di mescolare 1 due plani, di 
stabilire una sorta di mercato tra l’u¬ 
no e l’altro o anche solo di Invischiarci 
In lunghi dibattiti Inconcludenti. 

Un «tavolo» sul problemi Istituzio¬ 
nali può essere necessario non soltan¬ 
to per mettere fine alle gravi e nume¬ 
rose disfunzioni esistenti ma per dare 
luogo a quelle modifiche normative e 
di comportamento che consentano di 
realizzare le alternative di governo 
nelle condizioni di maggiore sicurezza 
democratica, come lo svolgimento del 
normale processo fisiologico del siste¬ 


Quanto al partiti intermedi, troppe 
volte in passato essi hanno avuto la 
funzione di forze subalterne alla DC. 
Ora, dopo 11 26 giugno, con una DC 
Indebolita e depressa, e con 1 risultati 
favorevoli che specie alcuni di essi 
hanno ottenuto, avrebbero la possibi¬ 
lità di far valere pienamente la loro 
autonomia e di giocare finalmente un 
ruolo politico nazionale rilevante e 
per certi aspetti decisivo. 

Sapranno volerlo, sapranno farlo? 
Oppure, malgrado le indicazioni del 
voto, finlrannocol dare una mano alla 
DC perché riprenda forza e continui 
ad esercitare il suo predominio politi¬ 
co? 

Dobbiamo notare, purtroppo, che 
tutti i partiti alleati della DC nella 
vecchia maggioranza pentapartitica, 
dopo le elezioni del 26 giugno e nono¬ 
stante 1 loro risultati, stanno seguen¬ 
do una condotta che è In contraddizio¬ 
ne con le speranze e le possibilità di 
avviare un corso realmente nuovo del¬ 
la vita politica italiana. Mentre noi 
slamo più che mai convinti che un ri¬ 
cambio delle forze al governo non è 
una necessità di parte ma è la conditio 
sine qua non per assicurare la 1 vita e il 
futuro della Repubblica. È per questo 
che non allenteremo neppure per un 
attimo l’impegno per il ricambio, per 
li rinnovamento, cioè per giungere a 
un’alternativa democratica che trovi 
espressione anche in un’alternativa di 
governo. 

1 Dobbiamo ribadire che questo 
traguardo non si raggiunge fa¬ 
cendo la pura somma dei partiti e del¬ 
le formazioni che fanno parte della si¬ 
nistra così come tradizionalmente è 


menti per obiettivi analoghi a quelli 
che noi sosteniamo. 

SI tratta di posizioni e movimenti 
diversi e articolati, ma convergenti 
nella richiesta di fondo di andare ver¬ 
so 11 blocco della folle corsa agli arma¬ 
menti e verso l’adozione di misure ef¬ 
fettive di disarmo; di rilanciare la po¬ 
litica del dialogo e della distensione 
internazionale e di una cooperazlone 
capace di Intervenire efficacemente 
per risollevai e quella parte del mondo 
che soffre li dramma della fame e spa- 
. ventose condizioni di arretratezza. 

Il PCI, con le sue autonome posizio¬ 
ni, dovrà dare nelle prossime settima¬ 
ne e nel prossimi mesi un possente Im¬ 
pulso alle proprie Iniziative, sla In 
Parlamento che fra le masse, dovrà 
collegarsl con le più varie forze euro¬ 
pee, e dovrà continuare a sostenere 1 
movimenti per la pace e tutte le pro¬ 
poste che possono contribuire a fer¬ 
mare ogni nuovo passo nella corsa al 
riarmo. 


ma del partiti. Perciò occorrerebbe de¬ 
finire precise regole che non riguardi¬ 
no solo le Istituzioni In senso stretto, 
ma il sistema informativo, le gestioni 
pubbliche nel campo economico e so¬ 
ciale, le leggi elettorali, le autonomie 
locali, non escludendo le procedure da 
seguire per le decisioni piu importanti 
che riguardano la sicurezza, la collo¬ 
cazione e gli Impegni Internazionali 
dell’Italia, decisioni che per le delicate 
implicazioni che comportano, dovreb-' 
bere essere prese da maggioranze 
qualificate. 


intesa. Bisogna, infatti, spostare forze 
Intermedie e anche quel settori delle 
grandi forze popolari e di classe che in 
Italia, storicamente, si sono organiz¬ 
zate al di fuori delle sinistre. Occorre 
perciò confrontarsi con valori e cultu¬ 
re originali. Interpretare e mobilitare 
esigenze e realtà assoelative diverse, 
domande di risanamento e di rinno¬ 
vamento della vita politica e dell’or¬ 
ganizzazione produttiva e sociale che 
si sono espresse anche nello sposta¬ 
mento di voti dalla DC verso i partiti 
Intermedi o che hanno scelto la strada 
dell’astensione o del voto di denuncia 
o di protesta. 

Il partito deve dunque aver chiaro 
che non si tratta di operare solo sul 
plano dei rapporti politici. Decisivo è 
l’allargamento del tessuto di consensi 
sociali e culturali che sin qui ha fatto 
da base alle sinistre: un allargamento 
che deve Indirizzarsi sia verso le nuo¬ 
ve figure di lavoratori intellettuali e 
tecnici che operano nel processo pro¬ 
duttivo in misura sempre maggiore 
(fra i quali abbiamo fatto solo alcuni 
passi avanti, specie nelle città del 
Nord e del Centro), sia verso i contadi¬ 
ni (che noi stessi non consideriamo 
quanto dovremmo), sia verso 1 ceti 
medi della produzione, dello scambio, 
del servizi e delle' professióni. Nel con¬ 
tempo non dobbiamo dimenticare che 
la moderna società capitalistica pro¬ 
duce «nuove miserie», fasce sempre 
più larghe di esclusione e di emargi¬ 
nazione. 

Tutto ciò richiede che si dia alla co¬ 
struzione dell’alternativa una sostan¬ 
za sociale e culturale, e non solo politi¬ 
ca; e che si svolga un’ampia azione di 
orientamento Ideale, sia per respinge¬ 
re le suggestioni della nuova destra 


sia per far avanzare nelle coscienze l’i¬ 
dea di una originale trasformazione 
civile e sociale dell’Italia moderna. SI 
tratta di contribuire ad affermare una 
coscienza culturale critica di massa, 
fondata scientificamente, e di far pro¬ 
cedere in ogni campo e in ogni forma 
l’idea-forza che abbiamo prospettato 
di un incontro tra intellettuali e popo¬ 
lo, tra le forze del lavoro e le forze del¬ 
la scienza. 

Bisogna ormai proporsi l’obiettivo 
di giungere all’elaborazione di un vero 
e proprio programma dell’alternativa. 
Vi abbiamo lavorato molto prima del 
Congresso e ne abbiamo riassunto le 
linee nel programma elettorale e alla 
Conferenza programmatica del 2-3 
giugno. Ma si deve andare avanti nel¬ 
la precisazione e nella concretezza del 
suol contenuti in un rapporto largo 
con tutte le competenze, interne ed e- 
sterne al partito e in un dibattito che 
coinvolga grandi masse. È falso il pre¬ 
giudizio secondo il quale le masse so¬ 
no solo produttrici di spinte irraziona¬ 
li ed emotive, e i competenti soltanto 
consiglieri di un personale politico, 
separato dal popolo, che dispone e 
manovra a suo piacimento le leve del 
potere. - - - - - • 

In questo lavoro non dobbiamo di¬ 
staccarci né dal bisogni e dalle aspira¬ 
zioni reali né dalla necessità della più 
grande serietà e precisione, anche tec¬ 
nica. Solo così daremo alla nostra ela¬ 
borazione programmatica un caratte¬ 
re continuo e che ne aumenta via via 1 
protagonisti, sia collettivi che Indivi¬ 
duali. Un programma per l’altematt- 
va deve essere fatto e riconosciuto co¬ 
me proprio dallo schieramento più 
ampio possibile di forze sociali, politi¬ 
che e culturali. 


VI 


Dalle considerazioni fin qui svolte 
deriva che non possiamo certo ada¬ 
giarci sul risultato elettorale ottenuto. 
Nuovi grandi passi avanti dobbiamo 
compiere per estendere la nostra for¬ 
za, ampliare le alleanze sociali, espri¬ 
mere pienamente una capacità pro¬ 
grammatica e di progettazione. 

Possiamo attendere con serenità a 
questo sforzo di crescita, di sviluppo, 
di ulteriore rinnovamento del partito 
perché siamo forti di un risultato elet¬ 
torale che ha dato animo e fiducia al 
compagni. 

Ho già detto che 11 problema più 
complesso che abbiamo davanti come 
partito, oltre che come FGCI, è quello 
del giovani; un problema al quale ri¬ 
tengo dovremo dedicare una specifica 
sessione del Comitato centrale. 

Ma vi sono altri campi e direzioni in 
cui abbiamo elaborato e praticato da 
tempo indicazioni nuove che non han¬ 
no però ancora trovato piena espres¬ 
sione della loro potenzialità nel lavoro 
quotidiano di tutto II partito. 

Mi riferisco In primo luogo alle 
grandi masse femminili. È certo che 11 
partito ha conquistato, fra le donne e i 
loro movimenti, una posizione di sicu¬ 
ro prestigio e una considerazione net¬ 
tamente superiore a quella che hanno 
gli altri partiti. Ma una parte del par¬ 
tito, a tutti 1 livelli, è rimasta ancora 


sorda o disattenta ai temi della eman¬ 
cipazione e liberazione della donna In 
tutti ! loro aspetti e In tutte le loro 
Implicazioni. Ora, le donne sono oggi 
fra le più colpite dagli effetti materiali 
della crisi e sono il bersaglio di una 
controffensiva reazionaria che le in¬ 
veste da ogni lato e in particolare sul 
piano delle idee e del costume. Se non 
si respinge a tempo e con energia que¬ 
sto attacco antifemminile, non saran¬ 
no solo le donne ad arretrare, ma l’in¬ 
tero movimento popolare e democra¬ 
tico. Il partito deve perciò superare ra¬ 
pidamente le deficienze di orienta¬ 
mento e di lavoro in questo campo nel¬ 
la consapevolezza, diventata patrimo¬ 
nio di tutti i compagni, che le donne 
sono una forza capace di un potenzia¬ 
le di lotta che è ancora ben lontano 
dall’essere stato conquistato e mobili¬ 
tato nella misura che sarebbe neces¬ 
saria. Esse sono una forza indispensa¬ 
bile per la vittoria di una politica di 
alternativa democratica. 

In secondo luogo, bisogna guardare 
a quelli che abbiamo chiamato i «nuo¬ 
vi movimenti»: I movimenti che lotta¬ 
no per la pace; per la difesa dell’am¬ 
biente e del patrimonio culturale; per 
una effettiva parità ed eguaglianza, 
tra gli Individui che escluda qualsiasi 
sorta di discriminazione e segregazio¬ 
ne; per lo sviluppo di un nuovo tessuto 


associativo e del volontariato; contro 
la mafia e la camorra; contro flagelli 
come quello della droga. 

Nella campagna elettorale e anche 
nella composizione delle nostre Uste 
abbiamo saputo stabilire collegamen¬ 
ti assai significativi con posizioni, e- 
sperienze, elaborazioni programmati- 
che di questi movimenti: ne è derivato 
un arricchimento sia per la nostra ela¬ 
borazione sia per l’estensione dei no¬ 
stri rapporti con nuovi settori della 
società. 

Si tratta però di sviluppare a questo 
riguardo un’iniziativa permanente, la 
quale valorizzi pienamente le specifi¬ 
cità e l’autonomia che giustamente 
questi movimenti Intendono custodi¬ 
re, sappia riconoscere loro uno spazio 
adeguato e sappia, al tempo stesso, in¬ 
terpretare e tradurre correttamente 
sul terreno politico le esigenze e le 
proposte di cui essi sono portatori. 

In terzo luogo, nonostante molte e- 
sperienze positive, 11 partito non ha 
ancora saputo collegarsi nella misura 
che sarebbe possibile con tutte quelle 
forze cristiane e cattoliche che, come 
già abbiamo affermato nel nostri do¬ 
cumenti congressuali, hanno la possi¬ 
bilità di dare un contributo specifico, 
per le esigenze etiche e i valori civili 
cui si richiamano, al movimento per 
la costruzione di una nuova società. 


La campagna elettorale ha messo In 
evidenza che una parte Importante 
dello stesso cattolicesimo organizza¬ 
to, compresi settori dell’episcopato I- 
tallano, non Identifica più le proprie 
posizioni e i propri Interessi con quelli 
del partito della Democrazia cristia¬ 
na; e che si sono anzi sviluppate rea¬ 
zioni morali e politiche alla condotta 
di questo partito, relativamente ai fe¬ 
nomeni di corruzione ai rapporti tra 
pubblici poteri e con la mafia e la ca¬ 
morra, alle profonde ingiustizie e di¬ 
sumanità che permangono anche in 
società economicamente sviluppate, 
al pericoli, della guerra e del riarmo 
nucleare. È significativo che là dove il 
dissenso su questi temi ha dato luogo 
ad episodi di critica esplicita, più pe¬ 
sante è stato in generale U calo della 
DC. 

L’altro grande tema sul quale pos¬ 
siamo dire di aver solo avviato un la¬ 
voro è quello del rapporto e dell’imple- 
go corretto delle competenze, degli 
specialismi, di cui abbiamo bisogno 
nei più diversi campi. Nella prepara¬ 
zione del Congresso e poi nella cam¬ 
pagna elettorale abbiamo potuto gio¬ 
varci del libero contributo di persona¬ 
lità della cultura, della scienza, del 
mondo della produzione artistica, 1- 
scritti e non Iscritti al partito. Molte di 
queste personalità sono entrate nelle 


nostre liste e in notevole numero sono 
state elette alla Camera e al Senato, 
dove hanno costituito loro gruppi par¬ 
lamentari. Adesioni di altissimo valo¬ 
re hanno avuto gli appelli degli intel¬ 
lettuali per un voto di alternativa e, in 
particolare, per un voto al PCI. 

Ma quello che abbiamo fatto stnora 
non può bastare. In una realtà sociale 
ricca di tanti e rapidi cambiamenti 
. per gli effetti congiunti e intrecciati di 
una profonda crisi economica e socia¬ 
le e della Introduzione su larga scala 
di innovazioni tecnologiche legate a- 
gli sviluppi e alla diffusione dell’infor¬ 
matica e della telematica, un grande 
partito comunista quale noi slamo è 
chiamato a compiere in questa dire¬ 
zione uno sforzo politico e organizza¬ 
ti vo straordinario per collegarsi ai 
nuovi strati di lavoratori tecnici e in¬ 
tellettuali e per avvalersi sistematica- 
mente delle conoscenze e delle espe¬ 
rienze di coloro che lavorano nei punti 
più avanzati in ogni campo della ri¬ 
cerca. 

Anche questo è uno dei modi attra¬ 
verso i quali 11 nostro partito deve sa¬ 
per esprimere e sviluppare, nelle con¬ 
dizioni prodottesi nell’odierna società 
italiana, il suo carattere di moderno e 
organizzato partito di massa, di for¬ 
mazione politica democratica capace 


I primi interventi nella disscussione 


di stabilire suoi propri e diretti legami 
con ogni parte del popolo e del paese, 
di «aderire a ogni piega della società». 

Ma tale Irrinunciabile e vitale pecu¬ 
liarità del PCI, per realizzarsi a pieno, 
ha bisogno anche di servirsi e di gio¬ 
varsi del sostegno di forme di attività 
e di strumenti aggiornati nel campo 
dei mezzi di comunicazione e di pro¬ 
paganda. 

Ciò comporta oggi un deciso balzo 
in avanti della nostra capacità, sia al 
centro che alla periferia, in due dire¬ 
zioni: quella di Intervenire più tempe¬ 
stivamente e più efficacemente nella 
rete, ormai estesissima, di apparati, di 
strutture, di aziende, pubbliche e pri¬ 
vate, che operano nel campo della in¬ 
formazione, stampata e audiovisiva; e 
quella, soprattutto, di usare meglio, di ' 
più e direttamente, tutti i moderni 
mezzi di comunicazione di massa, os¬ 
sia la radio, la televisione, il cinema. 

Questa è una delle più urgenti prio¬ 
rità da soddisfare nel nostro modo di 
lavorare e di comunicare con le mas¬ 
se. Infatti, da un lato bisogna tener 
testa, controbattere, modificare un 
uso politico del mass media che cl 
danneggia, perché, quando non igno¬ 
ra, stravolge o banalizza o immischi- 
nisce le posizioni del nostro partito; 
dall’altro lato, noi dobbiamo stare al 
passo con un processo, che sta dive¬ 


nendo costume corrente, per 11 quale 
una larghissima parte dell’opinione 
pubblica forma i suoi orientamenti 
sulla base dell'informazione radiofo-. 
nlca e delle notizie e Immagini televi¬ 
sive. - 

Naturalmente, lo sforzo in questo 
campo non deve allentare minima¬ 
mente l’impegno di tutte le nostre e- 
nergie nella diffusione della stampa 
comunista e in particolare de «l’Uni¬ 
tà». 

La sottoscrizione, che pure sta dan¬ 
do buoni risultati, va Intensificata per 
raggiungere queirobiettivo dei 40 mi¬ 
liardi. che è indispensabile per assicu¬ 
rare l’ammodemamento e il futuro 
del nostro quotidiano. 

Le prossime settimane, fino a tutto 
settembre ed oltre, e cioè il periodo in 
cui $1 svolgono le feste della stampa 
comunista, offrono la possibilità non 
solo di continuare la raccolta del fondi 
e di sviluppare la diffusione de «l’Uni¬ 
tà» e di «Rinascita», ma anche di dare 
un forte impulso all’attività di tesse¬ 
ramento e di reclutamento che, a par¬ 
te alcune eccezioni, registra un certo 
ritardo. 

Anche in questi importanti campi 
di lavoro e di conquista dobbiamo sa¬ 
pere sfruttare il positivo risultato elet¬ 
torale per ottenere successi tangibili 
in tempi brevi. 


Mombelli 


Alcuni aspetti de] voto nella 

{ trovinola di Varese — ha ri- 
evato Luigi Mombelli, se¬ 
gretario della Federazione — 
possono avere una valenza 
più generale ed aiutare una 
riflessione sul modo In cui 11 
partito deve affrontare la 
nuova fase politica che si è 
aperta con il risultato eletto¬ 
rale. Nella provincia di Vare¬ 
se Il voto ha avuto un anda¬ 
mento analogo a quello na¬ 
zionale. registrando una più 
pesante sconfitta della DC e 
un Incremento maggiore del 
repubblicani. Per quanto ri¬ 
guarda Il PCI, H risultato è 
perfettamente sovrapponibi¬ 
le a quello nazionale (—0,5 
per cento alla Camera). Ma 
In questo voto vi sono ele¬ 


menti di preoccupazione che 
non derivano dal risultato 
quantitativo complessivo. 
Per esemplo, 11 voto per la 
Camera è inferiore a quello 
per U Senato, denunciando II 
persistere di una difficoltà di 
rapporto con 11 mondo giova¬ 
nile. Ma — ecco il punto — 
per la seconda volta il PCI 
nella provincia di Varese re¬ 
gistra un risultato elettorale 
notevolmente differenziato. 
Nelle zone che confinano con 
l'area milanese il partito su¬ 
bisce una flessione più mar¬ 
cata che nel resto della pro¬ 
vincia (—1,8% contro una 
media dello 0,2%). Perché 
questo fenomeno? Difficoltà 
si sono registrate In alcuni 
quartieri popolari, abitati 
prevalentemente da lavora¬ 
tori e da pensionati. È possi¬ 
bile che qui si sia registrata 


una qualche disaffezione de¬ 
gli strati meno protetti, gio¬ 
vani compresi. E non si può 
neppure escludere un arre¬ 
tramento del consenso da 
parte di alcuni settori operai 
che cl ripropone il problema 
del rapporto efficace con 
quegli strati della classe ope¬ 
rala non concentrata nelle 
grandi e medie fabbriche. 
Ma difficoltà sono state regi¬ 
strate anche nelle zone dove 
forte è la presenza del ceto 
medio urbano. Artigiani e 
commercianti appaiono co¬ 
me un elettorato ancora po¬ 
co mobile, rischioso. Diverso 
il comportamento di tecnici, 
dirigenti, professlonlstL In 
questo, che possiamo defini¬ 
re ceto medio Intellettuale, la 
mobilità elettorale è più alta, 
più laica la visione politica: e 
la DC è stata penalizzata es¬ 


senzialmente da queste for¬ 
ze. Ma, forse, qualche cedi¬ 
mento verso questi ceti lo ha 
manifestato anche li voto co¬ 
munista che pure parte da 
una debole base di consenso. 
Se queste Ipotesi sono fonda¬ 
te, è necessario, nella nostra 
politica, distinguere di più 
tra 1 diversi gruppi che com¬ 
pongono il ceto medio e me¬ 
glio caratterizzare l’iniziati¬ 
va verso i tecnici, gli Inse¬ 
gnanti, l dirigenti. E neces¬ 
sario, fra l’altro, contribuire 
a definire meglio l’identità e 
il ruolo di questi gruppi e va¬ 
lorizzare di più il loro patri¬ 
monio di conoscenze. Un'a¬ 
zione di questo tipo consente 
due obiettivi: ampliare il 
consenso al PCI; creare le 
condizioni, nel rapporto par¬ 
tito-società, per un confron¬ 
to con le altre forze democra¬ 


tiche e, in particolare, con i 
partiti intermedi. Ci sono 
ancora nel partito resistenze 
a sviluppare un'azione ade¬ 
guata alla nuova fase politi¬ 
ca: è necessario presentarsi 
come forza di governo, non 
rivolgersi solo ai socialisti, 
ma anche a socialdemocrati¬ 
ci e repubblicani. 


Quercini 

L'impressione — ha detto 
Giulio Quercini, segretario 
regionale toscano — è che 
abbia segnato qualche punto 
11 tentativo di minimizzare la 
portata dello sconvolgimen¬ 
to elettorale. Ma noi dobbia¬ 
mo fare di tutto perché dò 
non avvenga. Dobbiamo 
sforzarci di tener desto la di¬ 


scussione sulle questioni di 
fondo poste dal voto. Tali 
questioni sono essenzial¬ 
mente tre. 

1) La forte caduto della 
Democrazia cristiana. In¬ 
tanto bisogna capire di più 
cos'è successo nella DC. C’è 
una discussione in atto, è ve¬ 
ro, ma qua e là affiora una 
tendenza singolare (quasi un 
vizio di burocratismo) ad a- 
nalizzare di più le perdite o 
eli aumenti nastri, dello 
0,5% in più o In meno, che i 
5,6,7 punti che perde la De¬ 
mocrazia cristiana. Occorre 
invece spingere il partito a 
ristudiare la DC, la Demo¬ 
crazia cristiana di oggi, quel¬ 
la del 32 per cento, non più 
del 38. 

Mi pare sbagli Ronchey 
quando afferma che to DC si 
e votata alto sconfitto solo 
perché ha abbassato la guar¬ 
dia dell'anticomunismo e ha 


riposto lo spauracchio del 
sorpasso. Se questo fosse ve¬ 
ro cl sarebbe da prevedere un 
ritorno alle ume in tempi 
brevi. Ma mi sembra più pro¬ 
babile una DC meno superfi¬ 
ciale nel giudizio sulla pro¬ 
pria sconfitta. Quello che si è 
manifestato é l’avvio di un 
vero e proprio scollamento 
del blocco sociale democri¬ 
stiano e del regime politico 
che to teneva assieme. Da un 
lato, infatti, perde nel ceti 
medi urbani (sla al nord e sta 
al sud) e dall’altro nel popo¬ 
lo, nei settori assistiti, so¬ 
prattutto del Mezzogiorno. 

Una prima lettura di dati 
elettorali in Toscana (e il vo¬ 
to di Firenze e quello della 
Lueehesla sono estrema- 
mente significativi) dimo¬ 
strare chela tenuto maggio¬ 
re della DC s’ì verificata nel 
voto cattolico in quanto tale, 
il voto del referendum sull’a¬ 


borto, del movimento per la 
vita. A Firenze perde meno 
nel quartieri popolari, dove 
c’è un’alta presenza di par¬ 
rocchie e di nuovi movimen¬ 
ti cattolici a fondo integrali¬ 
sta. In Lucchesia perde più 
nei centri urbani di ceto me¬ 
dio alto che non nei centri o- 
perai e contadini. 

Se questa analisi fosse va¬ 
lida cl sarebbero tutti gli ele¬ 
menti per ipotizzare un pos¬ 
sibile ulteriore declino della 
DC. E apparirebbe davvero 
significativo l’abbaglio con¬ 
tenuto nella critica avanzata 
da Formigoni e da Edtri 
gruppi cattolici che rimpro¬ 
verano alla DC di aver ab¬ 
bandonato 11 terreno dell’I¬ 
dealità cattolica. E invece 
proprio qui che la DC man¬ 
tiene una parte consistente 
dei propri consensi; solo che 
questo terreno è Inevitabil¬ 
mente minoritario nella so¬ 


cietà italiana di oggi. - 
Comunque, dopo il voto 
del 26 giugno è possibile che 
si aprano in settori e am¬ 
bienti organicamente legati 
al sistema di potere de, inter¬ 
rogativi di fondo e la ricerca 
di nuove collocazioni e pro¬ 
tezioni, compresi sbocchi pe¬ 
ricolosi come tentazioni di 
forzature a destra. Qui biso¬ 
gnerà sapere sviluppare un* 
iniziativa come Partito co¬ 
munista che, a partire dalla 
questione morale, tenda ad 
affermare criteri di profes¬ 
sionalità e competenza, a far 
cessare ogni discriminazione 
politica, a indicare in concre¬ 
to un nuovo rapporto fra cul¬ 
tura e potere. Ciò anche nelle 
regioni «rosse»: è possibile in¬ 
fatti che in Toscana la DC, 
ridotto ormai al 25%, con¬ 
trolli tutte le camere al com¬ 
mercio, le casse di risparmio 

(Segue a pagina 6) 
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Prima linea: 
uccisero barista 
ma per «errore» 

TORINO — Godeva della «fiducia politica» di 
Prima linea e fornì «informazioni dettagliate» 
per commettere un omicidio. Tinto bastò ai 
terroristi per assassinare il barista Carmine Ci* 
vitate, poi risultato del tutto estraneo alle «ac* 
cuse» che gli venivano mosse. Un errore crude¬ 
le, irrimediabile, una leggerezza che sgomenta. 
Ora Fabrizio Glai, uno dei capi di PL (è lui 
l’informatore) sarà sentito dalla Corte d’Assise 
di Torino perché chiarisca dove aveva raccolto 
quelle notizie. Nel febbraio del '79 due terrori¬ 
sti, barbara Azzaroni e Matteo Caggegi, erano 
morti in uno scontro a fuoco con la polizia 
quando furono sorpresi nel bar di Cnitale. 
«Prima linea» decise la rappresaglia. Glai a* 
\ rcbbe detto che era stato il barista a telefonare 
alla ps, che il suo nome era Villari, che uno dei 
suoi figli a scuola avrebbe confidato alla mae¬ 
stra che il padre viveva nel terrore proprio per 
via della telefonata. Donat Cattin ha racconta¬ 
to che il gruppo di fuoco entrò nel bar, chiamò 
il titolare «Viìlari!» e lo uccise. Il giorno dopo 
leggendo i giornali si accorsero dell'errore. «In¬ 
fatti — ha precisato il presidente Bonu — la 
polizia fu chiamata da un'altra persona. A que¬ 
sto punto i «duri» hanno chiesto di sentire Glai 
«Questi fatti ci giungono nuovi e ci pongono 
problemi di verifica critica». Titto qui, per l’uc¬ 
cisione di un uomo. 
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Assenteismo, 
coniugi-docenti 
sotto accusa 

CAGLIARI — L’inchiesta della magistratura 
sull’assenteismo è entrata nell'univ ersi là di Ca¬ 
gliari. Sotto accusa, stavolta, il professor Giulio 
Bolacchi. 56 anni, direttore delristituto econo¬ 
mico statistico della facolta di economia e com¬ 
mercio, e sua moglie Maria Sofia Casnedi, 41 
anni, tecnica laureata in servizio presso lo stes¬ 
so istituto. Le accuse per lui sono quelle di truf¬ 
fa ai danni dello Stato, omissione di atti d’uffi¬ 
cio e interesse privato, per lei abbandono indi¬ 
viduale di pubblico servìzio. L’indagine caglia¬ 
ritana ha preso il via dopo un’inchiesta preli¬ 
minare av v iata dal rettore dell’univ ersità. Sem¬ 
bra che il rettore fosse stato informato che la 
Casnedi, pur risultando in servizio, si era assen¬ 
tata dal lavoro (c da Cagliari) per un periodo 
abbastanza lungo, con il beneplacito, natural¬ 
mente, di suo marito, direttore dell’istituto 
presso il quale la donna lavora. Al termine dell' 
accertamento preliminare, affidato a tre do¬ 
centi dell’ateneo cagliaritano (Sotgiu, Carta e 
Allegretti), il rettore dell’università, su incarico 
del Consiglio di amministrazione (che intanto 
ha aperto anche un’inchiesta amministrativa), 
ha presentato un esposto alia magistratura or¬ 
dinaria. Sembra che il sostituto procuratore 
della Repubblica Angionl abbia già interrogato 
i due docenti sotto inchiesta e anche numerosi 
testimoni acquisendo una voluminosa docu¬ 
mentazione. 



«Vera» devasta le Filippine 

MANILA — Un tifone, di nome Vera, ha colpito con v enti di oltre 130 chilometri all'ora che hanno 
provocato onde altissime, la zona costiera di Bataan, a nord di Manila (Filippine). I senza tetto 
sono almeno ventimila. «Vera» ha colpito l’arcipelago dopo'otto mesi di ininterrotta siccità, ag¬ 
giungendo ai danni causati ai raccolti dalla mancanza di precipitazioni, quelli provocati dalle 
inondazioni. I morti accertati sinora sono oltre centoventi, i dispersi 60 ma è un bilancio purtroppo 
destinato a salire. Nella foto, una casa dopo il passaggio di Vera. 


Processo Tobagi, durissimo 
scontro con la parte civile 
del difensore della Rosenzweig ; 


i 

MILANO — «Se dovessimo attenerci alle vel¬ 
leità della parte civile, Caterina Rosenzweig 
assurgerebbe ai ruolo di protagonista assolu¬ 
ta di questo processo, piu ancora di Marco 
Barbone». L’arringa svolta daH’avv. Vittorio 
Ciliento in difesa della Rosenzweig, la ragaz¬ 
za di Barbone, è stata ampia e tagliente. In 
realta, la posizione processuale della donna c 
molto modesta. È stata rinviata a giudizio 
per un esproprio al negozio «Fulmine», messo 
in atto il 29 novembre del 1975. Per lei il Pm 
ha chiesto una pena complessiva di un anno 
e cinque mesi di reclusione, con l’aggiunta di 
mezzo milione di multa. Ma su di lei, come è 
noto, si sono abbattuti i fulmini della parte 
civile. Una apposita memoria è stata presen¬ 
tata dai legali della parte civile per chiedere- 
alle procure di Varese e di Milano la riapertu¬ 
ra di procedimenti penali a suo carico. L’ac¬ 
cusa piu grossa e che la Rosenzweig possa 
risultare coinvolta nell’omicidio di Walter 
Tobagi. «Ci chiedemmo stupiti — ha osserva¬ 
to in proposito l’avv. Ciliento — come si possa 
coniugare tanta immotivata acrimonia con 
tanta superficialità e concludemmo che que¬ 
sto può capitare a chi cerca la verità non nel¬ 
le carte processuali o nel dibattito in corte 


I 

d’assise, ma nelle segreterie dei partiti o sulle 
colonne dell’“Avanti!” o nel colore dei libri d| 
Franco Di Bella». La replica del difensore; 
come si vede, è molto polemica. «Ma la partd 
civile — dice il penalista — ha brandito hi 
clava c perciò non può pretendere che io usi il 
fioretto». Le richieste della parte civile — ha 
soggiunto l’avv. Ciliento — «sono processuali 
mente inammissibili e sostanzialmente in| 
fondate. Non mirano a fini di giustizia, mi 
perseguono scopi di vendetta per interposta 
persona. Poggiano su supposizioni ai limiti 
della insinuazione. Non trovano riscontri 
probatori e sono anzi dal processo smentite. 
Sono il frutto di una conoscenza approssima» 
tiva delle risultanze processuali, se non di 
una vera malafede». • 

Punto per punto, il difensore ha poi ribatr 
tuto tutti gli clementi raccolti nella memori 
della parte civile. «I familiari di Tobagi — ha 
detto — meritano rispetto. Non chiedo che là 
parte civile non debba interpretare il dolor? 
di questa famiglia alla quale va la mia solida¬ 
rietà. Chiedo semplicemente che conosca le 
regole del gioco». Aggiornato ad oggi, il pro¬ 
cesso proseguirà con le arringhe di altri di¬ 
fensori. 


CATANZARO - Si è aperto ieri il processo per lo scandalo Cassiodoro 


Ieri mattina sulla linea per Domodossola 
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Così funzionava il giro delle tangenti 

Importanti ammissioni nei primi interrogatori degli imputati sulle «mazzette» imposte al costruttore Spadaro - Soltanto 
la de Maria Carbone nega ciò che altri hanno confessato - Il PM critica il Comune che non si è costituito parte civile 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Eccoli dietro le 
sbarre, nei loro eleganti abiti blu, i die¬ 
ci imputati dello scandalo Cassiodoro. 
Sono alcuni degli uomini che più con¬ 
tano nel mondo politico di Catanzaro: 
assessori, consiglieri, avvocati, diri¬ 
genti politici, mediatori, procacciatori 
d’affari, cresciuti all’ombra de! gran 
potere della DC e del centro-sinistra. 
Da ieri mattina il tribunale di Catan¬ 
zaro (presidente Trovato, giudici Vita¬ 
le e De Lorenzo, pubblico ministero 
Galli) li giudica sotto l’imputazione di 
pesanti reati, dalla concussione all’in¬ 
teresse privato in atti d’ufficio, dall’ 
associazione per delinquere alla viola¬ 
zione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti, per una sporca 
storia di soldi (la definizione è di uno 
degli stessi avvocati del collegio di di¬ 
fesa). 

Gli imputati hanno preteso — que¬ 
sta è in sostanza la tesi dell’accusa — 
centinaia di milioni da un costruttore, 
il professor Mario Spadaro mettendo, 


attorno ad un terreno edificatorio che 
sorge nella prima periferia del capo¬ 
luogo calabrese, un vero e proprio 
mercato della «mazzetta». Ieri l’aula 
della Corte d’Assise di Catanzaro che 
ospita il dibattimento era stracolma di 
cittadini e di curiosi fin dalle prime 
ore del mattino. Ammanettati sono ar¬ 
rivati sette degli imputati, che sono 
agli arresti domiciliari, mentre due so¬ 
no in libertà provvisoria e il decimo, 
l’ex assessore ai Lavori Pubblici, la de¬ 
mocristiana Maria Carbone Fonte, è 
arrivata dall’ospedale dove è ricovera¬ 
ta accusando vari disturbi, accompa¬ 
gnata dal fratello medico. Una trenti¬ 
na gli avvocati, con i più bei nomi dei 
fori calabresi, per assistere i dieci. Nu¬ 
merosissimi anche i giornalisti pur se 
il presidente Trovato ha vietato la pre¬ 
senza in aula di fotografi e cineopera¬ 
tori (al termine dell’udienza i cronisti 
presenti hanno avanzato una formale 
richiesta perché venga superato que¬ 
sto ostacolo al diritto di informazio¬ 
ne). 

Si è incominciato con la richiesta 


(accettata) d; costituzione di parte ci¬ 
vile contro gli imputati da parte del 
professor Spadaro e della EDI, la ditta 
costruttrice del complesso Cassiodoro. 
C’è stata una significativa battuta del 
PM, Massimo Galli, che ha sottolinea, 
to come invece manca nel processo la 
costituzione di parte civile — cosa, ha 
detto il PM, che «ritengo grave» — da 
parte del Comune di Catanzaro. 

Prima ad essere interrogata ieri 
mattina Maria Carbone Fonte, lati¬ 
tante per sette mesi. Il suo è stato un 
interrogatorio abbastanza breve, no¬ 
nostante l’attesa: si è protestata inno¬ 
cente, nonostante il suo compagno di 
partito, l’assessore alle finanze Pino 
Rocca, abbia confessato di averle dato 
dei milioni. «Quello che dice Rocca — 
ha detto la Carbone Fonte — è tutto 
falso. Io non ho mai parlato né con 
Rocca né con Spadaro». 

Subito dopo e stato interrogato l'av¬ 
vocato Raimondo Garcea, democri¬ 
stiano, considerato da alcuni il «moto¬ 
re» di tutta la vicenda e da altri una 
«vittima» del gruppo di amministratori 


voraci. Garcea ha ammesso, in ogni ca¬ 
so, che si era creata una vera e propria 
società che intendeva far fruttare il 
terreno del Cassiodoro. E della società 
facevano parte anche amministratori e 
consiglieri comunali, i socialisti Pisano 
e De Girolamo e l’architetto Rippa, ca¬ 
po-settore urbanistica al Comune. Ac¬ 
quistato il terreno dal legittimo pro¬ 
prietario il gruppo — di cui facevano 
parte sicuramente anche la moglie del 
Garcea, l’architetto Teresa Gualtieri e 
il suo compagno di studio Angelo Ai- 
caro — Io ha successivamente riven¬ 
duto al professor Spadaro. In cambio 
al gruppo andavano oltre 500 milioni, 
comprensivi del rilascio delie licenze, 
del progetti e delle successive variazio¬ 
ni iricòrso d'opera. ' 

' Ieri mattina Garcea non ha saputo, 
diro a che titolo della società facessero 
parte i politici e quale era il loro ruolo 
anche se è ovvio che il loro intervento 
era necessario trattandosi di una lot¬ 
tizzazione che viene approvata dal Co¬ 
mune. Il presidente ha sottoposto 


Garcea ad un fuoco di fila di domande. 
Ne è emerso tutto l’intreccio perverso 
fra affaristi, speculatori e mondo poli¬ 
tico del centro-sinistra. Il professor 
Spadaro, ad esempio, per confessione 
degii stessi imputati, passava la sua 
giornata divisa a metà fra la stanza 
dell’assessore Rocca e Io studio di Gar¬ 
cea ed era in pratica vessato prima dal¬ 
la «società» dalla quale aveva ac¬ 
quistato suolo e licenze, poi dagli as¬ 
sessori che in prima persona intende¬ 
vano far fruttare la loro posizione con 
richieste di milioni su milioni. 

Di questa società non si sanno anco¬ 
ra tutti i nomi: due sono infatti ancora 
gli «ignoti» che gli imputati si sono fi¬ 
nora rifiutati di portare allo scoperto. 
Negli interrogatori di ieri — dopo 
.Garcea sono stati ascoltati la ma¬ 
glie, l’architetto Alcaro e Domenico 
JDe Girolamo. Presidente ed Avvocati 
sono tornati alla carica ma i due nomi 
non sono ancora usciti. Il processo ri¬ 
prende oggi con l’interrogatorio degli 
altri cinque imputati. 

Filippo Veltri 


Musica cinema teatro mostre nel cartellone *83 

A Bologna ininterrotta 
estate tutta spettacolo 

Concerto di Stockhausen 
ai giardini Margherita 

Colloquio con l’assessore alla cultura del Comune - Iniziative in 
centro e periferia * Films in anteprima - Celebrazioni del 2 agosto 



Osila nostra redazione 

BOLOGNA - Non ha mal dormito, d'estate, 
Bologna. Se qualcuno la trova, nelle altre sta¬ 
gioni, un po’ pigra o sorniona, forse perché 
scarsamente predisposta ai turismo stanzia¬ 
le, da giugno a settembre la scopre ricca di 
iniziative. Dallo spettacolo alla ricerca; piaz¬ 
ze e strade che si animano. Come ogni anno 
Bologna si prepara alle notti, alla musica, 
agli incontri. Non sarà — nonostante I tagli 
ai bilanci comunali — un'estate povera di 
avvenimenti. Cinema, musica, teatro, ani¬ 
mazione, mostre: questo il cartellone dell’e¬ 
state "83. 

L’assessore comunale alla Cultura, Sandra 
Soster, al suo terzo anno di « gestione », ha po¬ 
tuto sperimentare un programma solamente 
l’anno scorso. Ncll’80 scoppiò la bomba alla 
stazione di Bologna e l’anno dopo si ebbero 
solamente lo spettacolo di Carmelo Bene col 
suo Dante declamato dalla torre degli Aslnel- 
II e la *Treglmnl* per ricordare la strage con 
migliala di giovani \enutl da tutt’Europa. 
Nell’82 l'effimero Invase le piazze romaniche 
ed I palazzi medloevall con la new wa ve in¬ 
temazionale, l'elettronica del cannoni lumi¬ 
nosi, del pennello laser, con Claudio Abbado 
ed I giovani direttori d'orchestra europei, co] 
cinema. Tutti fuori la sera, ma proprio tutti. 

« Quest'anno — dice Sandra Soster — ab¬ 
biamo Iniziato con meno soldi ma con una 
programmazione di altissimo livello, riu¬ 
scendo a diffondere In ogni angolo della città 
momenti di incontro. Non saranno solamen¬ 
te le grandi piazze a vivere eventi teatrali o 
musicali ma l quartieri, I giardini, le arene 
estive, la collina. Con una battuta si potrebbe 
dire che abbiamo applicato la formula del 
decentramento anche al divertimento». 

Molti hanno scrìtto, abbiamo fatto rilevare 
all’assessore, che l’estate spettacolare 1983 è 
terminata II 6 luglio con l’esibizione di Kelth 
Jarrett, concerto che ha concluso la rassegna 
Intemazionale »Jazz e altro ». 

»Non è assolutamente vero — ha risposto 
Sandra Soster. — "Jazz e altro" è certamente 
terminata, così come è terminata l’esibizione 
degli artisti giapponesi del "Kabuki", ma al¬ 
tre decine e decine di piccole e grandi iniziati¬ 
ve devono ancora partire. E altre si stanno 
già svolgendo. E poi, anche se abbiamo scelto 
di far spettacoli in ogni angolo, non manche¬ 
ranno momenti centrali. In questi giorni — 
prosegue l'assessore — il maestro Karlelnz 
Stockhausen si sostituisce al grandi del jazz. 
E In corso. Infatti, ali'appena restaurato tea¬ 


tro delle Celebrazioni, il grande festival dedi¬ 
cato al "regista del suono”. Stockhausen dirì¬ 
gerà poi personalmente l’ultimo concerto del 
festival che si svolgerà la sera del 22 luglio, al 
giardini Margherita, il grande polmone ver- 
dechesl trova al limite del centro storico e ad 
un passo dalla collina ». 

Quali sono le vere novità di ouesta estate 
spettacolare, al di là del concerti, del cinema 
o del teatro? Un fatto straordinario è ad e- 
semplo l’esperienza iniziata in questi giorni 
dal circolo giovanile di un quartiere periferi¬ 
co, la Barca, un quartiere difficile, emargina¬ 
to. T ragazzi sosterranno con le proprie forze, 
naturalmente appoggiandosi alle strutture 
del quartiere, un Impegno di due mesi interi 
di spettacolo (animazione, musica, teatro). 

Altra novità? I circoli aziendali gestiranno 
•Arcobaiuna », una quindfclglomi agostana 
di teatro, mimo, banda, concerto, musica 
sperimentale, discoteca, all’aperto, nel parco 
della Mon lagno Ja, vicino sla alla stazione che 
a piazza Maggiore. E poi, continua Sandra 
Soster, si passerà da un giardino all’altro, da 
una piazza all’altra, da un cortile all’altro. 

Anche perii Cinema-Estate, aggiunge l’as¬ 
sessore, cl saranno novità. CU anni scorsi fa¬ 
cevamo la solita rassegna del cinema muto 
nel cortile del palazzo comunale. La manter¬ 
remo affiancandole altri due importanti ap¬ 
puri lamenti del cinema di qualità , Nel nuovo 
Odeon-mulUsale proietteremo alcune inte¬ 
ressanti anteprime della stagione 1983-84: ad 
esempio «Fanny e Alexandre* di Bergman, 
•King of comedy* di Scorsese, •Lucida follia* 
di Margaret von Trotta, *Danfon* di Wajda, 
•Un anno vissuto pericolosamente » di Welre 
•La casa del tappeto giallo » di Lizzani. Films 
recenti e di buon livello II proietteremo Inve¬ 
ce in un’arena all’aperto che solitamente o- 
spita commedie dialettali. 

Qualcosa che si stacca per importanza da 
tutto il resto — prosegue l’assessore alla cul¬ 
tura — saranno le celebrazioni del terzo an¬ 
niversario della strage della stazione. Piazza 
Maggiore II 31 luglio vivrà la •Notte trasfigu¬ 
rata d'Isotta*, eseguita dall’Orchestra sinfo¬ 
nica e dal coro delT’Emilla-Romagna che Un- 
domani, ili* agosto, eseguiranno la «Afessa di 
requiem* di Verdi aU’inìemo della basilica di 
San Petronio. U 2 agosto, sempre in piazza 
Maggiore, la •RoyalPhllarmomc Orchestra* 
di Londra suonerà Claikovskl. Ma le Iniziati¬ 
ve saranno molte altre. 

Andrea Guermandi 


Caldo 
e stranieri 
a volontà 
Seno nudo 
Denuncia 
a Nuoto 


ROMA — Per pubblica decenza offesa, una venticinquenne 
tedesca, che Ieri passeggiava a seno scoperto per una strada 
di Sinlscola (presso Nuoro) è stata denunciata e portata in 
caserma dai locali carabinieri, quindi rilasciata. La vacanza è 
comunque in pieno svolgimento. Il grande «esercito», in que¬ 
sto week end di metà luglio, si è riversato tutto su spiagge e 
località montane, otto milioni di auto in marcia tra la sera di 
venerdì e le prime ore di ieri. I valichi di frontiera con la 
Svìzzera, Borgeda e Ponte Chiasso, insieme con quello di Tar¬ 
visio, sono stati i punti più «caldi», con gran numero di vettu¬ 
re in entrata. Tuttavia, finito il week end. Il traffico della 
vacanza è tornato su valori normali, confermando il caratte¬ 
re pendolare di una notevole parte del flusso turistico. C’è 
una crisi generale europea, dice il presidente dell’Enit e se ne 
sentono gli effetti- Mentre c’è bel tempo quasi ovunque, e il 
caldo tocca punte di 30 gradi e oltre, si registrano anche i 
primi annegamenti della stagione. Vittorio Pistolini, 40 anni, 
è morto annegato nel lago Trasimeno e Nicola Zimarino, 48 
anni, ha perso la vita a pochissimi metri dalia riva, a Casal- 
bordino Lido, presso Vasto, forse per un malore. 

NELLE FOTO, «MTetto: 8 Lido milanese gremito di gente nel 
p omeriggio di domeni ca e la spiaggia di Cesenatico già stracol¬ 
ma di bagnanti 



Film western a Noverai 
con assalto al treno j 
e rapina di 60 milioni ! 

Quattro banditi col viso coperto da passamontagna hanno svuor 
tato il vagone postale - Il capotreno non si è accorto di nullà 


Tragedia a Palermo 

Riduce 
in fin 
di vita 
un bimbo 
di 2 anni 

t > 

«Piangeva troppo» ha 
detto Maurizio Steri, 
convivente con la madre 
del piccolo 


Dallo nostra redazione 

PALERMO — Dovrebbe 
farcela. Se ne sta fi triste, 
senza nemmeno la forza di 
piangere, in un lettino dell* 
Ospedale del bambini. Il vi¬ 
so, la testa, il corpo zeppi di 
lividi per le feroci botte rice¬ 
vute. Il piccolo Giuseppe Ce- 
cala, di due anni, piangeva 
domenica pomeriggio nel 
suo catoio in vicolo della 
Madonna, in pieno centro 
storico a Palermo. Forse 
non si sentiva bene: il caldo 
torrido, le mosche che non 
gli davano tregua. 1 suoi la¬ 
menti avevano indispettito 
Maurizio Steri, un ambu¬ 
lante di 22 anni che non rie¬ 
sce a concedersi il sonno po¬ 
meridiano. 

Il giovane si alza, tempe¬ 
sta Giuseppe di calci e pu¬ 
gni, infine, «perduta la pa¬ 
zienza», se ne va all’osteria. 

Sarà Agostina Velia, an¬ 
che lei di 22 anni, ragazza 
madre a 14, con tre figli, a 
scoprire l’accaduto parec¬ 
chie ore dopo. Tornata a ca¬ 
sa al termine delia sua gior¬ 
nata di domestica ad ore ha 
trovato il bambino rannic¬ 
chiato e insanguinato. Mau¬ 
rizio Steri, nel frattempo 
rincasato, $1 è giustificato 
così: «L’ho picchiato io, sen¬ 
za alcun motivo, ma non 
pensavo di fargli tanto ma¬ 
le». 

L’allarme al 113, la corsa 
al pronto soccorso per le pri¬ 
me cure, la reazione dei vici¬ 
ni. Agostina, dopo un inge¬ 
nuo tentativo di coprire le 
colpe dell’aggressore, ha 
raccontato la verità: Mauri¬ 
zio Steri ora è allTJcclardo- 
ne, accusato di tentato omi¬ 
cidio e mancato soccorso. 

Ma quest’episodio ha sol¬ 
levato il sipario su una tra¬ 
gica storia di violenze quoti- 
diane. 

Maurizio Steri non è il pa¬ 
dre del piccolo Giuseppe Ce¬ 
dala, ma convive con Ago¬ 
stina da quando la donna si 
è separata dal marito. Da al¬ 
lora la ragazza — assieme ai 
figli — era stata costretta a 
subire ogni sorta di violenza 
(nel passato -- hanno di¬ 
chiarato i vicini alla polizia 
— anche Gaetano e Mariuc¬ 
cia, fratellini di Giuseppe, e- 
rano stati spesso violente¬ 
mente percossi). Ma la sto¬ 
ria di questa ragazza madre, 
con un lavoro saltuario, 
«senza uomo fisso», e vitti¬ 
ma di ogni violenza, pur¬ 
troppo non è unica. Né in I- 
talia, né a Palermo. 


Dal nostro corrispondente 

NOVARA — Sequenze da film 
western all’alba di ieri mattina, 
sul treno Novara-Domodosso- 
la: quattro banditi, armati e 
con il viso coperto da passa¬ 
montagna, hanno rapinato il 
vagone postale impadronendo¬ 
si di danaro, assegni e valori per 
un bottino, ancora approssima¬ 
tivo, di circa 60 milioni. Manca¬ 
vano pochi minuti alle 5, quan¬ 
do l’accelerato per Domodosso¬ 
la, che era partito da Novara 
alle 4,40 veniva bloccato dal se¬ 
maforo rosso (che i banditi ave¬ 
vano fatto scattare manomet¬ 
tendolo) a circa 500 metri dalla 
stazione di Caltignaga. Niente 
di strano per i pochi passeggeri 
che dormicchiavano, e neppure 
per i ferrovieri in servizio sul 
treno. Sulla Novara-Domodos- 
sola, una linea che ha cento an¬ 
ni di vita, le fermate sono fre¬ 
quenti, basta pensare che si im¬ 
piegano quattro ore per percor¬ 
rere 90 chilometri. 

Proprio in quel momento i 
banditi entravano in azione: 
due di essi saltavano sul loco¬ 
motore e puntavano le pistole 
contro i macchinisti, Pietro O- 
bezzi e Sergio Ferramosca, j 
quali non potevano fare altro 
che alzare le mani Altri due 
malviventi riuscivano spaccan¬ 
do un vetro a martellate, ad in¬ 
trodursi nel vagone postale. Pi¬ 
stole in pugno costringevano i 
due impiegati, Antonio Ameri 
e Franco Cipriani, a stendersi a 
terra faccia contro il pavjmen- 


» 

to. Mentre uno dei due teneva 
sotto controllo gli impiegati, r 
altro si dava da fare ad apriteli 
sacchi sigillati della posta inl- 
padronendosi dei plichi conte¬ 
nenti denaro e valori. Evideq- 
temente doveva avere una cer¬ 
ta pratica di tecnica postale. Il 
tutto si svolgeva nello spazio di 
poco più di cinque minuti. J 
Il capotreno, Annunziatjo 
Costantino e i due controllori, 
Antonio Marra e Saverio Trup¬ 
pa, si sono resi conto dell’acca¬ 
duto soltanto quando sono st^- 
ti messi in allarme dai due mac¬ 
chinisti e dagli addetti al vago¬ 
ne postale. Ma ormai i rapina¬ 
tori si erano già dileguati. Nota 
è improbabile che altri compli¬ 
ci, a bordo di una o più macchi¬ 
ne, attendessero gli autori ma¬ 
teriali della rapina nelle vici¬ 
nanze. Va notato che, nel punto 
in cui è stato bloccato il tienò, 
la ferrovia scorre a poche deci¬ 
ne di metri dalla strada statala 
del lago d’Orta, da cui si dira¬ 
mano numerose strade secon¬ 
darie. Fra l’altro non è ancora 
ben chiaro come i banditi han¬ 
no potuto entrare nel vagone 
postale, le cui porte a nomadi 
regolamento dovrebbero essere 
emeticamente chiuse. Gli im¬ 
piegati dicono che uno dei rapi¬ 
natori aveva un martello in ma¬ 
no, con quello avrebbe rotto qn 
vetro. i 

Polizia e carabinieri hannai- 
stituito numerosi posti di bloc¬ 
co, ma finora senza risultati ap¬ 
prezzabili. j 

Giovanni Za retti 

« 


Giuseppe Pelosi torna in liberty 

A quasi otto anni daH’uccisione di Pier Paolo Pasolini, Giuseppe 
Pelosi, il giovane condannato a nove anni e cinque mesi di reclusio¬ 
ne, ha ottenuto la libertà condizionale. Accogliendo una richiesta 
del difensore, avvocato Rocco Mangia, la sezione dei minorenni 
presso la Corte d’Appello ha concesso il beneficio, condizionandolo 
ad una serie di obblighi. Anche il pubblico ministero non era oppo¬ 
sto alla concessione del provvedimento, dopo aver ascoltato il giu¬ 
dice di sorveglianza, i dirigenti del carcere dove il giovane doveva 
rientrare ogni sera, godendo fin dal dicembre dello scorso anpo 
della semilibertà, che gli consentiva di uscire la mattina alle 6,30 
per andare a lavorare e rientrare alle 15. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 19 35 
Verona 21 34 
Trieste 24 30 
Venezia 20 33 
Milano 20 33 
Torino 22 31 
Cuneo 20 28 
Genova 22 29 
Bologna 22 37 
Firenze 18 37 
Pisa 17 30 

Ancona 18 31 
Perugia 21 32 
Pescara 18 32 
L'Aquila 15 32 
Roma U. 17 34 
Roma F. 19 32 
Cempob. 19 28 
Bari 21 28 
Napoli 20 33 
Potenza 15 26 
SMler» 22 31 
Raggio C. 24 31 
Messina 24 32 
Palermo 23 27 
Catania 17 32 
Alghero 18 34 
CagRari 18 32 


SITUAZIONE: non vi sono varienti no t e vol i de segneiare par quanta 
riguarda la odierne vi cen d e del tempo. La prerogativa principale dada 
situazione meteorologica che controlla il tempo saBTt a Bo 4 cootit aitqdR 
caldo torrido veramente estivo. Le masse d’aria in cà co la zi o n e. bifmii. 
sono in progressiva fase di risca l da m e n to. La pr aee io ne atmosferici ai 
aggira Sempra intorno a valori leggermente superiori a8a mede ad è 
piuttosto Pe sa s te . , 

Il TEMPO M ITALIA: condizioni p revalen ti di tempo buono sa tetta la 
ragioni italiana caratterizzata da scarsa attività n u vo l o za od ampli réna 
di sereno. Formazioni di nubi a «i n to ppo ver z icala durante la ara piè cmda 
in prossimità de8o lascia alpina a in minor mis ura daRa dorsale appenni¬ 
nica. Ancor* in aumento le temperatura sia fitr quanto rigMrda i valori 
minimi sia per quanto riguarda i valori mass i mi. 
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EST-OVEST 


Interessanti sviluppi della missione dell’esponente SPD 


Arafat cerca nel mondo arabo Bahr a Mosca suggerisce ipotesi 
appoggi alla sua leadership di compromesso sugli euromissili 


Rientrato dall’Irak è partito per lo Yemen del nord - Nuove accuse alla Siria - Ammuti¬ 
namento nell’organizzazione filo-libica - «Importanti» discussioni dell’OLP a Mosca 


Si riparla dello schema dell’accordo delineato dai capidelegazione USA e URSS a Ginevra nella «passeggiata 
nei boschi» - Il nodo dei potenziali nucleari francese e britannico - «C’è ancora tempo per un’intesa» 


_ciao_ 

Para francesi pronti 
al di là del confine 

YAOUNDE (Camerun) — Dal 10 luglio 165 paracadutisti fran¬ 
cesi bivaccano nei pressi della città camerunese di Kousserie, 
separata da N’djatnena dal fiume Chari, pronti ad intervenire 
sbarcando per evacuare in caso d’urgente necessità i 200 france¬ 
si e i 200 stranieri residenti sul posto. Lo ha reso noto l’agenzia 
di stampa del Camerun. 

Si tratta della quarta compagnia dell’ottavo reggimento pa¬ 
racadutisti della fanteria di marina e di un plotone del 17* 
reggimento del genio paracadutisti di base a Castres e Tarbes 


(Francia meridionale) e che sono stati distaccati presso le basi 
di Bouar e di Bangui, nella repubblica Centroafncana, dove la 
Francia mantiene un presidio di 700 uomini che hanno parteci¬ 
pato all’operazione «Barracuda» del 21 settembre 1079 in ap¬ 
poggio al colpo di stato che depose l’ex imperatore Bokassa. 

1 165 parò sono stati alloggiati in un accampamento per cac¬ 
ciatori, lontano dagli sguardi indiscreti: le camerette sono per 
gli ufficiali e i sottufficiali e i soldati dormono sotto la tenda in 
un calore soffocante. N’djamena è visibile ad occhio nudo dal 
campo francese e la frontiera tra il Camerun e il Ciad passa a 
poche centinaia di metri, in mezzo al fiume. 

La notizia è stata confermata più tardi dal ministro della 
Difesa francese. «Si tratta di una misura che entra i.el quadro 
dei piani di sgombero dei cittadini francesi nei diversi paesi 
stranieri» ha precisato il ministro aggiungendo: «11 distaccamen¬ 
to militare francese non ha in nessun caso intenzione di entrare 
in territorio ciadiano. Per cui la sua presenza a Kousseri non va 
interpretata come un atto di dissuasione ma semplicemente di 
precauzione.. 


TUNISI —- Yasser Arafat. rien¬ 
trato sabato sera dall’Irak, ha 
avuto appena il tempo di in¬ 
contrarsi con una delegazione 
cubana (che pare avesse il com¬ 
pito di tentare una mediazione 
tra l’OLP c la Siria) ed è poi 
ripartito per Sanaa, capitale 
dello Yemen del nord. Qui si è 
incontrato con il presidente Ali 
Alxlallah Salah. Questi — rife¬ 
riscono fonti del Qatar — a- 
vrebbe ribadito l’appoggio del¬ 
lo Yemen del nord alla «leader¬ 
ship legittima, del popolo pale¬ 
stinese rappresentata dall’ 
OLP. 

Ieri, riferendo dell’esito della 
missione compiuta a Mosca da 
una delegazione dell’OLP, l’a¬ 
genzia palestinese Wafa ha 
scritto che i dirigenti del Crem¬ 
lino si sarebbero espressi «a fa¬ 
vore dell’unità del movimento 
palestinese», denunciando 
«qualsiasi tentativo volto a 
creare spaccature nei suoi ran¬ 
ghi». L’agenzia definisce le di¬ 
scussioni avute dal ministro de¬ 
gli Esteri dell’OLP Faruk 
Khaddumi e dagli altri due 
componenti la delegazione co¬ 
me «importanti., pur tacendo 
su eventuali sviluppi pratici 
della missione. 

Sempre ieri, Arafat ha nuo¬ 
vamente accusato la Siria di vo¬ 
ler creare una «OLP alternati¬ 
va», in combutta con i «ribelli» 
palestinesi e il leader libico 


Gheddafi. 11 tono drammatico 
di queste accuse contrasta con 
gli accenti usati, da uno dei 
massimi dirigenti dell’OLP, 
Abu Iyad, nel corso di una in¬ 
tervista alla TV polacca. Iyad 
ha detto che «divergenze» ci so¬ 
no, ma sono «amplificate dai 
mass-media occidentali che, d’ 
altra parte, ne deformano il ca¬ 
rattere». Secondo Abu Iyad, «ri¬ 
mane possibile un accordo con i 
gruppi di rivoltosi, che restano 
comunque una minoranza». I 
ribelli — ha poi aggiunto — 
non verranno cacciati dal movi¬ 
mento «perché la causa palesti¬ 
nese ha bisogno di tutti i suoi 
militanti, indipendentemente 
dalle loro convinzioni». 

Il peso del fronte anti-Arafat 
si sarebbe comunque indeboli¬ 
to nelle ultime ore — secondo 
notizie che giungono da Beirut 
— per un ammutinamento di 
200 uomini del «Fronte popola¬ 
re per la liberazione della Pale- 
stina-Comando generale» 
(FPLP-CG), attestato su posi¬ 
zioni filolibiche, contro il loro 
capo Ahmed Jibril, accusato di 
corruzione e di troppa ac¬ 
quiescenza ai desideri ai Ghed¬ 
dafi. 

Sempre molto tesa, intanto, 
la situazione libanese. Ieri sono 
proseguiti intensamente gli 
scontri nello Chouf, mentre 
Gemayel partiva per gli USA 
con lo scopo di discutere l’in¬ 
cremento degli aiuti americani 


Ma il governo di Bonn 
ripete: ai Pershing-2 
la NATO non rinuncia 

BONN — Secca messa a punto del portavoce del governo tede¬ 
sco-federale dopo che il ministro degli Esteri Genscher, in un’ 
intervista rilasciata dalla Bulgaria domenica, aveva prospettato 
la possibilità di un compromesso sugli euromissili sulla base 
dello schema d’accordo della «passeggiata nei boschi» di Nitze e 
Kvitzinski. L’intervista ha suscitato sensazione. 

Era la prima volta, infatti, che un esponente del governo 
federale accennava alla eventualità di un compromesso a Gine¬ 
vra basato sulla rinuncia della NATO ad installare i Pershing-2. 
Ciò è bastato ad accendere una dura polemica della destra 
democristiana. Ieri mattina il quotidiano filo-dc «Die Welt» ha 
sferrato un pesante attacco contro il ministro degli Esteri soste¬ 
nendo che si sarebbe formato un «asse Genscher-Bahr» (l’espo¬ 
nente della SPD. ndr). Nel pomeriggio, mentre si diffondevano 
voci sull'«irritazione» del cancelliere Kohl (il quale, secondo 
rivelazioni dello «Spiegel» avrebbe ordinato ai suoi ministri di 
non pronunciarsi su ipotesi di compromesso a Ginevra), il por¬ 
tavoce Peter Boenisch è arrivato puntualmente a rimettere le 
cose a posto. L’installazione dei Pershing-2 insieme con i Cruise 
non è in discussione — ha detto Boeniscn — se qualcuno ritiene 
il contrario, sbaglia. Il portavoce ha però smentito resistenza di 
dissensi tra Konl e il ministro degli Esteri. 

La novità delle dichiarazioni di Genscher, comunque, non è 
sfuggita a Bruxelles, dove, in ambienti NATO, si è ricominciato 
a parlare dell’ipotesi «passeggiata nei boschi». Si ricorda, fra 
l'altro, una affermazione di Nitze, secondo cui il rifiuto di quel¬ 
lo schema d'intesa «non venne dagli USA». 


BONN — È ancora possibile 
un compromesso sugli euromis¬ 
sili a Ginevra e, anzi, esiste già 
una base sulla quale lo si po¬ 
trebbe impiantare: è la famosa 
ipotesi di accordo definita dai 
capìdolegozione Nitze (USA) e 
Kvitzinski (URSS) nella loro 
altrettanto famosa «passeggia¬ 
ta nei boschi» dell’estate dell’ 
anno scorso. Si trotta, come è 
noto, di uno schema di intesa 
che prevede la riduzione degli 
SS-20 sovietici al numero di 75, 
contro la non-installazione dei 
Pershing-2 e un dislocamento 
dei Cruise limitato a 75 vettori. 
È quanto sostiene Egon Bahr, 
l’esperto della SPD per le que¬ 
stioni della sicurezza, il quale 
ieri ha tenuto a Bonn una con¬ 
ferenza stampa per illustrare 
gli esiti degli incontri che ha a- 
vuto durante i tre giorni del suo 
soggiorno a Mosca (ha incon¬ 
trato, tra gli altri, Ponomariov, 
Zagladin e Arbatov). 

Bahr ha affermato di aver 
tratto l’impressione che Mosca 
veda nell'ipotesi «passeggiata 
nei boschi» una base d’intesa 
«ancora tecnicamente possibi¬ 
le» malgrado il poco tempo ri¬ 
masto a disposizione a Ginevra 
(l’ultimo round del negoziato 
comincerà, come è noto, il 6 set¬ 
tembre). Condizione perché ci 
si avvicini a un accordo, co- 


posizioni. È per questo motivo 
— ha aggiunto l’esponente so¬ 
cialdemocratico — che la SPD 
si sta impegnando a presentare 
proposte e iniziative. 

«Ora l’importante è concen¬ 
trarsi sui negoziati», ha detto 
Bahr, e ha precisato in A punti 
la posizione della SPD. 

A L’attuale situazione dei 
rapporti di forza è inac¬ 
cettabile, perché l’URSS pos¬ 
siede 250 SS-20 e l’Occidente 
nessuna arma paragonabile: 
«Occorre dunque una riduzione 
radicale degli SS-20». 

A Non si arriva ad alcun com¬ 
promesso se non ci si ac¬ 
corda su come debbano essere 
considerati i missili francesi e 
britannici, giacché i sovietici 
fanno il conto di tutte le armi 
che sono puntate contro il loro 
territorio. 

AI negoziati sono più sempli- 
w ci ora, prima dell’installa¬ 
zione, che dopo l'arrivo in Eu¬ 
ropa dei vettori USA. 

A Esistono due «modelli» per 
w uno schema d’accordo che 
incontrano «l’interesse» sovieti¬ 
co. Su questi bisogna ragionare. 

Il pnmo modello è stato defi- * 
nito da Bahr «semplice da ne¬ 
goziare», ma richiede l’implici¬ 
to riconoscimento dell’esisten¬ 
za dei potenziali francese e bri¬ 
tannico: se l’Unione Sovietica 
riduce a 50 gli SS-20 puntati 
contro l’Europa occiaentale t 
questa può rinunciare ai missili 


americani (50 sistemi con tre 
testate nucleari ciascuno si¬ 
gnificano 150 testate, che equi¬ 
librano i 162 missili ad una te¬ 
stata di Londra e Parigi). 

11 secondo modello, «un po’ 
più complicato», prevede la riu¬ 
nificazione dei negoziati sui 
missili intercontinentali 
(START) e quelli sulle armi a 
medio raggio (INF), il calcolo, 
in questo ambito, dei missili 
francesi e britannici e degli ae¬ 
rei (Forwaxd Bascd Systems) e 
la stipulazione di un accordo 
parziale sulla base de) compro¬ 
messo informale della «passeg¬ 
giata nel bosco» ipotizzato da 
Nitze e Kvitzinski: 75 SS-20 
contro 75 missili di crociera a- 
mericani (sarebbe meglio un 
numero inferiore, ma m ogni 
caso senza i Perehing-2, ha pre¬ 
cisato Bahr). 

L’esperto socialdemocratico 
ha affermato inoltre che la ri¬ 
duzione sovietica dovrebbe si¬ 
gnificare la distruzione dei mis¬ 
sili, perché «il controllo degli 
armamenti non si ottiene con 
un semplice trasferimento di 
vettori che possono essere rapi¬ 
damente portati in un raggio 
d’azione voluto». 

Per quanto riguarda le con¬ 
tromisure minacciate dalTUR- 
SS dopo l’installazione degli 
euromissili, secondo Bahr Mo¬ 
sca si sta preparando tecnica¬ 
mente a dislocare missili a bre¬ 
ve raggio nella RDT. 



CENTRO AMERICA 


Incontro al vertice a Cancun 
Varato un programma di pace 


CITTÀ DEL MESSICO - I 
capi di Stato del cosiddetto 
«Gruppo di Contadora» (Mes¬ 
sico, Venezuela, Colombia, 
Panama) hanno messo a pun¬ 
to un «programma generale» 
per cercare di giungere alla 
pace in America centrale, che 
sarà sottoposto all’attenzione 
dei ministri degli Esteri dei 
cinque paesi centroamericani 
a Panama dal 28 al 30 luglio. 

Il programma prospetta 
una serie di accordi concreti 
sulla limitazione degli arma¬ 
menti, la creazione di zone 
smilitarizzate, l'aumento del¬ 
le comunicazioni dirette tra le 
parti per evitare incidenti ecc. 

Il programma è già stato in¬ 
viato alPattenzione dei gover¬ 
ni interessati, del presidente 
Ronald Reagan e del leader 
cubano FidelCastro. a quanto 
ha annunciato il presidente 
messicano Miguel de la Ma¬ 
drid Hurtado. 

Con questa riunione Can¬ 
cun, il gruppo di Contadora 
ha voluto sottolineare, secon¬ 
do gli osservatori, l’esistenza 
di un reale pericolo di conflit¬ 
to in America centrale ed ha 
dato un forte appoggio alle 
proposte che verranno discus¬ 
se tra dieci gioni a Panama 
dai ministri degli Esteri dei 


paesi centroamericani. 

Queste proposte sono con¬ 
tenute nella «dichiarazione di 
Cancun sulla pace in America 
centrale» che e stata Ietta alla 
stampa dal ministro degli E- 
stcri messicano Bernardo Se- 
pulveda. 

Il fine delle proposte, affer¬ 
ma la dichiarazione, è quello 
di giungere ad un controllo 
più effettivo della corsa agli 
armamenti, all’eliminazione 
dei consiglieri (militari) stra¬ 
nieri, alla creazione di zone 
' smilitarizzate, alla proscrizio¬ 
ne dell'uso del territorio di 
uno Stato per realizzare azio¬ 
ni politiche o militari per de¬ 
stabilizzare un altro Stato, al¬ 


l’eliminazione del traffico di 
armi in America centrale. 

Per giungere a questi risul¬ 
tati, i quattro presidenti han¬ 
no proposto che i paesi cen¬ 
troamericani stipulino una se¬ 
rie di impegni che vanno dal 
congelamento alla riduzione 
controllata degli armamenti, 
alla proibizione di installazio¬ 
ni militari di altri paesi nel 
territorio delle nazioni cen¬ 
troamericane, al dare avviso 
preventivo di movimenti di 
truppe alla frontiera, allo sta¬ 
bilimento di pattugliamenti 
congiunti e di controlli inter¬ 
nazionali nelle zone di fron¬ 
tiera, alla formazione di com- 


Ora Reagan affida a Kissinger 
la politica centro americana 

WASHINGTON - L’ex segretario di Stato americano Henry Kis¬ 
singer ha accettato l’invito del presidente Reagan a capeggiare una 
nuova commissione sul Centro America. Lo ha reso noto ieri lo 


(altra notte con Kissinger al telefono, ha reso noto altresì che 
nominerà quanto prima altri otto membri della speciale commis¬ 
sione che dovrebbe aiutare ad elaborare la politica USA in Centro 
America. 


VARSAVIA - Il «WRON» 
(Consiglio militare per la sal¬ 
vezza nazionale) si è riunito ieri 
sotto la presidenza del generale 
Wojciech Jarozelski, primo mi¬ 
nistro e primo segretario del 
PQUP, ed «ha adottato — an¬ 
nuncia la PAP — delle decisio¬ 
ni che corrispondono alle esi¬ 
genze attuali della normalizza¬ 
zione della vita socio-politica 
del Paese». Secondo gli osserva¬ 
tori, ciò significa che il 
«WRON» si è pronunciato a fa¬ 
vore della revoca dello stato di 
guerra. 

L’agenzia PAP nel dare la 
notizia non precisa i! contenuto 
di queste «derisioni», ma dice 
che il «WRON» ha constatato 
che «le ultime prese di posizio¬ 
ne del POUP (Partito operaio 
unificato polacco), dei partiti 
alleati (Partito democratico 
“SD” e Partito contadino 
“ZSL” - ndr), nonché quelle del 
comitato esecutivo del “PRO- 
N” (Movimento patriottico di 
rinascita nazionale) corrispon¬ 
dono alle esigenze attuali della 
normalizzazione della vita». 

Questa riunione del 
«WRON», insieme alla prossi¬ 
ma adozione della nuova legge 
«sui regolamenti speciali du¬ 
rante il periodo di crisi socio- 
economica» (il parlamento si 
riunisce il 20 e 21 luglio), sono 
le ultime tappe sulla strada che 
porta versola revoca dello stato 
ai guerra. 


Polemiche hanno suscitato 
tuttavia le leggi che dovrebbero 
sostituire io stato di guerra. 
Lech Walesa ritiene che siano 
peggiori della legge marziale 
che il governo si appresta ad a- 
brogare. Il leader del disriolto 
sindacato indipendente inter¬ 
vistato telefonicamente ha avu - 
to parole di ferma condanna 
per i nuovi provvedimenti re¬ 
strittivi. 

■E qualcosa che non posso 
accettare; ho esaminato le pro¬ 
poste del governo e le nuove 
leggi e spero che siano respinte. 
Ad esse preferirei la legge mar¬ 
ziale». 

«Per quanto mi riguarda non 
dimenticherò mai agosto» ha 
aggiunto riferendosi agli scio¬ 
peri dell’estate del 1930 che se¬ 
gnarono la nascita di «Solidar- 
pose». 

«Spero che anche la società 
non lo dimentichi— le idee di 
Solidamosc non moriranno mai 
e un giorno dovranno vincere. 
Ma vinceranno? Non Io so». 

Lech Walesa, che era rien¬ 
trato ieri a Danzica, ha vinto su 
tutta la linea per quanto ri¬ 
guarda il braccio di ferro ingag¬ 
giato con i dirigenti dei Cantie¬ 
ri navali di Danzica sul capitolo 
ferie. Non solo non sarà licen¬ 
ziato. come avevano minacciato 
i suoi superiori, per essersi as¬ 
sentato senza permesso dal la¬ 
voro, ma gli sono state concesse 
altre due settimane di vacanze. 



missioni miste per risolvere 
incidenti di frontiera, allo sta¬ 
bilire controlli interni per im¬ 
pedire il traffico di anni, al 
coordinamento di comunica¬ 
zioni dirette tra i governi. 

• La < dichiarazione, ; inoltre,. 
raccomanda di rafforzare le.i- 
stituzioni democratiche nei 
vari paesi centroamericani e 
di operare per migliorare la si¬ 
tuazione economica dei paesi 
dell’America centrale, sottoli¬ 
neando come l’arretratezza e- 
conomica sia alla base della 
instabilità regionale. 

I quattro presidenti hanno 
lanciato un appello alla comu¬ 
nità internazionale, al segre¬ 
tario dell’ONU ed all’Orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani (OSA) perché contribui¬ 
scano alla ricerca di soluzioni 
pacifiche dei problemi cen¬ 
troamericani. 

Nella dichiarazione si de¬ 
nuncia la corsa agli armamen¬ 
ti in atto in America centrale 
e 1’esistenza di ingerenze e- 
steme che si sommano al «ra¬ 
pido deterioramento» della si¬ 
tuazione dovuto all’aumento 
delle violenze, delle tensioni, 
agli incidenti di frontiera che 
costituiscono una minaccia di 
conflagrazione bellica «che 
potrebbe generalizzarsi». 



CANCUN — I quattro’capi di Stato che hanno partecipato ai- 
vertice: da sinistra a destra Betancourt (Colombia), Herrera 
1 Campins (Venezuela). Hurtado de la Madrid (Messico) e De te 
Espriella (Panama) 


_ SALVADOR _ 

2.527 civili uccisi 
dai militari in 6 mesi 


SAN SALVADOR — Oltre 2.500 civili sono stati uccisi dal 
militari o dalle famigerate squadre della morte nel primi sei 
mesi dell’anno in Salvador. Lo ha affermato il reverendo 
Jesus Delgado durante la omelia pronunciata nella cattedra¬ 
le di San Salvador. Il sermone ha costituito una delle più dure 
denunce delle violazioni del diritti umani fatte dalla Chiesa 
quest’anno. Dai dati in nostro possesso sappiamo che 2.527 
civili sono stati uccisi dall'esercito, dai servizi di sicurezza e 
da formazioni para-militari da gennaio a giugno di quest’an¬ 
no, ha affermato Delgado che qualche volta sostituisce l’arci¬ 
vescovo Arturo Rlveray Damas nella funzione domenicale. 
Dai dati in possesso della Chiesa risulta che i civili uccisi dai 
guerriglieri sono stati soltanto quarantatré. 


Il Consiglio militare ha deciso 
la revoca dello stato di guerra 

Attesa la ratifica della Dieta - Walesa: peggiori della legge marziale le leggi speciali 


Accuse del presidente irakeno Hussein 

BAGHDAD — n presidente racbeno. Saddam Hussewi. ha detto che te Nardo» 
Unite, le strapotenze e i paesi arabi condividono la responsabArtà per A protrar¬ 
si de«a guerra del Gotto, che dura da quasi tre anm. e ha chiesto loro <* 
costringere l'Iran a chiedere trattative di pace. Lo ha reso noto ragenzia ufficiate 
«achena INA 

Protesta dei vescovi dì Malta 

CITTÀ OEL VATICANO — La santa sede ha dato A suo pieno appoggi» a*a 
protesta dei vescovi di Malta e Goto contro la decisione del governo maltese di 
porre un ferrate aOe offerte dei fede* per la cetebrazxme deOe messe per I deferi¬ 
ti pro w ettmento de*a VaOetta è entrato in vigore ieri H documento, frmato da 
due presi* e letto nei corso dette messe, è stato cfcstnbuto ieri dalla sala stampa 
dei Vaticano ai gomakso accreditati. 

Esplosione a Windhoek in Namibia 

JOHANNESBURG — Una violenta esplosione è avvenuta ien mattata nel centro 
e* Windhoek. Lo ha annunciato la rad*» sudafricana «SABC». precisando che la 
zona è stata crcondata da forze di sicurezza e che non è stato ancora possi**; 
ottenere precisaziom suSe conseguenze e le cause deSo scoppo. L'esptosone è 
avvenuta poco pnma dHTinsedi amento di un «Consiglio di Stato» designato da 
Pretoria 

Scambio di prigionieri tra Cina e Vietnam 

PECHINO — Cma e Vietnam hanno proceduto «n. come preannunciato, ad uno 
scambo di pngomeri ad tei posto <k frontiera fra i due paesi Lo ha reso noto 
I agenzia di nonne «Nuova One» 

Kadar a Mosca in visita ufficiate 

MOSCA — n «leader» ungherese Janos Kadar è giunto ieri a Mosca per la sua 
preannunoata «visita ufficiate e di amicizia» ne* URSS 

Evtushenko decorato per i suoi 50 anni 

MOSCA — n poeta e scrittore Evghem Evtushenko è stato decorato ieri dell or¬ 
dine delia «bandiera rossa del lavoro» m occasione del suo cinquantesimo 
compleanno 


Newsweek: 
Andropov non 
ha malattie 
gravi 

NEW YORK — Un groppo di 
medici, su incarico dei servizi 
di informazione statunitense, 
ha fatto una diagnosi cauta¬ 
mente ottimistica dello stato 
di salute del presidente sovie¬ 
tico e segretario generale del 
PCUS, Juri Andropov, esclu¬ 
dendo che egli soffra del mor¬ 
bo di Parkinson o di altre gra¬ 
vi malattìe neurologiche. È 
quanto riferisce il settimanale 
statunitense «Newsweek», nel 
suo ultimo numero. 

•Juri Andropov resterà sul¬ 
la breccia ancora per un po’» 
ha detto una fonte dei servizi 
di informazione citata dalla 
rivista. 

Il gruppo dei medici, ana¬ 
lizzando videoregistratori in 
cui compare Andropov, che 
ha 69 anni, e con l’aiuto di ele¬ 
menti raccolti dai servizi di 
informazione, ha concluso che 
egli non soffre di nessuna gra¬ 
ve malattìa neurologica, ne di 
cancro, né di seri disturbi re¬ 
nali. 

D’altra parte — si rileva 
nello studio citato da .Ne¬ 
wsweek» — si sa che Andro- 
pov ha subito due attacchi 
cardiaci, il secondo nel 1966. e 
i problemi di salute di Andro¬ 
pov dipendono probabilmen¬ 
te proprio dal cuore. Lo stesso 
leader sovietico ha ammesso 
del resto di avere un «pacema¬ 
ker» di fabbricazione statuni¬ 
tense. 


Armi USA (via Israele e 
Seul) all’Iran in guerra 


NEW YORK — Armi di fab¬ 
bricazione americana per un 
valore di centinaia di miliar¬ 
di di lire continuano ad esse¬ 
re vendute all'Iran nono¬ 
stante un esplicito divieto 
.dei governo di Washington. . 
Nel traffico è coinvolta an- : 
che la società italiana Agu¬ 
sta, una cui concessionaria 
continuerebbe a fornire a 
Teheran elicotteri costruiti 
su licenza americana. È 
quanto afferma, nei suo ulti¬ 
mo numero, il settimanale a- 
mericano «Time». 

li giornale precisa che nel¬ 
l’operazione di vendita di 
materiale bellico di fabbrica¬ 
zione statunitense alle auto¬ 
rità iraniane sono coinvolti 
Israele, la Corea del sud, nu¬ 
merose industrie e commer¬ 
cianti di armi operanti negli 
Stati Uniti. «Time» afferma 
anche che la maggior parte 
delle prove su questo traffico 
di armi verso l’Iran sono 
contenute in centinaia di do¬ 
cumenti messi a disposizio¬ 
ne da un commerciante in¬ 
ternazionale di materiale 
bellico. 

Sulla base di questi docu¬ 
menti, scrive ancora il gior¬ 
nale, risulta che Israele ha 
provveduto alla maggior 
parte delle sue vendite attra- 



' Retata di 
armeni dopo 
l’attentato 
di Oriy 

PARIGI — La polizia france¬ 
se ha tratto in arresto una 
quarantina di cittadini arme¬ 
ni residenti nella zona parigi¬ 
na. Gli arresti sono in relazio¬ 
ne alle indagini sulla terrifi¬ 
cante esplosione di una carica 
di tritolo all’aeroporto di Or- 
ly, che ha causato venerdì la 
morte di sei persone ed il feri¬ 
mento di altre 55. 

L’attentato, come è noto, è 
stato rivendicato da una orga¬ 
nizzazione clandestina anti¬ 
turca di irredentisti armeni. 

Stando al quotidiano «Libe¬ 
ration», il capo dellYAsala» (i) 
groppo armeno che si è attri¬ 
buito la paternità dell’atten¬ 
tato di Orly e dell’assassinio, 
avvenuto il giorno prima a 
Bruxelles, di un diplomatico 
turco) in aprile si trovava nel¬ 
la capitale francese. Il foglio 
parigino scrive che Agop Ago- 
pian, questo il suo nome, fu 
identificato e fotografato da¬ 
gli uomini dei servizi segreti 
francesi. Le autorità di Parigi 
avrebbero però soprasseduto 
all’arresto per tema di rappre¬ 
saglie da parte del gruppo. 

Secondo «Liberation» Agop, 
sostenitore della linea dura, 
avrebbe avuto la meglio nella 
lotta di potere scoppiata in 
seno all’«Asala» (noto 8nche 
come «esercito segreto arme¬ 
no») in seguito all'invasione 
del Libano da parte israelia¬ 
na. 


Appello contro 
le violazioni 
dei diritti 


verso un commerciante d’ar¬ 
mi iraniano ad Atene, tale 
Farouk Azzizl. Una delle o- 
perazìoni portate a termine 
con la mediazione di Azzizl 
sarebbe stata la vendita, nel 
novembre 1982 da Israele al¬ 
l’Iran, di missili d( fabbrica¬ 
zione americana, che furono 
consegnati via Amsterdam. 

In merito alle vendite di 
armi di Tel Aviv all’Iran un 
alto funzionario del diparti¬ 
mento di Stato, citato da «Ti¬ 
me». afferma che «risponde 
al vero il fatto che non abbia¬ 
mo fatto tutto quello che è in 
nostro potere per fermare la 
riesportazione da parte di I- 
sraele in Iran di materiale 
fabbricato negli Stati Uniti». 

Il settimanale americano 
scrive ancora che, secondo 
dati dell’ufficio statunitense 
per il controllo del materiale 
bellico, negli ultimi 12 mesi 
le linee aeree coreane a Seul 
e due società sud-coreane 
controllate dal governo han¬ 
no fatto 60 distinti acquisti 
di missili «Hawk» e di parti 
correlate. Sulla base di infor¬ 
mazioni del servizi di sicu¬ 
rezza americani, funzionari 
delle dogane ritengono che i 
missili siano destinati all’I- 


«Time» rivela infine che un 
disertore deil'aeronautica i- 
raniana ha affermato che 1’ 
industria italiana «Agusta», 
tramite una società del grup¬ 
po, la «Elicotteri meridiona¬ 
li», ha venduto all’Iran eli¬ 
cotteri da guerra «Chinook», 
di progettazione statuniten¬ 
se. 

Le consegne di elicotteri 
Agusta iniziarono nel *78, 
con parti anche fomite diret¬ 
tamente dagli Stati Uniti. 
Furono poi sospese, nel 1980, 
per l’embargo decretato dal¬ 
la Comunità europea in ri¬ 
sposta alia cattura dei diplo¬ 
matici americani a Teheran 
e riprese nel 1981 dopo l’an¬ 
nullamento dell’embargo. 
L’ultima decina di «Chinook* 
e alcuni elicotteri del tipo 
SH-3D (sempre prodotti dal- 
rAgusta, su licenza questi 
dell'americana Sikorsky) 
vennero ritirati nel giugno 
1981. 

Alle rivelazioni di «Time» 
nessun commento è venuto, 
finora, dalle autorità sudco¬ 
reane. A Tel Aviv, invece, un 
portavoce del ministero della 
Difesa ha smentito che I- 
sracle abbia mai violato gli 
accordi sulla vendita di armi 
che lo stesso Israele ha sotto- 
scritto con Washington. 


umani 


TORINO — Un appello con¬ 
tro le violazioni del diritti u- 
mani in Iran è stato sotto- 
scritto da un gruppo di do¬ 
centi dell’Università di Tori¬ 
no e dal sindaco Novelli. 

L’appello è firmato da Die¬ 
go Novelli, Francesco Ada¬ 
mo, Gian Maria Bravo, Luigi 
Bonante, Marcello Carma- 
gnanl. Giuseppe Morosini. 
Guido Tabacco, Giovanni 
Vattimo, Adriana Lay, Gian 
Giacomo Fisso re, Gianni 
Rondolìno, Nicola Trava¬ 
glia. 

Nel documento, indirizza¬ 
to all’ambasciata di Tehe¬ 
ran, si legge: «Come altre 
personalità ed esponenti di 
forze democratiche italiane, 
fummo solidali con la lotta 
di liberazione del popolo ira¬ 
niano. Pertanto sentiamo 
oggi il dovere di manifestare 
la nostra profonda preoccu¬ 
pazione per le notizie di varie 
fonti secondo le quali si com¬ 
piono in Iran atti contrari ai 
diritti fondamentali della 
persona umana e per le in¬ 
carcerazioni di numerosi uo¬ 
mini politici e di cultura. 
Sentiamo, inoltre, il dovere 
di chiederle di far pervenire 
al presidente della Repubbli¬ 
ca islamica dell’Iran il no¬ 
stro appello perché si ponga 
fine a tali atti; sia permesso a 
delegazioni di organismi u- 
manit&ri internazionali di 
visitare tali personalità». 


UNITÀ SANITÀRIA LOCALE 1/23 
TORINO 


AVVISO DI GARA 

Questa Amnwwstrazione mdfce ima gm» in via supplementare f damata 
3 quella gà approvata con (liberazione n. 2530/37/82 del 23/7/1982 e 
successive- per r aggiudicazione pw a periodo 1/8/1983 al 31/12/1983 
del *• lotto deli» so mmu vstunone di co m bu sti ti* per Presidi ospedaten ed 
ertraospedaken. lotto imitato non assegnato nefta gara a test azione prie», 
ta succitate. 

I prevck interessati sono i seguenti 


rmm 


ffTMiiCT- mAwrraH-Tart» 

mnmet • «iiUBirsM is - Tir*» 

tu. imi - «ii t mma- i** » 

**' ***** 

WMMVCTMtt - rii carata 72 - Twist 
SM VMCeat-«teS. Vhcasa 49 - T«toa 
STOMI M MSMRZIME - «fa Bar* TW- 
«9/11-T«riM 

SMMM • «Il tenga* 5t - Tata» 
CM&£-vtitenp* 11 -Ttrtae . 
S WJjg mil-tj» tema «-Tote» 
CMNMTA MJ.NM-vii r*tt« 13-Tiri* 

Timi 


KS-SUS 


2S.SSS 


175JSS 

392.589 


12.508 


771JS5 unte 


Le Otte che intenderanno parte cipa r e tea gira d o vr a n n o far panane*, 
entro e non oltre te ore 12 dH qurxScesimo gem o de corre nte data data 
dtea presente postfazione, domanda scritta, cosi co rre data, sotto pena 
di non inclusione: 

— documentarcele, in data non anter i ore a 3 mesi, co mpr o m en a la 
proprta cwnsis tenza organica (pe r aon s u ) a tecnica (mani ad atvezza- 
twe) a i servizi svolti dirama gk urtati* 3 anni; 

— rtcartrfcato di iscrizione tea Camera <* Commercio IndusviaArtgene- 
to Agxofrica competente. 

Le domande di parteopazcsie d o vr a nno essere md raza t e a: 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 
Ufficio Protocollo . V. San Secondo. 29 10128 - Tonno 
La som mos tr azi one di combusti»* uri a (eruzione privata, con l'os¬ 
servanza de*e norme gtndche proce c km entte statiate e* art- 89 R- D, 
23/5/1924. n. 827. m ardete ai tpo «* gara previsto dtea tenera b) 
dar art. citato a da*o art. 68. n. 2 lettera a) daBa L R. 13/1/1981. B. 2. 

Stai presente avviso che te conseguenti do ma nd e tf p a rte ci p az ione non 

vincolano questa U. S. L che » riserva ogni facolta cont ene t e dtea legge. 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO 01 GESTIONE 
Prof . Aldo Ovia n 
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«Angelo My Love » di 
Duvall aprirà il 
Festival di Taormina 


ROMA — L'attrice greca Irene Papas, l'attore 
inglese Michael York, il regista italiano Giulia¬ 
no Montaldo, la scrittrice argentina Beatrix 
Guido, la direttrice esecutiva del Festival di 


Fans dei Beatles in 
pellegrinaggio negli 
studi di Abbey Road 


LONDRA—Numerosissimi i «fans» dei Beatles 
che hanno affollato ieri io Studio numero due 
di Abbey Road dove i «quattro ragazzi di Liver» 


desca fielma Sanders-Brahms e il produttore 
francese René Thevenet, sono i componenti la 
giuria internazionale che assegnerà a Taormi¬ 
na 1 «Cariddi» d'oro, d’argento e di bronzo alle 
opere prime o secondo giudicate migliori nel 
loro Insieme. I direttori del festival Guglielmo 
Biraghi e Sandro Anastasi hanno ancne an¬ 
nunciato che l’inaugurazione, la sera del 21 lu¬ 
glio, nel teatro greco-romano è affidata a «An¬ 
gelo, my love» (Angelo, amore mio) di Robert 
Duvall (USA). 


la casa discografica che ne è proprietaria, ritie¬ 
ne che più dfdieclntlla «fans» del Beatles visite¬ 
ranno lo studio. La visita, che costa quattro 
sterline e mezzo (più di diecimila lire) a perso¬ 
na, comprende anche una presentazione di 80 
minuti con interviste e ascolto di arrangiamen¬ 
ti musicali dei Beatles mal diffusi in preceden¬ 
za. 

Negli studi numero due i Beatles hanno regi¬ 
strato i loro maggiori successi, a cominciare dal 
primo disco che Ti rese famosi «Love me do». 


Il primo volume della «Ricerca del tempo perduto» esce da Mondadori 
con la nuova traduzione del poeta Giovanni Raboni. 

Ma che cos’ha di diverso dal passato questa impresa letteraria? 

Finalmente 
Proust è italiano! 


Lettori di Proust o non si 
diventa o si resta per tutta la 
vita... Si resta, perché non si 
finisce, non si riesce a finire 
mal, la «Ricerca del tempo 
perduto » (di cui 11 primo vo¬ 
lume della traduzione Italia¬ 
na di Giovanni Raboni ap¬ 
parso nel •Meridiani* di 
Mondadori dà occasione a 
questo scritto) richiede, per 
essere letta e riletta, una 
«perdita di tempo » Infinita. 
Quanto ne aveva da •perde¬ 
re- colui che la scrisse, ri¬ 
nunciando quasi per un Bat¬ 
tesimo di scrittura alle pom¬ 
pe del mondo nel quale era 
fino a quel momento vissutol 
Non so se mi stia lasciando 
trascinare dal giochi di paro¬ 
le, ma un tale rimpianto 
Marcel Proust dovette pro¬ 
vare del tempo (e moltissimo 
nella sua non lunga vita) 
perduto nella bella società, e 
prima ancora nel rimpianto 
di mancati baci materni del¬ 


la buonanotte e più tardi nel¬ 
le dissipazioni effimere di un 
eros travestito da omoses¬ 
suale ma In realtà piuttosto 
Indeciso, che per recuperar¬ 
lo, per « ritrovarlo », la scrittu¬ 
ra di quella cattedrale di pa¬ 
role e pensieri che resta la 
•Recherche » non poteva non 
presentarglisl come unica 
via d’uscita. E meno male 
che II Nostro aveva una for¬ 
midabile cultura, e meno 
male che sapeva anche scri¬ 
vere... 

Jl volume mondadoriano 
(pp. LXI1-1392, lire 30.000) 
meriterebbe un catalogo di 
elogi e riconoscimenti: a par¬ 
te Il Traduttore di cui dire¬ 
mo, autore anche del rias¬ 
sunto o *Argomento* che 
chiude 11 volume e che riper¬ 
corre, In qualche misura rin¬ 
novandolo. Il «resumé» della 
edizione francese, bisogne¬ 
rebbe qui citare II meritorio 
contributo di varie altreper- 


■ sone. Da Luciano De maria, 
direttore dell’edizione, a Car¬ 
lo Bo che ha dettato la prefa¬ 
zione, ad Alberto Beretta An- 
guissola e Daria Galateria 
che, per la prima volta al 
mondo, si sono cimentati nel 
compito paziente di correda¬ 
re di note un 'opera che (per II 
lettore medio) ne richiede ad 
ogni pie’ sospinto, quanti 
non si dovranno lodare per 
questa nuova « Recherche » in 
Italiano! 

Ma già ne esisteva una, si 
osserverà: quella, non oblia¬ 
ta, dell’edizione Einaudi, a 
suo tempo impostata da Leo¬ 
ne Glnzburg ed essa pure 
partita dall’ambizione di un 
traduttore unico (Natalia 
Glnzburg), ma poi per forza 
di cose e di eventi lottizzata 
fra 1 membri di una volente¬ 
rosa e autorevole pattuglia... 
Benissimo anche quella, 
niente da dire: sarà stata as¬ 
sai utile, e sempre di più, in 


questi decenni In cui 11 fran¬ 
cese (mi sembra) è anda to di¬ 
ventando fra 1 nostri giovani 
una lingua straniera sempre 
più paragonabile, per diffu¬ 
sione, all’islandese; e dunque 
ancora più utile dovrebbe ri¬ 
sultare (per 1 lettori solo •Ita¬ 
liani’ della «Recherche») 
questa traduzione che Rabo- 
nl sta portando con ammire¬ 
vole eroismo a compimento. 

Forse non mi sono spiega¬ 
to abbastanza; e allora cl ri¬ 
proverò: il pregio non consi¬ 
ste tanto nel •traduttore uni¬ 
co », ma nel particolare •tra¬ 
duttore unico » che é stato 
scelto (o si è lasciato sceglie¬ 
re) per questa Impresa: Ra- 
bonl non è soltanto il con¬ 
trollato e pensoso poeta che 
sappiamo (poeta che, come U 
•cuore » in Proust, ama pro¬ 
dursi piuttosto «per inter¬ 
mittenze » anziché per platea¬ 
li e chiassose esibizioni), ma 
è insieme un vero critico, 


«È riformabile il socialismo 
sovietico»? In un suo libro sul 
futuro dell’URSS Adriano Guerra 
tira le fila di una crisi 
ideologica che parte da lontano 

Lenin 

e Stalin 
nel dopo 


Breznev 




Costituita da centoventi o- 
pere (quasi tutti disegni Ine¬ 
diti del periodo romano) e da 
dodici dipinti della collezio¬ 
ne Chlattone di Lugano per 
la prima volta esposti In Ita¬ 
lia. la mostra si presenta in¬ 
somma come una tessera in¬ 
dispensabile dell'intricato 
Incastro che è l'opera bocclo- 
nlana. Ma se 1 primi disegni 
dell’artista, dal tratto ancora 
acerbo e qualche volta incer¬ 
ti e scolastici lasciano appe¬ 
na Intuire la forza dirompen¬ 
te che più tardi pervaderà 
tutta la sua opera, una testi¬ 
monianza insolita è costitui¬ 
ta dal romanzo «flslologlco- 
soclale-filosoflco del 

XXXXII secolo» e Intitolato 
«Le pene deU'anlma». Questo 
romanzo. Interamente ripro¬ 
dotto nel catalogo, è datato: 
Catania 6 luglio 1900; ma 
Calvesl convincentemente 


sostiene che fu scritto a Ro¬ 
ma, dove Boccioni si era ap- 

t ena trasferito dalla Sicilia. 

i tratta di uno scritto giova¬ 
nile tutto pervaso di mistero 
e di simbolismo. E questo 
scritto nella mostra diventa 
una «prova». Nelle descrizio¬ 
ni naturalistiche di nebbie e 
chiarori soffusi (che già fan¬ 
no presagire il pittore) sem¬ 
bra di Trovarsi infatti di 
fronte a un paesaggio di Se¬ 
gantini o di Pelllzza, mentre 
la figura della protagonista, 
fa pensare alla concitazione 
ùrìio spazio fluttuante di 
Munch. 

CIÒ dimostra che Boccioni, 
prima di giungere a Milano, 
nel 1907, già conosceva il di¬ 
visionismo Italiano e !*im- 
presslonlsmo francese, e che 
la sua formazione culturale 
era avvenuta proprio a Ro¬ 


ma; nel clima filosecessioni¬ 
sta del circolo romano ca¬ 
peggiato dal suo amico so¬ 
cialista Cambeliottl, entu¬ 
siasta deU’ilIustrazione e de¬ 
gli artisti di Monaco in gene¬ 
rale. n suo Interesse e la con¬ 
seguente apertura verso il 
simbolismo e l’espresstonl- 
smo, hanno dunque orìgine a 
Roma. 

Sarà dopo rincontro col 
milanese Carrà che Boccioni 
dovrà «rifare alla base i pro¬ 
pri conti, scrive Calvesl; ma 
fino a quel momento la cul¬ 
tura secessionista e Balla e- 
rano 11 suo principale punto 
di riferimento». Nel disegni l- 
neditl esposti alla mostra si 
nota Inoltre un forte Interes¬ 
se di Boccioni per l’arte del 
passato, da Llsippo a Dona¬ 
tello, da Tintoretto* Rubens 
e ad Andrea del Sarto, da cui 



Marcel Proust 


una delle non molte persone 
che siano oggi In grado di 
leggere un'opera letteraria 
nel testo, si, ma anche al di là 
del testo; nella pagina, ma 
anche al di qua della pagina, 
avendo poi una prosa all’al¬ 
tezza di riferirne, una prosa 
versatile, capace di più dire¬ 
zioni e interessi. 

Dal momento che Proust 
aveva bisogno di un tradut¬ 
tore che, con tutto li rispetto 
per le traduzioni precedenti, 
tenesse conto di quel che la 
•cultura proustiana* (ossia 11 
modo di leggere e di capire e 
di usare Proust) è nel frat¬ 
tempo diventata da noi (gra¬ 
zie anche all’opera e all’lnse- 

f namento di maestri che 
anno nome Giacomo Debe- 
nedettl e Giovanni Macchia), 
era inevitabile, o quasi, che 
quel traduttore fosse Rabo- 
nl. 

Non avrò l’Ipocrisia di af¬ 
fermare che sono andato a 
confrontare ogni pagina di 
questo primo volume della 
traduzione con le corrispon¬ 
denti pagine del «Du cdfé de 
chez Swann* e di *A l’ombre 
des Jeunes filles en fleur»; né 
tacerò che quell’*A lungo mi 
sono coricato di buonora » (il 
•Longtemps, Je me suls cou- 
ché de bonne beure » del glo¬ 
rioso esordio dell'originale) 
mi ha lasciato li per li un po’ 
perplesso (per quanto, a ben 
pensarci, chissà quanto cl a- 
vrà pensato lui e con meno 
frettolosi argomenti che non 
quelli del frettoloso letto¬ 
re...); ma non potrà negarsi 
che fra 11 Proust-Proust e 11 
Proust-vla-Rabonl una so¬ 
stanziale consonanza di rit¬ 
mo permane, è salva, sì da 
poter consigliare al lettore 
solo «Italiano » di leggerselo 
tranquillamente. 

Raboni è un poeta e sa be¬ 


ne che cosa stano 11 ritmo 
(anche In prosa) e le sue leg¬ 
gi; e Proust è uno scrittore 
che, così come scriveva sul 
ritmo, tra asmatico e melan¬ 
conico, tra disincantato e 
crudele, del suo Inseguire un 
ritrovamento di qualcosa 
che soltanto la poesia poteva 
riscattare dal baratro dell’Il¬ 
lusione, ha bisogno di un let¬ 
tore che a tale ritmo si ade¬ 
gui, da ritmo di scrittura vol¬ 
gendolo In ritmo di lettura. 

Non dico Marcel, 11 «Nar¬ 
ratone» della «Recherche»; di¬ 
co Proust, lo scrittore: 
Proust chiacchiera, si di¬ 
strae, sorride svagato, si 
commuove, si lamenta, di¬ 
gredisce per decine di pagine 
a parlare della luce di un 
quadro o di una frase musi¬ 
cale, va per salotti e per 
pranzi dove l’ancor Inesperto 
Narratore non apprezza li 
caviale e non sa che farsene 
di certi garofani, depostl sul¬ 
la mensa Imbandita, cor 
gambo avvolto nella stagno¬ 
la, si esalta al bel tratto della 
gran dama, snobba le Mada¬ 
me Verdurin come uno del 
suol maestri e modelli, Ana¬ 
tole France, snobba va la *ba- 
ronnes julves* che giocavano 
(contro Drejfus) a fare le an- 
tlsemite, sguinzaglia la sor¬ 
dida serpentina ael sospetto 
per sordide case d’appunta¬ 
mento, eccetera: tutte queste 
cose che succedono, e come II 
nulla si cancellano, nella 
«Recherche»... Non vorrei ri¬ 
petere il già detto: ma non si 
tratta di un ritmo soltanto 
musicale, prosodico .., Sareb¬ 
be troppo semplice! E un rit¬ 
mo di respiro, di accadimen¬ 
to, di attesa, di angoscia, di 
•causerie»; 11 ritmo di pensie¬ 
ro di chi a poco a poco capi¬ 
sce che II solo modo di «sape¬ 
re» è rinunciare a «sapere» e 
che 11 solo modo (o 11 più sag¬ 


gio) di vivere la vita è lasciar¬ 
sene vivere, secondarne II 
misterioso e crudele movi¬ 
mento. 

Andare come capita, per 
tenere una linea. Un poeta 
queste cose le sa d’istinto, 
non.ha bisogno di metterle 
in elenco e tenersele sotto gli 
occhi; sa che il modo più sot¬ 
tile di tradurre la •Recher- 
che» è (ove sia pensabile 11 
paradosso) lasciarsi tradurre 
da lei... Tradurre in che cosa? 
Eh sì, Raboni l’ha forse, vela¬ 
tamente, suggerito lui stesso 
da qualche parte o penso lo 
che, lui, potrebbe suggerirlo: 
lasciarsi tradurre In uno che 
traduce la «Recherche» che è 
come a dire lasciarsene, per 
leggerla meglio, leggere; la¬ 
sciarsi cioè aitabulare e con¬ 
traffare dal suoi molti modi 
e toni (Ilpoetico, il mondano, 
il critico. Il filosofico e maga¬ 
ri il pedantesco) esibendosi 
alla ribalta di questa sonno¬ 
lenta e Implacabile enciclo¬ 
pedia (com’è una enciclope¬ 
dia, In una sua chiave diver¬ 
sa, lo •Zibaldone* di Leopar¬ 
di), vestendo i panni di scena 
del suoi linguaggi, senza la 
pretesa di corniciare neces¬ 
sariamente da pagina uno, 
ma aprendo a caso, frugando 
pagliuzze, eternamente ri¬ 
tornando sulla pagina che 
più ricordiamo fino a Impa¬ 
rarla a memoria, a strame¬ 
morta. 

Per questo, dicevamo, let¬ 
tori di Proust si resta per tut¬ 
ta la vita, sempre In debito, 
sempre in credito, comun¬ 
que... Raboni Io sapeva e a- 
desso lo saprà ancor di più; 
Io sapranno coloro che la sua 
bella e paziente fatica avrà 
indotto a esplorare in pro¬ 
prio 11 continente •Recher¬ 
che*. 

Giovanni Giudici 


Adriano Guerra ha dedicato il suo 
nuovo libro («Dopo Breinev. E rifor¬ 
mabile il socialismo sovietico?», Roma, 
Editori Riuniti, pp. 201 . lire 12.000) a 
un’analisi della crisi che la società so¬ 
vietica ha visto maturare, sotto la su¬ 
perficie della stabilità, durante gli an¬ 
ni brezneviani. Ma ha concentrato 1' 
attenzione soprattutto su un aspetto 
della crisi: quello per cui la parità, fi¬ 
nalmente e faticosamente raggiunta 
sul piano militare con l’opposta poten¬ 
za mondiale degli Stati Uniti, si è ac¬ 
compagnata con un forte declino della 
capacità di influenza ideale dell’URSS 
nel mondo e quindi anche del suo pre¬ 
stigio politico intemazionale, là dove 
non era determinato dai sol! parame¬ 
tri della pura potenza. 

Sono, come si vede, problemi che 
hanno alimentato largamente e per 
molto tempo i dibattiti nostri di comu¬ 
nisti italiani, culminali nelle decisioni 
dell’ultimo congresso di Milano. Sono 
però anche problemi che costituiscono 
alcuni dei principali temi del più gran¬ 
de dibattito politico intemazionale di 
oggi, un dibattito che ancora può vede¬ 
re Impegnati studiosi dei paesi più di¬ 
versi — nord e sudamericani, per e- 
sempio, ma anche cinesi e indiani — e 
che non ha certo solo preoccupazioni 
di conoscenza analitica, sovrastato co¬ 
me spesso i (e non di rado falsato) dalle 
strategie politico-diplomatiche dei go¬ 
verni e delle loro coalizioni. Al grande 


pubblico, specie in un paese come il 
nostro, esso arriva di conseguenza de¬ 
formato da tutta una serie di manipo¬ 
lazioni. L’argomento esige quindi un’ 
attenzione costante e un impegno di 
indagine che sappia accoppiare la se¬ 
rietà alla originalità di pensiero. 

La trattazione del tema scelta da 
Guerra è quella, a lui congeniale, di 
una lunga conversazione: non quindi 
il metodo della ricostruzione cronolo¬ 
gica dei fatti e neanche quello di un’e¬ 
sposizione storica nel senso più vasto, 
ma piuttosto una Ubera organizzazio¬ 
ne della propria riflessione, in toni vo¬ 
lutamente discorsivi, attorno ad alcu¬ 
ni filoni principali. Va aggiunto che 
analisi e riflessioni sono per lui essen¬ 
zialmente di carattere politico: sono 
state insomma concepite e tradotte 
stilla pagina come un contributo per» 
sonale al grande dibattito in corso che 
è destinato a influenzare anche gli av¬ 
venimenti intemazionali del prossimo 
futuro. „ 

Le principali linee del discorso di 
Guerra sono state selezionate secondo 
un criterio funzionale. Si parte da una 
panoramica dei problemi interni dell’ 
URSS, della evoluzione storica deUa 
stia società, dopo che le attese, giuste o 
no che fossero, suscitate dal XX Con¬ 
gresso del PCUS, si chiusero con la crisi 
della politica rimiseioviana: ma revo¬ 
cazione e la polemica spaziano anche 
tra le giustificazioni di tipo teorico, che 


l’indirizzo conservativo brezneviano 
ha trovato neU’URSS, e le ripercussio¬ 
ni che l’intero fenomeno ha avuto sul¬ 
le altre società di «tipo sovietico». 

La seconda direttrice si innesta sulla 
prima, anche se è dedicata soprattutto 
alla politica Intemazionale: vi si ricer¬ 
cano infatti le cause che hanno provo¬ 
cato il passaggio dal dinamismo della 
fase distensiva, culminata con l’accor¬ 
do di Helsinki, all’incapacità di trovare 
adeguate risposte di fronte al ritorno 
offensivo della diplomazia americana, 
una volta superate a Washington le 
conseguenze della sconfìtta nel Viet¬ 
nam. 

La parte centrale del libro è tuttavia 
occupata dall’esperienza polacca, che. 
l’autore ha osservato da vicino lungo 
tutta la crisi che si è aperta nell’80, 
recandosi più volte sul posto come in¬ 
viato di «Rinascita». Anche in questo 
caso tuttavia il suo interesse non si ap¬ 
punta soltanto — e, direi, nemmeno 
prevalentemente — sulla specificità 
del destino nazionale polacco, sebbene 
tale aspetto venga naturalmente tenu¬ 
to in consideratone, quanto su dò che 
la vicenda polacca mette in luce dica i 
limiti di un certo «modello» di sociali¬ 
smo che si era voluto «universale» e 
circa la sua scarsa produttività per il 
futuro, ove quei limiti non venissero 
decisamente superati. 

Nella parte conclusiva Guerra ri¬ 
prende invece le distanze dalle circo¬ 


stanze del presente per cercare di rìsa» 
lire a quelle che egli chiama le «lonta¬ 
ne radici della crisi» e, quindi, «dire la 
sua» anche su una serie di problemi 
storici da tempo controversi, quali 
quello dello stalinismo o del rapporto 
Lenln-Stalin (cosi come già aveva fatto 
In precedenza anche per ciò che egli 
definisce «mito e realtà di Yalta»). 

Sarebbe — credo — fare un torto al¬ 
l’autore se non ri dicesse anche che nu¬ 
merosi spunti del libro si prestano a 
discussione, se non altro perché ha vo¬ 
luto lui stesso che parecchie sue affer- 
marioni fossero, proprio in questo sèn¬ 
so, «discutibili» o, addirittura, secondo 
un aggettivo che gli è caro, «provocato¬ 
ri e» (nel senso, beninteso, di stimolan¬ 
ti). Troppo spesso infatti c’è chi nutre 
l’illusione di non fare discorsi schema¬ 
tici solo perché ha messo da parte alcu¬ 
ni suoi schemi del passato per sosti¬ 
tuirli semplicemente con schemi pro¬ 
venienti da altri punti cardinalL Non è 
di questo che ha bisogno una riflessio¬ 
ne politica e ideale che si voglia ferrile 
di nuove idee-forza e non è certo que¬ 
sto il caso di Guerra. Essersi proposto 
di evitare quegli scogli per offrire una 
analisi che va ietta con serietà e che 
inevitabilmente impegna al dibattito è 
U punto principale che va assegnato a 
vantaggio dell’autore di questo «Dopo 
Breinev». 

Giuseppe Beffa 


Per la prima volta esposti a Reggio Calabria i disegni giovanili di Umberto Boccioni: 
si scopre che il futurista aveva in realtà lo sguardo rivolto al passato 

In automobile da Lìsippo 


copia alcune mani. E inte¬ 
ressante osservare nello 
stesso foglio la figura di un 
cavallo al galoppo ripreso da 
Segantini, e ciò è una ulte¬ 
riore conferma dei fatto che 
prima ancora di raggiungere 
Milano, Boccioni a Roma già 
studiava il grande divisioni¬ 
sta. Questo foglio sembra il 
punto chiave di tutta la mo¬ 
stra. Da Segantini, infatti, 
Boccioni attinge non solo il 
sentimento religioso della 
natura, ma coglie in lui an¬ 
che l’immagine di un dina¬ 
mismo non meccanico, ma 
naturale; «dunque "eterno” e 
da contemplare e partecipa¬ 
re in chiave più di filosofia 
romantica che di celebrazio¬ 
ne modernistica». Ma I dise¬ 
gni eseguiti a Roma per fini 
pubblicitari di automobili In 
corsa, testimoniano che an- 



Umberto Boccioni «Autoritratto», 1908 a in alto «Auto in corsa» 


che le tematiche moderniste 
furono bene assimilate da 
Boccioni in quel periodo. L’ 
auto in corsa su un sentiero 
di montagna £ molto slmile 
all’«Automobile al passo del 
Pellce» di Pelli zzar. le linee 
della strada sembrano le scie 
dei catarifrangenti ottenute 
oggi dalla tecnica fotografi¬ 
ca a posa lunga. In Boccioni 
queste scie si confondono 
con le ruote, come se spazio e 
movimento si materializzas¬ 
sero. L’idea del movimento è 
ciò che maggiormente lo col¬ 
pisce; non solo come espres¬ 
sione della modernità, ma 
anche come energia dinami¬ 
ca eterna e universale. Un di¬ 
segno che prefigura, negli 
ampi e fluttuanti panneggi I 
■vortici del dionisiaco futuri¬ 
sta», è la «Mènade danzante», 
eseguito forse tra il 1907 e il 
1909, ma che è presumibil¬ 
mente preannunclato dal 
gruppo ellenistico di una 
fanciulla che corre reggendo 
sulle spalle una compagna. 

A Calvesl place supporre 
che Boccioni abbia guarda¬ 
to, forse copiato dal Museo 
Capitolino 11 gruppo, per poi 
ricordarsene al momento di 
scolpire la serie del suoi 
•Camminatori». Un Boccio¬ 
ni, dunque, che guarda al fu¬ 
turo, ma tenacemente anco¬ 
rato al passato: questo cl ha 
rivelato la mostra calabrese 


dei suol disegni inediti. Una 
contraddizione che è forse 
solo complessità, la stessa 
che si riscontra nel suo at¬ 
teggiamento politico. 

E illuminante a questo 
proposito il brano tratto da 
uno scritto di Severini, gran¬ 
de amico romano di Boccio¬ 
ni. Non ci poteva essere luo¬ 
go più appropriato per que¬ 
sta mostra di Boccioni prefu¬ 
turista, ebe il Museo Nazio¬ 
nale Archeologico di Reggio 
Calabria: prima di tutto per¬ 
ché questa fu la sua città na¬ 
tale, e poi perché questa mo¬ 
stra (curata con scrupolosità 
filologica veramente esem¬ 
plare da Maurizio Calvesi ed 
Esther Coen) intende dimo¬ 
strare come Boccioni, tutto 
proteso verso il futuro, attin¬ 
gesse proprio dal passato 
queU’energia dinamica che 
rii Io spirito informatore di 
tutta la sua ricerca. Questa 
mostra calabrese non £ e non 
vuole essere celebrativa. Si 
propone piuttosto di fornire 
un prezioso contributo criti¬ 
co alla comprensione di una 
personalità complessa, se¬ 
gnata da antinomie profon¬ 
de sia sul plano formale, che 
suquello Ideologico. 

un Boccioni, dunque, ine¬ 
dito, sul quale si può final¬ 
mente far luce e tentare di 
sciogliere 1 nodi di quelle 
contraddizioni di fondo che 
non poche ombre hanno get¬ 


tato sulla sua figura di arti¬ 
sta e di uomo del suo tempo. 
«Cozzavano nel nostro spiri¬ 
to le ideologie c le aspirazioni 
più diverse. Come, ad esem¬ 
pio, si potevano conciliare 11 
materialismo di Marx e di 
Engels con i nostri entusia¬ 
smi per le grandi opere del 
passato tutte inspirate dal 
principio opposto spirituali¬ 
sta? Noi ci si dava una pena 
immensa per impossessarci 
delle basi filosofiche delle I- 
deologie, che in fondo cl inte¬ 
ressavano più che il loro ri¬ 
sultato In campo sociale». E 
de! resto l’isolamento nel 
quale si verrà a trovare Boc¬ 
cioni dopo il 1914, contestato 
come leader della pittura fu¬ 
turista, dimostra quanto fos¬ 
se in contrasto con le idee 
marìnettiane; mentre 11 suo 
•Interventismo* alla guerra 
del 1914-18, si spiega col fat¬ 
to che anche in seno al socia¬ 
listi vi era una corrente in¬ 
terventista e nazionalista. 
Ma il nazionalismo di Boc¬ 
cioni sarà dettato piuttosto 
dall’atteggiamento critico 
rivolto alle «secessioni*: «I 
barbari comandano e no! 
sfamo detronizzati. Tutto va 
verso 11 nord. Con U nord è 
venuto U positivismo e quelle 
analisi che hanno ucciso 1 so¬ 
gni fioriti della latinità* scri¬ 
verà nel suo diario, nel 1907. 

Maria Roccasafvs 
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A Bologna 
per quattro 
giorni 

Stockhausen 
esegue le sue 
composizioni 
più recenti 


ultimi 


Nostro servizio 
BOLOGNA — Dopo la rappre¬ 
sentazione della bellissima 
«Zauberharfe» di Franz Schu- 
bert, per la prima volta In Ita¬ 
lia, in una edizione critica cu¬ 
rata da Rossana Dalmonte, 
con «Interpolazioni» letterarie 
di Edoardo Sangulneti, dire¬ 
zione di Tito Gotti e Laszio 
Monar e esecuzione dell’or¬ 
chestra c coro del Teatro Na¬ 
zionale di Szeged, le «Feste 
Musicali» dedicano, a partire 
da oggi lino a venerdì 22, quat¬ 
tro concerti monografici al 
musicista tedesco Karlhelnz 
Stockhausen. 

«Nume tutelare» di tutta la 
proposta musicale del dipo- 
guerra, padre fondatore, assie¬ 
me ad altri, dei famosi «Fe- 
rienkurse» di Darmstadt, cul¬ 
la dell’avanguardia coita in¬ 
temazionale, compositore ar¬ 


dito e averto alte soluzioni e ai 
progetti più complessi, Sto¬ 
ckhausen, diverse volte ha 
presentato la sua opera a Bolo¬ 
gna, oltre che in Italia. Vale la 
pena di ricordare la discussa 
«Donnerstag aus Licht» alla 
Scala di Milano nella stagione 
*81/’82 e, nell’estate deil’81’ 
una notevolissima esecuzione 
di «Stimme» a Bologna per le 
«Feste Musicali». 

Il programma è nutrito e 
stimolante. Per tre giorni il 
Teatro delle Celebrazioni sarà 
la sede dei labirinti sonori del 
compositore: Martedì alle 
21.la «Eingang und Forme!» 
(1978) per tromba, «Klavier» 
stUck IH» (1952-53), «Der Klei- 
ne Harlekin» (1975), «Klavier» 
StUck IV» (1961), «Tierkreis» 
(1975-81) per clarinetto e pia¬ 
noforte, «Aries» per tromba e 
musica elettronica (1975-77), 


«Klavlersttlck V» (1954-55), 
«MIssion und IlimmelfahrU 
(1978) per corno di bassetto e 
tromba. I solisti sono due figli 
del compositore, Majella Sto¬ 
ckhausen e Markus, e Suzan- 
ne Stephers rispettivamente 
pianoforte, tromba e clarinet¬ 
to (con corno di bassetto). Mer¬ 
coledì «Amour» (1976) per cla¬ 
rinetto, «Halt» (1978-83) per 
tromba e contrabbasso in pri¬ 
ma assoluta, «Mendeva» 
(1978-79) per tenore e corno di 
bassetto, «Examen» (1978-79) 
per tenore, tromba, danza, 
corno di bassetto e pianoforte 
con la presenza di Julian Pike 
per la voce, Michele Noiret per 
la danza e Peter Rlegelbauer 
per il contrabbasso. Giovedì 
«Trauformel» (1981) per corno 
e bassetto, «Klaviersttlck 
XIII» ovvero «Luzifcm 
Traum» (1981), «Vision» (1980) 


Finale in clima euforico a Narni per la manifestazione che, giunta 
al suo decennale, cerca di trovare nuove dimensioni» Ma i risultati sono contrastanti 

Ultima sera per dieci 
anni di jazz 


Nostro servizio 
NAHNI — Umbria Jazz com¬ 
pie dieci anni: come resiste al 
peso del suo mito? I pareri 
degli addetti al lavori finita 
l’uTtima serata sono come al 
solito contrastanti, mentre 
la risposta del pubblico si è 
ulteriormente ridimensiona¬ 
ta rispetto alla scorsa edizio¬ 
ne, che pure segnava la ri¬ 
nuncia alle adunanze ocea- 
. niche degli anni 70. 

Come era avvenuto l’anno 
passato, anche per questa e- 
dizione, li Teatro Pavone si è 
rivelato lo spazio più «pro¬ 
duttivo» e interessante, sia 
per 1 musicisti che per il pub¬ 
blico. David Chertock, forse 
il maggiore collezionista di 
filmati jazz del mondo, ha 
sfoderato altre e più preziose 
«perle» del suo archivio, che 
comprende praticamente 
tutti l mostri sacri della sto- 
*ria musicale nero-america¬ 
na: da Eliington a Parker, da 
Billle Holiday a Coltrane, da 
Monk a Coleman Hawkins, 
Lester Young, ecc. Nel con¬ 


certi pomeridiani — sempre 
al Pavone — 1 gruppi di Jack 
Walrath, Paul Moflan, Ray 
Mantilla, Bob Berg e Ronnle 
Mathews si sono potuti a- 
scoltare in condizioni acusti¬ 
che idonee, e senza le ango¬ 
sce che dà un programma 
sovraffoliato. Non altrettan¬ 
to si può dire del concerti te¬ 
nutisi al Teatro Tenda, dove 
l’atmosfera naturalmente 
dispersiva di uno spazio 
troppo grande è stata ulte- 
riormenle aggravata da 
un’amplificazione decisa¬ 
mente non all’altezza. 

Sui piano della program¬ 
mazione artistica, curata dal 
Centro Jazz Arci e dal Jazz 
Club Perugia, è cambiato po¬ 
co o nulla rispetto agli im¬ 
pianti degli anni scorsi: la 
malnstream più canonica ri¬ 
mane la filosofia prevalente, 
con l vari Dizzy Gillesple, 
Woody Herman, Freddie 
Hubbard, Charlle Rouse, Ja- 
ckie McLean, George Cole¬ 
man, molti dei quali, oltre¬ 
tutto, erano già passati per la 


manifestazione umbra. Allo 
stesso linguaggio fanno rife¬ 
rimento le «nuove leve» pre¬ 
senti a Umbria Jazz: Wynton 
Marsalls, Rlchle Cole, Ben- 
nle Wallace, 1 già citati e on¬ 
nipresenti Berg e Walrath. 
Un tocco di civetteria si è ag¬ 
giunto con il jazz latino, rap¬ 
presentato stavolta dal gran¬ 
de Tito Puente e dalla Space 
Station di Ray Mantilla. I 
jazzisti italiani — con l’ecce¬ 
zione dei due concertoni in 
piazza — si sono esibiti In 
spazi marginali, ben lontani 
dalle grandi stars america¬ 
ne. Ma veniamo all’ultima 
serata: a Narni il concerto è 
iniziato, un palo d’ore in ri¬ 
tardo, con la Jazz Studio Big 
Band diretta da Alberto Cor¬ 
vini, formazione solida, nella 
quale si affiancano giovani 
solisti «emergenti» e profes¬ 
sionisti esperti quali sai Ge¬ 
novese, Baldo Maestri e Mar¬ 
co Pellacani. Arrangiamenti 
«d’autore», ben eseguiti da u- 
n’orchestra indubbiamente 
affiatata e ben diretta. Assai 



Nostro servizio 

NAPOLI — La Piedigrotta di Roberto De Sitno- 
ne ha raggiunto il suo momento magico con la 
grande scena della festa. La festa, che in un'altra 
edizione della Piedigrotta di Luigi Ricci realizza¬ 
ta circa vent’anni fa alla Rai concludeva l’opera, 
viene collocata invece all’inizio del secondo tem¬ 
po. L’Anfiteatro Flavio di Pozzuoli, testimone d’ 
un’altra età del mondo legata al paganesimo, ac¬ 
coglie, dopo duemila anni, uno spettacolo che ha 
anch’esso una radice pagana. È la grande festa 
popolare che a Napoli esplodeva dal sette all’otto 
settembre con un furore incontenibile, unica for¬ 
ma di riscatto possibile da una secolare miseria. 

L’opera di Luigi Ricci, rappresentata per la 
prima volta al Teatro Nuovo nel giungo del 1852 
con un successo che si rinnovò per ben 374 repli¬ 
che consecutive (un primato assoluto per un’ope¬ 
ra lirica), nasce, dunque, nel momento in cui Na¬ 
poli vive i suoi ultimi anni di capitale del Regno 
delle Due Sicilie. L’autore ci tramanda l’immagi¬ 
ne della città: la Piedigrotta è un simbolo in cui la 
gioia di vivere s’accoppia tragicamente alla filo¬ 
sofìa spicciola del carpe diem nell’assenza d’ogni 
certezza, metafìsica e terrena. 

Roberto De Simone, regista della nuova edi¬ 
zione, ha privilegiato tale aspetto, scorgengo anzi 
in esso la chiave di lettura predominante dell’o¬ 
pera stessa: la festa è il riscatto ed al contempo la 
fuga dal reale, l’unico mezzo concesso al popolo 
per far sentire la sua voce. Il regista — così — 
rielaborando da cima a fondo il libretto originale 
di Marco D’Arienzo (le parti recitate si alternano 
a quelle cantate come in un autentico singspiel) 
ne ha sfruttato ogni potenzialità interpretando la 
Piedigrotta di Rtcci come un’opera aperta, che 


L’opera 


Per ffnaugurazione di «Estate a Napoli» Roberto De Simone 
a riproposto un antico lavoro di Luigi Ricci sulla celebre festa 

Rinasce Piedigrotta 
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Una scena di «Piedigrotta», opera diretta da Da Simone 


prima esecuzione assoluta In 
versione da concerto per teno¬ 
re, tromba, mimica, organo 
Ilammond, nastro magnetico, 
•Michaela Abscheld» per cln« 
que trombe (registrate) — all’ 
organo Peter Nétvot. L’ultimo 
concerto sarà particolarmente 
interessante: ai Giardini Mar¬ 
gherita si potrà assistere all’e¬ 
secuzione di «Hymnen» per 
suoni elettronici e concreti 
(1966-67) con l’impiego di ap¬ 
parecchiature elettroniche 
delia «Orthophon» di Bologna 
e delia «Westdeutscher Fun- 
dfunk» di Colonia. Gii inni di 
tante nazioni in una grande 
soluzione sonora, divisa in 
quattro «regioni», uno degli e- 
sempi più noti e suggestivi 
delia pratica di Karlhelnz Sto¬ 
ckhausen, presente a tutta la 
manifestazione per la regia 
del suono. 

Marco Maria Tosolini 


poca eccitazione col gruppo 
di Bob Berg, tenorsassofonl- 
sta cresciuto nelle migliori 
scuole dell’hard bop (Art 
Blakey, Horace Silver e Ce- 
dar Walton), largamente so¬ 
pravvalutato. Con lui, il pia¬ 
nista Ronnle Mathews ha 
dato prova di buona prepa¬ 
razione e scarsa originalità, 
insistendo nel tentativo di 
trarre nuove idee da una 
musica'che ha raggiunto 
vent’annl fa l’apice della 
propria parabola creativa. 
Una nota di colore: ci sono 
anche gli ultimi sei o sette 
hippies viventi, con imman¬ 
cabili bonghettl e flauti: co¬ 
me se il tempo non fosse pas¬ 
sato. 

Indubbiamente più stimo¬ 
lante il Workshop Ensemble 
della Rutgers University 
(presente nel corso della set¬ 
timana ma anche con delle 
interessanti clinics), che 
sfoggiavano 11 solito reperto¬ 
rio di standars ( Softly as in a 
moming sunrise, ecc.), nobili¬ 
tato però da stumentisti di 
alto livello, quali Frank Stro- 
zler, David e Kevin Eubanks, 
Harold Mabem e Jimmy 
Cobb. Nessuna traccia ai 
«accademia» da parte del 
•docenti», e anzi una certa In¬ 
solita freschezza. Gran fina¬ 
le con la big band del mitico 
Woody Herman, uno del po¬ 
chi grandi band leaders sto¬ 
rici rimasti in attività, salita 
sul palco all’una di notte, e 
formata In gran parte di gio¬ 
vani. Riproposta del più 
classico repertorio del set¬ 
tantenne leader, culminante 
in una Fout brothers che avrà 
fatto la gioia del vecchi ap¬ 
passionati. Una festa, per il 
decimo compleanno di Um¬ 
bria Jazz, che è ormai una 
delle più «ricche» manifesta¬ 
zioni d’Europa. 

Filippo Bianchi 


va assai al di là d’un’esile vicenda imbastita an¬ 
cora secondo le convenzioni della commedia in 
musica. La libertà con Cui il regista si pone di 
fronte all’opera si concreta, perciò, nella misura 
più cospicua, e con gli esiti teatralmente più toc¬ 
canti, nell’episodio conclusivo. Il passo cadenza¬ 
to dei soldati—i piemontesi di Vittorio Emanue¬ 
le II — pongono fine alla grande festa popolare. 
Piedigrotta ne è come soffocata. Sul palcoscenico 
non restano che segni di un’emblematica deva¬ 
stazione, il silenzio, il vuoto. 

- Sul piano della pura invenzione musicale la 
Piedigrotta di Luigi Ricci è l’estrema testimo¬ 
nianza d’una civiltà musicale che, dai maestri del 
Settecento giunge, via via, fino a Rossini e a Do- 
nizettL E Rossini e, soprattutto, Donizetti sono i 
modelli ai quali Riori, senza mascherare minima¬ 
mente le sue intenzioni, si rìfà. * . 1 *■ 
L’esecuzione musicale è stata curata con molta 
finezza e calligrafica puntualità da Luigi Gehnet- 
ti, da Giacomo Maggiore, il quale ha ottenuto dal 
coro risultati eccellenti. Nel nutrito cast dei can¬ 
tanti si sono particolarmente distinti Fiorella Pe¬ 
dice ni, Rita Susovsky, Nicoletta Cilento, Anto¬ 
nella Manotti, Benedetta Pecchioli, Antonio 
Svastaro, Alessandro Corbelli, Domenico Tri- 
marchi, Silvano Pagliuca. Simone Alaimo, Gen¬ 
naro Sica, Rino Luigi Paolillo, Angelo Casertana 
Bravissimi i recitanti Virginio Villani e Rino 
Marcelli. Le scene erano di Nicola Rubertelli; i 
costumi, ideati con straordinaria fantasia, di 0- 
dette Nicoletti. Hanno infine dato il loro contri¬ 
buto allo spettacolo i Pueri Cantores di Santa 
Chiara diretti da Enrico Buondonno e la Banda 
giovanile mista di Monte di Precida diretta da 
Antonio Di Meo. 

$8ndro Rossi 


COMUNE DI PESCASSERO!.! 

PROVINCIA DE L’AQUILA 
IL SINDACO 

VISTO l’art. 7 della legge 2.2.1973. n. 14: 

AVVISA 

CHE l'Amministrazione Comunale deve procedere ad una 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di sistemazione di 
alcune strade e piazze alTintemo del centro urbano. 

L’ammontare totale dei lavori, a base d’asta, è previsto in 
L. 265.000.000 soggetto a ribasso. 

Tutti li interessati possono chiedere dì essere invitati alla 
licitazione. 

Le relative domande devono essere indirizzate afl’Ammi- 
nistrazkme Comunale di Pescassero^ - Ufficio Tecnico - e 
dovranno pervenne entro 9 termino massimo di gg. 15 dalla 
data dei presente avviso. 

Si fa presente che le richieste di invito non vincolano 
l’Amministrazione appaltante. 

Pescassero!!. 6.7.1983. IL SlNOACO 

Palmìno Costrini 


COMUNE DI PESCASSERO!.! 

PROVINCIA DE L’AQUILA 
IL SINDACO 

VISTO Tart. 7 della legge 2.2.1973. n. 14: 

AVVISA 

CHE r Amministrazione Comunale deve procedere ad una 
Rotazione privata per l’appalto dei lavori di sistemazione 
della strada «Fonte Liveregna-Fonte Fracassi». 

L’ammontare totale dei lavori, a base d’asta, ò previsto in 
L. 215.000.000 soggetto a ribasso. 

Tutti li interessati possono chiedere di essere invitati alla 
(•citazione. 

Le relative domanda devono essere intfrizzate all’Ammi¬ 
nistrazione Comunale di Pescassero!! - Ufficio Tecnico - e 
dovranno pervenire entro il termine massimo di gg. 15 dalla 
data del presente avviso. 

Si fa presente che le richieste di invito non vincolano 
l’Amministrazione appaltante. 

Pescassero^, 6.7.1983. IL SINDACO 

Palmìno Costrini 


Dal nostro inviato 

MONTICCHIELLO — «Te¬ 
ma» preminente delle invenzio¬ 
ni del Teatro Povero di Montic- 
chiello (vi partecipa tutta la co¬ 
munità di questo pìccolo e 
splendido centro montano) è la 
vita contadina, inseguita in 
molteplici variazioni: quelle del 
clima storico-sociale, via via in¬ 
combente sulla Val d’Orcia 
(una zona protagonista di lotte 
per la difesa della terra). Ed è 
diventato, Monticchiello, con 3 
suo teatro, un punto baronte? 
trico, in cui si fondono le situa¬ 
zioni generali e quelle partico¬ 
lari. Il barometro di quel che 
accade e di quanto la realtà in¬ 
cida sulla vita delTooma Si è 
così perfezionato .quoto rap¬ 
porto tra Monticai iello e 3 
monda che si va al Teatro Po¬ 
vero per avere una risposta ai 
problemi del nostro tempo. 

L’ottava edizione presenta 
uno spettacolo esemplare ai fi¬ 
ni di quanto si diceva più sopra. 
Proprio con l’invenzione di 

? |uest’anno, intitolata Zoilet 
neologismo «pubblicitario», 
per dire la zolla dì terra), appa¬ 
re anche mutato il rapporto at¬ 
tori-pubblico. E 3 pubblico che 
sta a disamo neU’apprendere la 
lezione del buon senso e dell'e¬ 
sperienza contadina, ebe re¬ 
spingono gli inganni del boom, 
del risparmio («Chi fa i sacrifi¬ 
ci? I coglioni li fanno»), delle 
promesse. Ed è una valanga dì 
ironie, di invettive e di saggez¬ 
za, quella che si riversa sugli 
spettatori dal centro della piaz¬ 
za. 

Zolle t porta in primo piano 
la crisi che stringe il mondo, do¬ 
po l’euforia degli anni scorsi. 
Un imbonitore (l’ottimo Arturo 
Vignai) diffonde il consumiamo 
nel pìccolo centro, dove c'è un 
padrone (sempre invisibOe), un 
fattore (Vasco Bonaxzi, eoe è 
poi 3 medico condotto, e realiz¬ 
za 3 personaggio con. aderente 
ambiguità), cne incombono sul¬ 
la risicata economia d’una fa¬ 
miglia gravitante intorno al 


A Monticchiello nuovo 
appuntamento con il teatro povero: 
questa volta si parla di «Zoilet» 

Questa sera 

recitali 

contadino 


«c a poccia» (Albo Carpini, in¬ 
tensamente borbottone come 
un fagotto). 

Tra questi quattro punti car¬ 
dinali (consumismo, padrone, 
fattore e capoccia), si dibatte la 
vita contadina, aperta a mille 
momenti dagli interventi dei 
giovani, delle donne e dell’altra 
gente che costituisce il tessuto 
connettivo della comunità. 

Le conquiste del boom assu¬ 
mono 3 valore di sconfitte per 
la dignità e la libertà dell’uomo 
che non ha soldi per fronteggia¬ 
re le spese di un matrimonio in 
casa e deve accettare debiti 
pensino per risanare l’economia 
padronale, quando i padroni 
vogliono disfarsi della terra e la 
mettono in vendita. C’è in Zoi¬ 
let una esasperata protesta 
contro il supermarket, che rag¬ 
giunge un massimo nella com¬ 
parsa, tra le cose che si vendo¬ 



no, anche di barattoli di zoilet: 
barattoli di terra. Ma c’è anche 
una forte vena poetica, die af¬ 
fiora dagli incastri scenici, «bu¬ 
rnente coordinati da Andrea 
Creati (3 soggetto è di Mario 
duidotti, ma la realizzazione in 
partitura è di tutta la collettivi¬ 
tà), quando sull’ironia per certi 
buchi sul tavolo, considerati co¬ 
me 3 segno del tempo. Bino 
Grappi — protagonista di Zoi¬ 
let — fa cadere un suo monolo¬ 
go culminante nel ricordo d’un 
chiodo ficcato lì, da lui, quando 
era ragazzo: un chiodo con un 
filo che aveva, all’altro capo, la 
tampina di un «esrdiUoro» (for¬ 
se un canarino) che volava e vo¬ 
lava, sembrava un aeroplano e 
al ragazzo pareva di essere hri a 
girare per 3 deio. 

Accentuando 3 gusto di jnù 
antiche espr es si oni sì è arric¬ 
chita la panata rurale: «I quat¬ 
trini bisognerebbe farli in casa 
come la doglia»; «Attenti a non 
cadere nelle quintiglie» (più o 
meno le quisquiglie); «Mi ca¬ 
scassero l’occhi die ho davan¬ 
ti»: «Sì, lui s’è fatto balordino 
balordi no»; «Che caldi, eh? È 
un caldo inguastito» (arrabbia¬ 
to); c’è la stoffa che ha 3 colore 
del «petto di colomba»; c’è la 
minestra che è «sciocca» (insipi¬ 
da), ma attenti che «un la di¬ 
venti sapienti»*» (salata). 

La coralità, formato da soli¬ 
sti, è a s siemato anche dai «vio¬ 
lini» (le voci delle donne, bellis¬ 
sime: quella di Elda Mangia- 
vacchi, Rosanna Mazzetta, De¬ 
nise Rappuoli, Rosanna Pic¬ 
chiacci). oltre che dagli altri 
«fiati»; Emo Mangiavate hi, pi¬ 
ttalo Rappuoli, Ariano Pinzuti, 
Ludo e Luchino Grappi, Da¬ 
niele Mangiavaccbi e, natural¬ 
mente, AIpo Mangiavaccbi, 1’ 
attore brillante delTeatro Po¬ 
vero, intorno al quale, da anni, 
si accentrano le attese di uno 
spano che ora tocca vertici di 
raffinato digania Successo 
entuMsmante; si replica tutto 


Un momento dello spett a colo t a o tra la a i eatl to a MontfccNaWo 


entudasmante; si replica tutta 
la am (21.30), fino al 31 luglia 

Erasmo Volontà 


* 


SONO IN EDICOLA 


ITALIANA 



IN QUESTO NUMERO, TRA LE ALTRE COSE: 
OMAGGIO A PROUST-, TRE TESTI INE¬ 
DITI DI M. PROUST. LA BALCANIZZA¬ 
ZIONE DEL MEDIO ORIENTE. DI G. 
CORM. TRIONFO DI MANET, DI P. VA- 
. LER Y. I MISTERI DI ROMA, DI A. BEVI¬ 
LACQUA. QUATTRO ORE A CIIATILA, 

DI J. GENET. RJMBAUD. 



L’ILLUSTRAZIONE 

DELLO SPORT 



X l -, . ,4 


HTqUESTÓ'NUMERO. TRA LE ALTRE COSE: 
GIANNI RANIERI SULLO SCUDETTO 
DELLA ROMA. LANCE TINGAY SUL¬ 
LA STORIA DI WIMBLEDON. CLAU¬ 
DIO GATTI SU SPITZ. SIR FRANCIS 
CHICHESTER SUL GIRO DEL MONDO 
A VELA IN SOLITARIO:*' 



GUANDA 



iSSTISall^IffiiaSiraSISMSI, 






GIORGIO BOCCA 

Mussolini 

socialfascista 

IS socialismo reale 
non è fascismo 
ma come gli somiglia 

160 penane, 12.000 lire 

GARZANTI 

UMTOKLIX LLA LM.K.1IX1 IXAI 


Fabio Inghirami 

Industriale tessile deirabbigliamento 
nominato Cavaliere del Lavoro 

3 Presidente della Repubblica Pertini ha nominato Cavaliere 
’ del Lavoro l’avvocato Fabio Inghirami, noto industriale tessile 
dell'abbigliamento di San Sepolcro in provincia di Arezzo. 
Laureatosi in giurisprudenza e esercitata per breve tempo b 
professione di avvocato in Firenze, nel 1949, cioè nel momento 
in cui 0 dopoguerra italiano favoriva la nascita di nuove voca¬ 
zioni iprenditoriali, 3 giovane Fabio Inghirami fondava b sua 
prima azienda nel settore dell’abbigliamento, b INGRAM spe¬ 
dalizzata in camiceria. 

L’intuizione imprenditoriale che caratterizzò 3 rapido e fortu¬ 
nato sviluppo della INGRAM in Italia e all’estero, consisteva nel 
valorizzare una tradizione di alta qualità artigiana, unendola 
alb nuova cr e ato i t à della moda italiana. 

A fianco della INGRAM, nuove aziende nel settore ddl’abbi- 
gfiamenlo e del tessile allargarono e completarono un pia n o 
industriale tra i piu avanzati nel settore della moda. 

D risolatalo di questa str a t e gia iprendttoriak è 3 gruppo 
IMBRODI. attualmente i gruppo leader od settore deu’aboi- 
ghamento leggero in Italia. 

Tra le aziende acquisite dall'avvocato Inghirami nd quadro dd 
potenziamento deUa propria attiriti, si trovano granai axnple- 
si industriali come la Reggiani Tesile di Bergamo (Azienda 
leader in campo europeo per la tintoria, finissaggio c b stampa 
dd tessuti), il Cotoalfìdio VaQesusa (già azienda di grande 
im por ta nza nel settore del tessile italiano, successivamente en- 
trau in crisi e riportata ad un livello di dinamismo e vitalità 
sahrando moki posti di lavoro), b modernissima tessitura Moo- 
tefibre (spedalizzata in tessuti con un know-how serico prove¬ 
niente dalla fise dd secolo), h tintoria Banfi (spedalizzato in la 
tessuti seria e misti seta). 

I noti e prestigiosi marchi come INGRAM, INGHIRAMI ed ahri, 
portano 3 messa gg i o ddb moda italiana in tutta Europa, negjh 
USA e in tutti i paesi dd monda 

Prend e nte ddb Assoc iazione Nazionale Industriali ddTabbi- 
ghamento e della EHMA (società che organizza le manifesta* 
anni di moda femminile a Milano). 


l’Unità 

tutti i giorni 

conoscere esaperé di più 
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L'UNITÀ / MARTEDÌ 
19 LUGLIO 1983 


Le antiche 
danze Buyo 
e il piacere 
del «bonsai» 


VALLE GIULIA 


Continua il festival panasiatico sulla scalinata antistante la 
facoltà di Architettura, a Valle Giulia. Questa sera è di scena la 
Wakayagi company che presenta le danze Buyo, danze tradizio* 
nati giapponesi. Lo spettacolo inizierà alle ore 21,15 (platea 8.000, 
gradinate 5.000). La famiglia Wakayagi è una delle più antiche. 
Ha origine nella città di Kioto e questa «provincialità» le permei» 
te di essere esente da qualunque contaminazione. Tuttavia se 
questo è un cletncno a favore della tradizione del repertorio della 
famiglia Wakayagi, è anche contemporaneamente un handi» 
cap, perché non le permette di evolvere il proprio stile. 

Fino a domani al museo del folklore (piazza Sant’Egidio) Ma* 
rio Moriggi espone i suoi «bonsai» (orario 9-13; 17,30-20). 


in 


«I capricci 
di Marianna» 
agli Annali 
del Teatro 




Continua il programma di Villa Borghese — iniziato il 6 luglio 
scorso —•. Per la rassegna Annali del teatro, nell'anfiteatro si 
svolge stasera la replica de «1 capricci di Marianna», un lavoro di 
A. De Musset per la regia di Gianfranco Varetto. Questo lavoro 
continuerà a tenere il cartellone fino al 20 luglio. Poi sarà sosti* 
tuito da «L'anno della peste» di Daniel De Foe, per la regia di J. 
P. Vincent. La rassegna è stata curata dall'associazione culturale 
teatro Beat 72, dall’associazione culturale Canale Zero, con il 
patrocinio dell'assessorato alla Cultura del Comune di Roma. 
Gli Annali del Teatro è una rassegna composta di tre sezioni che, 
tra luglio e settembre, si svolgeranno all'Anfiteatro, ai Padiglio¬ 
ne e all'Uccclliera di Villa Borghese. 


Ty, 


Ercole e 
Sansone, 
sesso e 
chachacha 


VIA VENETO 


Gli appuntamenti di oggi, per la dolce vita di via Veneto sono 

S uantomai interessanti. Per il cinema al Fiamma «La battaglia 
i Maratona», mentre al Barberini «Ercole sfida Sansone», (ore 
16 e 22). 

Per i dibattiti alle ore 18 all’hotei Regina Carlton si discuter* 
di Centrismo e neocentrismo: il malessere ricorrente della demo» 
crazia bloccata. Naturalmente proseguono ininterrottamente le 
folli notti al night: al Club 84 di via Emilia musiche anni 50 e 60 
curate da Damo Salvatori; al Capriccio di via Liguria ritmi neri 
e brasiliani e Nico Fidenco e al Veleno di via Sardegna inambo, 
rumba e chachacha. Al «salotto» del caffè Doney stasera (21.30), 
si pettegolerà di giochi proibiti: dal perbenismo alla liberazione 
sessuale. 


15 

Monterotondo: 
Santa Cecilia, 
poesia e danza 
a casa Orsini 


Sono due gli appuntamenti 
di oggi a Monterotondo. Per 1* 
estate cretina, l'associazione 
musicale locale e l'Arci hanno 
organizzato in Piazza Duomo 
alle 20,30 un concerto con il 
complesso a fiati dell'accade» 
mia di S. Cecilia. Sono in pro¬ 
gramma Strauss, Mozart, e 
Starniti. 

Nel cortile di Palazzo Orsini 
dalle 21 in poi si potrà ascolta¬ 
re un recital di Poesia di Giu» 

| do Ruvolo con brani di Cam¬ 
pana Penna, Pasolini e Ma» 
grelli. Subito dopo «The alter¬ 
native faeton* danza moderna 
con Kelly Armali, Sabine 
Kaps, Nadia Scarpa, Vivìan 
Tommaso e il contrabbassista 
Giovanni Tommaso. 




Scelti per voi 


Nuovi arrivati 


La scelta di Sophie 
Etoile 

Attenzione alla puttana 
santa 
Quirinale 

Rosemary’s Killer 
Europa 


Vecchi ma buoni 


Sclopen 

Alcione 


Oltre il giardino 
Ariston 2 
Butch Cassidy 
Atlantic 

Colpire al cuore 
Augustus 

lo. Chiara e lo Scuro 
Airone. Ariston 

I predatori dell'arca perduta 

Cassio 

1997, fuga da New York 
Gioiello 
Barry Lindon 
Holiday 


Il gattopardo 

Paris 

Cinque pezzi facili 
Rouge et Noir 
Un mercoledì da leoni 
Royal 

Tutti iqsieme appassionata 
mente 
Esperia 

Storia di Piera 
Astra 
8olero 
Rex 

Victor Victoria 
Quirinetta 
Sapore di mare 
Kursaal 


I locali non indicati sono attualmente chiusi 
per ferie 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Venerdì alle 21. Alla Terme th Caracalla Toaca dì Giaco¬ 
mo Puccini. Direttore P. Steinberg. regia di Mauro Bolo- 
grimi, maestro del Coro Alfredo D'Angelo, scene Gianni | 
Quaranta, costumi Aldo Boti. Interpreti principali: Gio¬ 
vanna Casella. Giuseppe Giacommi. Giampiero Mastro- J 
mei. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. net 

Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel- 36017521 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio. 

A.M.O.R. (Via di Villa Maggiorai. 20 - Tel. 336261» 

Alle 21. In Decentramento ad Assisi «Festa Musica Pro| 
83». Concerto di Paolo Bordoni. Musiche di Schu- 
bert. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

Alte 21. Presso la Chiesa d, S. Spirito in Sassia (Via dei I 
. Penitenzieri. 121. «La chitarra» Robert Ctency (chitar-l 
rone. Musiche del XVI secolo. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà mino nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

ROME FESTIVAL (Via Avemina. 31 
Alle 19.30. Presso la Chiesa di S. Marcello. Solisti: Cyn-1 
tliia Treggor (violino). Jerzy Kosmate (viola), Betti | 
Egan (flauto). Musiche di Beethoven. B/ahms. 

Atte 21. Presso la Chiesa di S. Marcello. Orettorc Fritzl 
Maraffi e Kivi Muspratt. Solisti: Laural Thurman (vio-J 
lino), Michael Murray (violoncello). Musiche di Ma- 

i hler. Dvorak. 


Prosa e Rivista 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via due Macelli. 751 
Alle 21.30. Ufo is a cabaret (La vita è cabaret) di 
Castellaci e Pingitore: con Oreste Lionello e. Martine 
Brochard. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte d Ofo. 5) 

Ore 21.30. Dakar (fc* fausta andino). Carmelo (cantante 
spagnolo). Giovanni Gregorettì (chitarrista internaziona¬ 
le). 

PARADISE (Via M. De* Fiori. 97 - Tel. 854459) 

Alle 22.30 e Bile 0.30. Stelle in Paradisa con Gin Pah 
Ballet. Alle 2 Cha m pag n e • calce di seta. Informazioni 
tei. 6784838-6797396. 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideate per diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi. ORARIO: feriali 
17-24: Sabato: 17-1: Domenica: 10-13 e 16-24. 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Oam - V*a Bor¬ 
ghese) 

Atte 2 1 30 L'Associazione Culturale Beat 72 presenta » 
capricci di Marianna di A. De Musset. Regia di Gian- 
franco Vasetto 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al G.arwcoto 
Tel. 5750827» 

ABe 21 30. la Cooperativa La Plautina presenta I Ma 
neemt da Plauto Regia di Sergut Ammesta. 

IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabota) 

ABe 21 rassegna Teavo Roma. La compagna Tutt»oma | 
presenta «Pseudoio di Plauto» di Oe Chiara e Fcrentn. 
MONGIOVINO (Via G. Genocch*. 15) 

Domare aCc 20.30 Nacque al «noti*» «ai «ala (San 
Francesco) e Lauda di lacopona da Todi con B| 
«Pianto dotte Madonna» con M. Tempesta. G. Mon- 
govmo. G Maestà. R. Raddi. L Man. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vedo de» Pareen. 3 - Td. 
5896974) 

ACe 21 30. la Compagnia Teatro 02 presenta II Cai 
pr a t u ri di H. Pirite» Rryz di F. Capitano: con F. Capitano | 
e A. Ciacco 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica 
Tei 5651395) 

ABe 21 30. n Teatro Veneto presenta I p e t i «gote zzi 
della dame di Cado GofaJor» Regia di Sandro Serra: 
con Alvise 6attan. Michela Martire. Efcsabetta Pccoto- 
rrere. OonateBa Cecca*eflo 

VILLA ALDOBAANOdM (Via del Mitrar «io - Botteghino | 
Via Nazionale - Tel. 7472263) 

ABe 21.15. Er tempionero de le «talte <ft Enzo Itero 
Reg>a di Enzo Liberti: con Anita Durante. Enzo Ubero. I 
LHa Duco. Musiche di Idi Rwmorxk 


Jazz - Folk - Rock 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 1 l/A) 

Alle 22.30. Disco Oance col 0 J Claurko Casal**. Tutti | 
• venerdì XeroMusc Un segnale da la natta. 

YELLOW FLAG CLUB (Via deSa Purificazione. 41) 

ABe 22.1) cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni mtemazionak. Mercoledì bado liscio. Pre¬ 
notazioni tei. 465951. 

MAHONA (Via A Berta™. 6 - Te). 5895236) 

Ale 22.30. Mu s i c a s ud american a 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Td 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musea brasiana di Obn Par ta . 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angcfcco. 16) 

ABe 22. Canzoni con I chitarrista brasiliano S ig u rd Si- 

NANA PUB (Via dei Leutan. 34) 

Tutte le sere dalle 20 Jazz nei centra di Rama 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bronson - G (VM 14) 
(17-22.30) L. 5 000 

AIRONE (Via Udia. 44 - Tel. 7827193) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuti - C 
(17-22.30) 

ALCYONE (V.a L. eh Lesina. 39 - Tel 8380930) 
Sciopèn con M. Placido - DR 
(16.3022.30) 

ALFIERI 

Film per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeito. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(17.30 22 30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Oltre il giardino con P. Se te» s - OR 
(17.30 22.30) l. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscdana. 745 - Td. 7610656) 

Butch Cassidy con P. Newman - DR 
(17-22.30) l. 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Td. 655455) 
Colpirò si cuore con J.L Trmtignant - DR 
(17-22.30) L 3000 

BALDUINA (Piazza dea a Bdduma. 52 - Td 347592) 
American gigolò con R. Gere - DR 
(17.30-22 30) L. 4000 

BASILICA SAN NICOLA (V,a dd Teatro MarceBo - Tel 
635718) 

BMiorama tS M. Carnè 

121) l 4 000 

BUIE MOON (Via dei 4 Cantore. 53 - Td 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Td 426778) 

Ca fi g ol a te storia mai raccontata 
(16 30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merdana. 244 - Td 735255» 

Ca B gola te storia mai raccontata 

(17.30-22 30) 

CAPRAMCHETTA (P-azza Montecitorio. 125 - Td 
6796957) 

Gandhi con 8 Kcigsfay - C3 

(18-2;) l 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Td 36516071 

I p redato ci «Saracco perduta con h. Ford - a 
116-221 

EDEN (Piazza Cda t* Renzo. 74 - Td 380188) 

Par farroc» non mordermi sul enfio con R. Poianskt - 
SA 

(17 30 22 30) L 4000 

ESPERO 

R esoso 

ETOILE (Piazza m Lueine 41-Td 6797556) 

La scalta di S op h ia con M. Streep • DR 
(17-22 30) L. 5000 

EUROPA (C. Itaka. 107 - Td 865736) 

Rosamary's hjfirr - H (VM 18) 

(17-22 30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissdah. 51 - Td 4751100) 

SALA A: Tootsiecon D. Hcffman - C (17.1S-22.30) 
SALA 8 La battaglie di Maratona con S. Reeves - SM 
(17 30-22 30! 

I. 5000 

GARDEN (Vide Trastevere. 246 - Td. 582848) 
C a l igo la te storia mai raccontata 
(16 30 22 30) l. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Td 894946) 

Stata buoni sa potata con J. Dorè*. M. Adori - SA 
(16 30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 - Td. 864149) 

1997; fuga da New Vocìi con L. Van Cfaef - A 
(17 22.30) L. 4500 

HOUOAY (largo B. Marce*, - Td 858326) 

Barry Lyntfoo con R. O Ned - DR 
07 45-22) L. 5000 

LE GINESTRE (Casd Pdocco - Td. 60.93 638) 

Victor Victoria con J. Andrews • C (VM 14) 
(17.30-22.30) 


MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td. 460285) 
Film per adulti 
06-22.30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. dd Carmela - Td 5982296) 

Sapore di mare con J. Calà - C 
16.45-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 75965C8) 

It gattopardo con 8. Lancaster • DR 
(18-22) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Attenzione alla puttana santa 

(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Td. 6790012) 
Victor Victoria con J. Andrews - C (VM 14) 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F; Fan¬ 
tascienza: G: Giallo. H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


L. A000 
460285) 

L. 4000 


L. 5000 


L. 4500 


L. 4000 


PASQUINO (Vicolo dal Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Apocalypse now con M. Brando - DR (VM 14) 
(19.15-22) l. 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • Td. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 - Td.620205) 

Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtina, 354 - Td. 433744) 

Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Baci vellutati c Rivista di spogliarello 

L. 3000 


L. 4000 


L. 4.500 


L. 4500 


L. 5000 


(17.15-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Td. 5810234) 

Zombi di D. Romero - H 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Td. 864165) 

Bolero di C. Lelouch • DR 
(16.30-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

I vicini di casa con J. Belushi - C 
(18-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Td. 864305) 
Cinque pezzi facili con J. Nicholson - DR (VM 14) 
(17-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Un mercoledì da leoni con J M. Vincent - DR 
(17.30-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Td. 485498) 

Suspiria di O. Argento- H (VM 18) 

(16.45-22.30) 

TIFFANY (V.a A De Protis - Tel. 462390) 

Voglia di sesso 
(16-22.30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini * Tel. 6603186) 

Taxi driver con R. Da Nvo * DR (VM 14) 

(18-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) 

0 conte Tacchi* con E. Montesano e V. Gassman • C 
(16.30-22.30) 

SUPERBA (V.te della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Scusate it ritardo di e con M. Troisi • C 
(16.30-22.30) . 


Frascati 


SUPERCINEMA 

Bianco rosso a Verdona di e con Carlo Verdone - C 
(17-22.30) 


5°oo Maccarese 


L. 4000 


Visioni successive 


AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Lo bambine viziosa e Rivista di spogliarello 

L. 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 
7553527) 

Film per adulti 

L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615.424) 

Film per adulti 

. -L. 2500 


3000 


- Tel. 


BROADWAY (Via dei Narcisi. 
Film per adulti 


24-Td.2815740) 


38 


L. 2000 
Td. 5010652) 


ESEDRA 
N.P. 

Albano 


ALBA RADIANS 

Film per adulti 


Arene 


MARE (Ostia} 

L'urlo di Cheti terrorizza sudi* l'occìdanta con B. 

Lee - A 

ASTRA...-c - - • 

Storia dì P i ar » con J. Huppert a M. Mastroian™ - DR 
MEXICO ----- - 

Giochi profiliti (tea' «ratino Pie t r e con F. Beoussi - SA 
(VM 18) 


ELDORADO (Viste dell'Esercito. 

Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sonn.no. 17 - Tel. S82884) 

Tutti insieme appassionatamente con J. Andrews • 
M 

(16-22.30) L. 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Td. 5126926) 

La grande fuga con 5. McQueen • DR 

L. 2500 | 

MERCURV (Via Porta Castdio. 44 - Td. 6561767) 

La schiava dal sesso 

L. 3000 

METRO DRIVE IN (V.a C. Colombo. Km. 21 - TeL 
6090243) 

Penitentiary con T. Pollard - DR (VM 18) 
(21.10-23.40) 

MISSOURI (V. Bomboli.. 24 - Td. 5562344) 

Film per adulti 

L 3 000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi. IO - Te! 5818116) 

State buoni sa potete con J. Doretti. M. Adori - BnD. 
(16 45-22.30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Td. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Td. 5110203) 
Film per adulti 


Sale parrocchiali 


TIBUR 

Bombar con B. Spencer - C 

KURSAAL 

Sapore di mar* con J, Calà • C 


Cinema d'essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Td. 8380718) 

Il fantasma dal pal c os c enico con P. Williams • SA 
(VM 14) 

ARCHIMEDE (Vis Archimede. 71 - Td. 875.567) 
Ufficisi* • g utfi uam o con R. Gere - DR 
(17-22.30) L. 4000 

ASTRA (V ie Jonio. 225 - Td. 8176256) 

Storia «fi Piera con J. Huppert e M. Mastroìanni - DR 
(16.30-22.30) 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - TaL 780.145) 

Linea «fi s an g ue con A. Hepbum - SA 

L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Td. 869493) 

Armo 2118 - Piegatici X di W. Casti* - FA 

L. 2500 



OLTRE 
IL CIRCOLO 
POLARE 
ARTICO 


PARTENZA: 10 agosto 
DURATA: 15 giorni 
TRASPORTO: aereo 

ITINERARIO: Milano. Mosca, Murmansk. Petro- 
zavodsk. Kizhi. Leningrado. Tallm. 
Riga. Vilnus, Mosca. Milano 

Quota individuale di partecipazione L. 1725.000 


Il programma prevede ia visita delle città toccate dall'itinerario: Murmansk. capoìuo* 
go della Lappcma sovietica sona 50 anni fa suda riva orientale del fiordo di Kola. 
Petrozavodsk. fondata da Pietro il Grande sulle rive dei lago Onega. e delle capitali 
delie repubbliche baltiche Escursione all'isola di Kizhi. dove ancora perfettamente 
conservati si possono ammirare inestimabili esempi di architettura m legno russo del 
XVil e XVI» secolo Spettacolo teatrale a Mosca. 

Sistemazione in alberghi t£ V categoria (classificazione locete) in cornar» doppie 
c/servizi; trattamento di pensione completa. 


UNITÀ VACANZE 


MILANO * V le F Testi. 75 
ROMA - Via dei Taurini. 19 


Tel. 102) 64 23 557/64 38 140 
Tel. (06)49 50 141/49 51 251 

Orgareizatona lacnici ITALTURiST 


CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 1983 

la occasiona della campagna par la stampa romanista a del c*alenarlo dalla motta di Uva, 
gli Editori ninniti mattono a disposizione dal lettori di l'Unità « di Maascha nova pacchi-libro 
ad nn prezzo del tatto eccezionale. 

Ciascuno di essi si articola sa an tema di notevole rilevanza politica a coltotela. SI tratta nata» 
r*Unente solo «il aaa seria di possibili spanti In grado tu tt a v ia di contribuir* alla diffusione 
di an dibattito sempr* piò democratico a consapevole. Legger* par capir* dunque, par tnfor» 
mani, per sceglier* maglio, ma anche leggera par U placata (D (brio) 


1 • Marx, cento anni 

Marx. Il Capitale 

Marx. Salario, prezzo e profitto 

Marx. Lavoro salariato e rapitale 

Marx. Capitale e tecnologia 

Marx. La guerra civile in Francia 

Marx. Le lotte di classe in Francia dal 1848 a) 1850 

Marx. Lettere a Kugelmann 

Marx. Critica al programma di Gotha 

Marx. Malthus 


per i lettori di I Unità e Rinascita 


2 » Il dibattito sai marxismo 

Cerroni. Crisi del marxismo’ 

Bauman. Lineamenti di una sociologia marxista 
Heller. Per una teoria marxista del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per i lettori di l Unità e Rinascita 

3 * Piccola biblioteca marxista 

30 volumi rilegati 

Scritti di Marx - Engels - Lenin • Labriola - Gramsci • Togliatti 
per i lettori di l'Unità e Rinascita 

4 - L’economia moderna_ . 

Zorzoli. La formica e la cicala 

Cornilo. La Fiat. Tra crisi e ristrutturazione 

Autori van. Stato c agricoltura in Italia 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

5 • I personaggi nella storia 

Medvedev. Ascesa e caduta di Nitrita Chrusiev 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyfus. Dreyfus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per i lettori di I Unità e Rinascita 

6 » Il piacere di leggere 

Rulfo. Il gallo «foro 
Carpentier. L'arpa e l'ombra 
Gorkij. La madre 
London. Il tallone di ferro 
Borges. Ora) 

Lezama Lima. Oppiano Licario 
per t lettori di rUndà e Rinascita 


7 • La scienza oggi 

Silvestrmi. Uso dell'energia solare 
F. ìschi. Dalla pietra a) laser 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formtgari. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
S.lveslrmr. Guida alla teoria della relatività 
Sellen. Che cos e l'energia 


per i lettori di TVnità e Rinascita 

8 • Educatori a Agli 

Cancrini-Hamson. Due più due non fa quattro 
Foderi. Esercizi di fantasia 

Olércn. n bambino e I epprendtmtn» de) linguaggio 
MaVarenìto. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura. lettura e igiene mentale 
Conti. Sesso e educazione 

Lombardo Radice. La matematica da Pitagora a Newton 
Della Torre. Oh errori dei genitori 
Vygotskij. Irr.rrag.nazione e creatntà nen età infantile 
2azzo Teoria e pratica in psicologia 
Wailcn. Le ongmi de) carattere nel bambino 


per r lettori di I Unità e Rinasciti 

9 • Lettore per ragazzi 

La scoperta del mondo a fumetti (8 votemi rilegati) 

vo! 1 - Da Ulisse a Marco Polo 

voi 2 - Da Cnstcforq Colombo a Cortes 

vo) 3 - Da PizarTO a Magellano 

vo? 4 - Da Jacques Carnei a Franca Drake 

va! 5 - Da Dampicr al * Boari ty- 

vo! 6 - Da Mungo Park a Lrvmgstone e Stanley 

vo! 7 - Da Darwin alle spedizioni sul -Tetto dei mondo* 

voi 8 - Dal', esplorazione del Polo alla conquista del cosmo 


per i lettori di I Unita e Rinascita 

Agli acquirenti di piu pacchi saia inviata in omag¬ 
gio una copia del volume «fi J—«yfc Croni. 
La locanda della streghe. Indicare ne ITappesita ca¬ 
sella :! pacco desiderato, compilare in stampatelo e 


28 000 
I 500 
I 500 
3.200 
2.000 
1:800 

1 600 

2 500 
5 400 


47.500 

29.000 


4 000 
12.000 
6500 
8000 
12 800 


43.300 

26.000 


120.000 

60.000 


10.000 

18.000 

10.000 


39.000 

22.000 


15000 

12.000 

7.800 

10500 


45.300 

27.000 


7 500 
7.500 
7 500 
8500 
S 200 
iOOOO 


46.200 

29.000 


5000 
5 000 
5 000 
5 000 
5000 
5 000 
5000 


35-000 

24.000 


4 000 
5000 
8500 

4 800 
t 200 
3500 
3 000 
3500 

5 000 
5500 
6900 


50.900 

32.000 


12 500 
12 500 
12500 
12500 
12 500 
12 500 
12 500 
12 500 


100.000 

50.000 


cognome « nome 

tndtnzzo _ 


cap 


comune 


spedata EdteariBtooOf,viaSarda*9/11.0019B 

■««>» Le richieste dafTcstero dovranno essere ac- 
compattate dal pagamento del controvalore in tee 
italiane a mazzo vagita/assegno intemazkxsaJe. 


• • — rororororororororororororoa 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

□ pacco a. 6 □ 

pacca a. 3 □ pac co a. 7 □ 

pacca a. 3 □ pa cco a. 8 □ 

pacco a. 4 □ pacco a- 9 Q 

1“I 


prov 


«» □ 


L. 


— T ■ 
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Il commissario dell’AIA Campanati interrogato da De Biase sul «caso Giaffreda» i campion ati dì atletica da oggi all’Olimpico 


Cerezo e Zico: oggi si saprà? subito 


Ieri Carraro e Pescante si sono incontrati con i tre giuristi, incaricati di studiare i ricorsi 
Venerdì nuova riunione della Giunta e risposta sulla vicenda > Giaffreda ha trattato la sua 
conferma da arbitro, prima di far mandare in onda la trasmissione con la FIGC? 


ROMA — La Giunta Esecutiva 
del CONI si siunirà questa 
mattina per acquisire ufficial¬ 
mente i ricorsi presentati dalla 
Roma e dall'Udinese contro la 
bocciatura dei contratti di Ce- 
rezo e Zico da parte della Fe- 
dercalcio. Da un paio di giorni i 
tre giuristi incaricati dalCONI 
di studiare i ricorsi, Giannini, 
Guarino e Nicolò, stanno esa¬ 
minando i voluminosi fascicoli. 
Giannini sarebbe già pronto ad 
esprimere un suo parere, men¬ 
tre Nicolò sarebbe orientato 


tre Nicolò sarebbe orientato 
verso «uno studio più approfon¬ 
dito» e Guarino tace. Comun¬ 
que ieri sera i tre superperiti si 
sono incontrati con il presiden¬ 
te Franco Carraro e con il se¬ 
gretario generale Mario Pe¬ 


scante i quali avrebbero illu¬ 
strato loro la linea che il massi¬ 
mo ente sportivo vorrebbe se¬ 
guire per chiudere la vicenda. 
Ufficialmente il verdetto si co¬ 
noscerà venedì, dopo una nuo¬ 
va riunione della Giunta, uffi¬ 
cialmente convocata ieri. Ma i 
tempi per saziare la curiosità 
potrebbero essere più brevi. 
Già quest sera potrebbero cir¬ 
colare le prime indiscrezioni, 
insomma pare poco probabile 
che il segreto di una eventuale 
ammissione possa resistere più 
di tanto. 

Come è noto questo verdetto 
rischia di creare una situazione 
molto imbarazzante visto che, 
come è stato ampiamente pre¬ 
visto, gli esperti del CONI po¬ 


trebbero arrivare ad un giudi- 
zio esattamente contrario a 
quello degli esperti della Fe- 
dercalcio. Carraro ha scelto la 
strada di un giudizio rigida¬ 
mente di tipo tecnico e questo 
dovrebbe rendere meno diretto 
il confronto con il comporta¬ 
mento della Federcalcio e in 
particolare di Sordido coinvol¬ 
to in prima persona nella boc¬ 
ciatura. 

A proposito di grane, e quelle 
del calcio cominciano ad essere 
veramente tante, ieri il dottor 
De Biase, capo dell'ufficio in¬ 
chieste federale ha cominciato 

f ;li interrogatori per accertare 
a verità circa le «rivelazioni» 
dell’arbitro Giaffreda ascoltan¬ 
do Campanati, ex presidente 


dell’AI A ora commissario. I due 
hanno parlato a lungo, ma nes¬ 
suno dei due al termine del col¬ 
loquio ha fatto dichiarazioni. 

Intanto intorno all’intricata 
storia continuano a fiorire le 
«voci». UNa di queste riferisce 
che Giaffreda ha rilasciato l'in¬ 
tervista olla tv pivata > dieci 
giorni fa, e che prima di dare 
1 autorizzazione a mandarla in 
onda ha trattato a lungo con un 
altro esponente della Federcal¬ 
cio (Sordido?) per cercare di 
non essere «fatto fuori» come 
arbitro. Una volta ufficializzata 
la sua giubilazione da arbitro 
ha dato il via alla trasmissione 
che ha il grosso vespaio che tut¬ 
ti sanno e che potrebbe dilatar¬ 
si ulteriormente. Spetta a De 
Biase ora fare luce anche su 
questo. 
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Per i calciatori addio alle ferie: è tempo di raduni 


Frazzo, prima grana da risolvere per la Roma 
De Sisti: «La Fiorentina? Un’inseguitrice» 


Il centravanti ieri non s’è presentato al raduno dei campioni d’Italia - Assente anche Falcao, ma arriverà forse sabato 
In casa dei gigliati c’è grande euforia e la certezza di essere ancora più forti - Si spera nell’esplosione del giovane Monelli 


ROMA — Prima nell’uUimo campionato, la Roma ha voluto 
essere la prima anche nel tagliare il nastro dei lunghi e noiosi 
ritiri precampionato. Con lei, ieri, altre squadre. Ma la Roma 
è campione d'Italia... merita un posto d’onore. L’atmosfera è 
quella di tutti gli anni. Il solito megalbergo alla periferia 
della città, il solito asettico salone, la solita soffice moquette, 
la solita aria condizionata. Ed anche il solito presidente Viola, 
logorroico come sempre, che per l’ennesima volta ha raccon¬ 
tato ai presenti la sua versione della vicenda Falcao. Fuori 1 
tifosi, tanti, quasi tutti giovanissimi, con le loro bandiere e I 
loro cori. Tifosi anche arrabbiati: non hanno digerito l’indi¬ 
scriminato aumento del costo degli abbonamenti (38%). Ce 
l'hanno con la società che ha scucito loro anche cinquemila 
llrette per la prenotazione resa obbligatoria. «Mo perché sò 
campioni se credono de potè fa tutto. Ma se non vengono I 
risultati so c... loro» si lamentano In tanti. 

Mentre fuori 1 tifosi ester- 


Reggiani 
tornerà 
a correre 
il 31 luglio 
a Silverstone 






mi 

'•tv 


■tSi 


. 1 » 


.Novità in casa Suzuki. Ien 
mattina, al Sanlamonica di 
Misano Adriatico, Loris Reg¬ 
giani è tornato per la prima 
volta in sella ad una moto 
della casa giapponese di Ha- 
mamatsu, dopo 11 drammati¬ 
co incidente di cui rimase 
vittima circa quattro mesi fa 
a Le Mans. Le risultanze so¬ 
no state positive ed è quindi 
prevedibile che il giovane pi¬ 
lota forlivese del team di Ro¬ 
berto Gallina, torni sulla 
sena del motomondlale fin 
dalla prossima gara di Sil¬ 
verstone il 31 luglio. Un po’ 
di sereno, dunque, nell scu¬ 
deria di Gallina, doo una sta¬ 
gione di amarezze e di delu¬ 
sioni tecniche oltre che di 
gravi incidenti ai piloti Unci¬ 
ni e Reggiani. La seconda 
notizia, ormai ufficiale, ce 
l'ha fornita, sempre nella 
mattinata di Ieri, il direttore 
sportivo di Gallina, Merendi¬ 
no: «Di qui al termine della 
stagione, non potendo essere 
ristabilito Franco Uncini, 
sarà il pilota olandese Van 
Dulmen a prenderne 11 po¬ 
sto». 


navano il loro malcontento 
per questo nuovo pesante sa¬ 
lasso al loro portafoglio, 
dentro Viola presentava la 
squadra. Presentava i nuovi. 
Da Grazianl, che raccontava 
a tutti di essere strafelice di 
giocare In una squadra che 
insegue traguardi di grande 
prestfgio, a Oddi, che era e- 
mozionatissimo; da Vincenzi 
a Malgiogllo a StrukelJ, ri¬ 
serve di gran lusso. Clima se¬ 
reno esteriormente, ma die¬ 
tro le quinte per 11 presidente 
giallorosso si profila un bel 
pacchetto di grane, prima 
fra tutte quella di Pruzzo, 
che Ieri non s’è presentato al¬ 
l’appuntamento. «È assente 
ingiustificato — ha detto Vio¬ 
la e subito aggiungeva, quasi 
dialogasse da solo — come è 
triste il mondo del calcio ». 

Cercava di smussare gli 
angoli e allontanare le nubi 
il direttore sportivo Previdi: 
•Mi sento quasi quotidiana¬ 
mente con il centravanti, non 
solo per risolvere questo pro¬ 
blema. Siamo amici. Si trove¬ 
rà presto un accordo. Certe 
volte ci si irrigidisce su certe 
posizioni... Dice che aveva al¬ 
cune faccende personali da 
sbrigare. Comunque era me¬ 
glio se si era presentato». 

Ma ci sono problemi di dif¬ 
ficile superamento? 

«,Von credo ». 

Allora perché questa stra¬ 
na situazione? 

• È stato disturbato da socie¬ 
tà che gli hanno offerto qual¬ 
che contrailo da nababbo». 

Lei è fiducioso? 

• La fiducia non mi è mai ve¬ 
nuta meno. Più che una cer¬ 
tezza. ho una speranza ». 

Mancava all’appello anche 
Falcao. Ma lui è ormai un a- 
bltuée del ritardi, e comun¬ 
que, Viola aveva pronta la 
giustificazione: •Domani gio¬ 
ca una partita di beneficenza 
in Brasile per le vittime dell' 
alluvione ». Se rispetta la pa¬ 
rola, il brasiliano arriverà 
sabato. Liedholm e Tancredi 
sono già a Rtscone ad atten¬ 
dere gli altn. 

Altra grana da risolvere è 
quella del «grano». I giallo¬ 
rossi sono intenzionati a 
sparare alto, forti del fresco 
titolo di campioni. 

•Aon ci sarò if tetto del 20% 

— dice sorridendo Ancellotti 

— e questo ci permetterà di 
avere più margini ». 

Lei come si comporterà? 

«Come sempre pretenderà il 
giusto ». 

Bisognerà vedere quale 
può essere considerato il giu¬ 
sto: quello suo o quello di 
Viola. 

•Se ci si intende lo si trova. 
Basta avere comprensione ». Il 
presidente è avvertito. Quel¬ 
la degli ingaggi e reingaggi 
non sarà una passeggiata, 
specie dopo quello che e riu¬ 
scito a »scuclre» Falcaol. Gli 
altri non vogliono essere da 
meno. Almeno sul soldi. 



• RADUNO VIOLA: Il presi¬ 
dente PONTELLO si improvvi¬ 
sa medico per DANIEL BER¬ 
TONI. Attorno (da sinistra) 
fanno da «cornice» PECCI, 
ANTOGNONI e PASSARELLA 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «È una Fiorenti¬ 
na assai più forte dello scorso 
anno. Ci manca, è vero, una 
punta che ci assicuri 15 gol ma 
la squadra si è ntevolmente raf¬ 
forzata sul centrocampo con 1* 
arrivo di Oriali e Jachini. Non 
vinceremo lo scudetto ma le 
“grandi” non avranno vita faci¬ 
le contro di noi». Questa la so¬ 
stanza dei commenti delle cen¬ 
tinaia di tifosi viola che per tut¬ 
ta la mattina sono rimasti da¬ 
vanti ai cancelli dello stadio del 
Campo di Marte per assistere 
alla partenza della squadra per 
Madonna di Campiglio. 

«Una Fiorentina — come ha 
precisato il presidente Ranieri 


Pontcllo — che ha centrato il 
suo obiettivo. Una Fiorentina 
che ha inseguito Giordano e 
Vierchowod ma che non avreb¬ 
be mai commesso follie per as¬ 
sicurarsi i due campioni. Fra 
due anni dobbiamo presentarci 
aU’appuntamento con la legge 
91 ed i nostri bilanci dovranno 
essere perfetti. Chi si presente¬ 
rà con dei debiti lì dovrà paga¬ 
re». 

Ma torniamo al «primo gior¬ 
no», che per i tifosi è sempre 
carico di speranze: «Se Monelli 
esplodesse la squadra è in gra¬ 
do di puntare anche allo scu¬ 
detto». «Non parliamo di vitto¬ 
ria finale. Diciamo che se il no¬ 
stro centravanti sarà aiutato e 


se De Sisti darà un gioco alla 
squadra la domenica ci diverti¬ 
remo anche contro la Juventus 
e la Roma che sono le vere can¬ 
didate al successo». Commenti 
che sono stati recepiti anche da 
De Sisti il quale, prima della 
partenza, incontrandosi con i 
giornalisti ha dichiarato: «L’or¬ 
ganico con l’arrivo di Oriali e 
Jachini e il ritorno di Monelli si 
presenta più solido. Con questi 
giocatori sono in grado di sce¬ 
gliere qualsiasi modulo di gio¬ 
co. E certo che Passatella e Pin 
non commetteranno gli errori 
del settembre-ottobre scorso. 
La nostra difesa è stata fra le 
più forti del campionato. 

In che ruolo giocherà Oriali? 


Anche se l'impressione è che 
in vacanza quest’anno il calcio 
non sia mai andato, ieri alcune 
società hanno esposto il cartel¬ 
lo -Tutti al lavoro, si ricomin- 


Per il mondo del football, do¬ 
po il mercato e le polemiche su¬ 
gli stranieri è ora di rifare i con¬ 
ti con due riti estivi, il raduno e 
il ritiro in montagna. Con i pri¬ 
mi foto di gruppo di giocatori 


vestiti come la gente normale, 
abbronzati e sorridenti, che 
stringono la mano ai nuovi arri¬ 
vati. agli allenatori, brindisi e 
prime entusiastiche dichiara¬ 
zioni poi sarà di nuovo tempio 
di tute, scarpette e sudore. 

Questa particolare stagione, 
dominata sostanzialmente dal¬ 
ie parole, è stata aperta da due 
•big», la Fiorentina e la Roma e 
una provinciale, FAscoli. Oggi, 
i poi tocca a Napoli, Pisa e Geno¬ 


va; nei prossimi si raduneran¬ 
no, via via, tutte le altre sino al 
31 agosto quando ricomince- 
ranno le attività anche la Ju¬ 
ventus e il Catania. E con le 
squadre della serie maggiore 
nei prossimi giorni inizieranno 
la preparazione in qualche loca¬ 
lità di montagna anche le for¬ 
mazioni della serie B (ieri ha 
incomonciato il Varese) e quel¬ 
le di C. 

La regione che può vantare 


Simon costretto ad abbandonare 
Fignon nuova maglia gialla al Tour 


Nella foto in alto: Reggiani 


Paolo Caprio 


A sei tappe dalla conclusione, il Tour 
de France contìnua a offrire colpi di 
scena in reazioni più generose e ab¬ 
bondanti degli spruzzi d’acqua con 
cui i tifosi, dai bordi delle strade, ac¬ 
colgono i corridori accaldati e boc¬ 
cheggianti. La maglia gialla cambia 
padrone — ora la indossa Fignon — 
in seguito al ritiro di Pascal Simon ha 
abandonato anche il contrastato vin¬ 
citore della penultima tappa, Michel 
Laurent. Simon, che era caduto il 12 
luglio durante l’undicesima tappa 
Bagneres de Luchen-Fleurance, ri¬ 
portando una frattura alla scapola, a- 
veva resistito per sei giorni. Anche ie¬ 
ri, si era puntualmente presentato al 
via della prima tappa alpina, la Tour 
du Pin-Alpe d’Huez, e aveva percorso 
95 dei 223 chilometri previsti, scalan- 


I do le salite del Cucheron e del Gra- 
nier. Durante la scalata della Chapel- 
le Bianche, però, ha deciso di non pro¬ 
seguire la corsa ed è stato condotto in 
ospedale da un’ambulanza. Laurent 
Invece, che era stato rudemente sgo¬ 
mitato dall’olandese Lubberding sul 
traguardo della sedicesima tappa, a 
St. Etienne, ha dato forfait per frattu¬ 
ra a un polso. Aggiornando il conto 
dei caduti, restano in gara 99 corrido¬ 
ri dei 140 partiti. Uscito di scena Si¬ 
mon, la battaglia per la conquista del¬ 
la maglia gialla ha visto opposti il se¬ 
condo in classifica, lo sgargiante Fi¬ 
gnon. e Bernadeau, che nella classifi¬ 
ca generale occupa l’ottavo posto. È 
andata a finire con la vittoria di tappa 
dell'olandese Winnen, che si era ag¬ 
giudicato due tappe alpine anche nel¬ 
la scorsa edizione del Tour, con un 
ottimo secondo posto di Bemaudcau, 


la sfida sui 100 m 
tra Tilli e Pavoni 


Simionato insegue il quarto posto per la staffetta - Cova è il favorito 
nei 5000 metri - La Possamai cerca un tempo per Helsinki 


Atletica 


«Vedremo. Molto dipende 
dalle condizioni di Ferroni e 
Rossi. Lele può giocare sia sul 
tornante che mediano con 
mansioni di interdizione e di ri¬ 
lancio. Per essere più chiaro vi 
dirò che con gli uomini a dispo¬ 
sizione possiamo giocare a zona 
a uomo o a zona mista». 

Dove potrà arrivare questa 
Fiorentina? 

«Molto dipenderà da cosa 
riusciranno a fare Roma e Ju¬ 
ventus. Diciamo che la Fioren¬ 
tina fa parte del gruppo che in¬ 
segue i fuggitivi. Se strada fa¬ 
cendo troveremo il passo giusto 
potremmo anche ripetere la 
stagione che ci vide secondi ad 
un solo punto dalla Juventus». 

Dello stesso avviso è stato 
anche il capitano, Giancarlo 
Antognoni il quale ha precisa¬ 
to: »Non ero io che volevo anda¬ 
re alla Roma. Era Liedholm che 
mi voleva nella Roma. Cosa 
possimao combinare? Con Far- 
rivo di Oriali, che in difesa è 
perfetto, e di Jachini, che copre 
molto bene la fascia sinistra, dì 
strada ne possiamo fare. Se poi 
Massaro come mediano esplo¬ 
desse e Monelli iniziasse a fare 
gol sarebbero guai per tutti». 

La comitiva viola, guidata da 
Allodi, resterà una settimana a 
Madonna di Campiglio e da qui 
si trasferirà a Pinzolo dove il 31 
giocherà la prima amichevole 
con una squadra locale. Il 3 a- 
gosto è prevista una partitella 
in famiglia mentre il 6 i viola 
esordiranno a Viareggio contro 
ì bianconeri della Versilia. 


Giampaolo Urlando e quel 
paradossali atleti che sono i 
lanciatori di martello apri¬ 
ranno questo pomeriggio al¬ 
lo Stadio Olimpico di Roma i 
Campionati Assoluti di atle¬ 
tica leggera. Cinque-sei ore 
di gare al giorno, sufficiente- 
mente snobbate dalla TV, 
con pletora di iscritti (oltre 
800, record) che possono di¬ 
vidersi in due grandi catego¬ 
rie: coloro che si contentano 
di volteggiare al crudele sole 
romano e quelli a cui invece 
partecipare non basta e agli 
Assoluti chiedono, come usa 
dire, »11 visto» per 1 prossimi 
Campionati Mondiali. Ha un 
bel dire Rossi, il citi del set¬ 
tore maschile, che gli Asso¬ 
luti costituiscono una tappa 
di passaggio e non un test 
per fare selezione. Vero è In¬ 
vece che per Helsinki (Mon¬ 
diali) e per Londra (finali di 
Coppa Europa) occorre un 
team buono e in perfetta sa¬ 
lute e l nomi che possono of¬ 
frire garanzie non sono mol¬ 
ti, al momento. I giochi sono 
tutt’altro che fati; un po’ del 
gusto di questi Campionati 
sta anche in questo. 

Gara-regina della prima 
giornata e naturalmente la 
sfida tra Pavoni e Tilli sul 
100 metri. Vittori assicura 
che i due sono prontissimi e 
smaniosi di divorare tartan; 
nessuno ne dubita ed è bello 
notare come al valore dei 
due in termini cronometrici 
(Pavoni potrebbe già espri¬ 
mersi intorno al 10”20) si ag¬ 
giunga il gusto del confronto 
diretto. Dietro di loro Simio¬ 
nato, che ha tutto l’interesse 
a fare bene per dimostrare 
con 1 fatti che il quarto uomo 
della staffetta è lui e non et 
sono «anelli deboli» nella ca¬ 
tena. Altra gara nobile 15000, 
con Alberto Cova a fare da 
prestigiosa chioccia a una 
serie di «promesse» non si sa 
fino a quanto destinate alla 
gloria. Cova ha fatto della re¬ 
golarità il suo vessillo; la¬ 
sciato in pace dai demoni 


La POSSAMAI sarà una delle protagoniste degli assoluti 


dell’atletica, che turbano i 
muscoli e i nervi, ha lavorato 
in pace per tutto l’inverno e 
ora comincia a raccogliere 
frutti, che dovrebbero farsi 
via via più copiosi con l’avvi¬ 
cinarsi della scadenza mon¬ 
diale. 

Da seguire anche le batte¬ 
rie dei 1500, con Patrignani e 
Mei, Viali e Materazzl (le fi¬ 
nali si svolgeranno domani); 
l’alto, dove c’è il consueto 
tourbillon di nomi stagionali, 
in assenza di un convincente 
«tiranno» della specialità, e si 
segue con Interesse e speran¬ 
za il giovanissimo Toso; 1 
3000 femminili, con la Possa- 
mai impegnata a rincorrere 
Helsinki un tempo sotto i 9 
minuti. Al centro del pro¬ 
gramma femminile 1100 me¬ 
tri, che avranno una lunga 
introduzione con batterie, 
semifinali e finali come per i 
100 maschili. La Masullo 


non è in discussione; Glo- 
vannelli, tecnico del settore, 
è interessato piuttosto a fo¬ 
tografare la situazione die¬ 
tro di lei, per una staffetta 
dignitosa se non competiti¬ 
va. 

Oggi si disputeranno an¬ 
che! 10 km di marcia. Mau¬ 
rizio Damilano è tornato da 
Edmonton con un argento 
un poco amaro ma con la 
convinzione di essere In for¬ 
ma e, soprattutto, di avere ri¬ 
messo a postso perfettamen¬ 
te lo stile. Spiacevoli situa¬ 
zioni come quelle di Atene 
non si ripeteranno più, in- 
somma; Maurizio spera che 
questa estate sia radiosa co¬ 
me quella moscovita e con 
Mattioli e Pezzatinl è con¬ 
vinto di far parte di una 
squadra di assoluto valore 
mondiale. 


Riccardo Bertoncelli 


Nuova fantastica prova dell’ondina azzurra 


La Savi Scarponi entra 
nell’elite della farfalla 


Ieri nel corso degli assoluti ha vinto i 100 in l’0l”10, quarto tempo 
europeo della stagione - Franceschi vince a sorpresa i 400 s.l. 


Loris Ciuliini 


Oggi tocca ad altre tre: Napoli, Pisa e Genoa 


la maggiore concentrazione di 
squadre in ritiro è la Toscana 
poi c’è il Trentino Alto Adige 
dove si recheranno Fiorentina, 
Verona, Inter e Roma. 

Comunque dopo i brindisi 
dei primi giorni si aprirà il capi¬ 
tolo del rinnovo degli ingaggi 
che si annuncia particolarmen¬ 
te combattuto. 1 giocatori ita¬ 
liani più in vista non hanno in¬ 
fatti intenzione di prendere 
troppo di meno degli strapagati 
stranieri. 


staccato dall’olandese dì neppure una 
ruota, e con la prevedibile incorona¬ 
zione di Fignon, giunto quinto con 
2’08” rispetto a Winnen. Una conclu¬ 
sione che, col senno di poi, può anche 
apparire scontata, dati i 4’40” di van¬ 
taggio in Fignon su Bemaudeau, ma 
che, durante la tappa, in qualche mo¬ 
mento è stata messa in discussione. A 
una quarantina di chilometri dal tra¬ 
guardo, in particolare, Bernaudeau a- 
veva staccato il gruppo e conduceva, 
virtuale maglia gialla, seguito dal so¬ 
lo Winnen; il suo vantaggio su Fignon 
era di 4’41". Nel finale, Fignon è riu¬ 
scito a dimezzare il distacco, ma gli 
ultimi quindici chilometri, tutti in sa¬ 
lita e con tratti che presentavano il 18 
per cento di pendenza, hanno visto il 
netto predominio delia coppia, ansi¬ 
mante e concentratissima, Bema- 
deau-Winnen. Fignon, dunque, è ma¬ 
glia gialla, ma l'Alpe d’Huez gli ha 
detto no. 


ROMA — È indiscutibile. 
Cinzia Savi Scarponi, insie¬ 
me a Giovanni Franceschi, è 
l’elemento più in forma della 
nazionale italiana di nuoto 
che fra un mese esatto si pre¬ 
senterà all’appuntamento 
europeo (20 agosto). Ieri agli 
Assoluti (che si concludono 
oggi al Foro Italico), Cinzia 
ha finalmente battuto il re¬ 
cord che più le stava a cuore: 
quello dei 100 farfalla che lei 
stessa aveva stabilito a Fi¬ 
renze nel lontano luglio MB. 
Si trattava per lei di una sfi¬ 
da psicologica che la perse¬ 
guitava da tempo. Si pensi 
che per ben ventotto o venti- 
nove volte è scesa sotto 11 
l’03”, ma di record neanche 
a parlarne. Già in altre occa¬ 
sioni Cinzia aveva avuto mo¬ 
do di dichiarare che c’era un 
•muro» che più di ogni altro 
avrebbe voluto infrangere: 
quel l’02” netti a farfalla. Ie¬ 
ri finalmente c’è riuscita. In 
totale solitudine, facendo il 
vuoto dietro di sé, ha toccato 
in l’01”10 nuovo primato Ita¬ 
liano, ma soprattutto quarto 
tempo europeo della stagio¬ 
ne. Davanti a lei, nella gra¬ 
duatoria continentale, ci so¬ 
no tre tedesche-democrati- 
che(Geissler, Polit e Geweni- 
ger). Ovvero, essendo gli Eu¬ 
ropei aperti a due atleti-ga¬ 
ra, Cinzia ha già in tasca al¬ 
meno ia medaglia di bronzo. 

Non c’è che dire. Cinzia va 
davvero forte se già ora ha 
prenotato il podio dei 100 
farfalla oltre a quello ancora 
più prestigioso e sicuro dei 
400 misti (ricordiamo che 
domenica, scendendo di .6” 
sotto il limite italiano, ha 
raggiunto il terzo posto nella 
graduatoria continentale di 
questa stagione, ndr). E pen¬ 
sare che, proprio quest'anno, 
pochi mesi fa, aveva rinun¬ 
ciato a disputare i campio¬ 
nati di Palermo, dichiarando 
per prima di volersi definiti¬ 
vamente ritirare dall’agoni¬ 


smo! 

Cinzia era davvero rag¬ 
giante e per nulla provata da 
questa nuova fatica. «Sono fi¬ 
nalmente riuscita ad ottenere 
ciò che volevo da mollo tempo. 
Sto molto bene; non sono per 
niente stanca. Non lo ero nep¬ 
pure dopo il record dei misti. 
Mi sento in forma e guardo 
con ottimismo i campionati 
europei*. Campionati ai quali 
dovrebbe partecipare, in 
questa specialità—grazie al¬ 
la formula delle selezioni che 
vuole i primi due dì ogni ga¬ 
ra — con la bravissima atle¬ 
ta dei Geas Monica Magni, 
argento con il tempo di 
l’(H”12 (nelle batterie della 
mattinata aveva però ferma- 


ROMA — Il 21 agosto toma il 
cToìo». La prima schedina (au¬ 
tomatizzata) sarà legata alle 
partite di Coppa Italia. Queste le 
partite del concorso n. 1: Arez- 
zo-Milan; Catanzaro-Lazio; Ce- 
sena-lnter; Como-Ascoli; Co- 
senza-Napoli; Empofi-AveiRno; 
Foggia-Monza; L.R. Vicenza- 
Torino: Perugia-Juventus; Pe- 
scara-Fiorentfna: Rimini-Roma; 
Taranto-Bari; Triestina-Pisa. 


to il cronometro a l’03”82). 

Dalla penultima giornata 
degli «assoluti» ci si attende¬ 
va anche un primato nella 
medesima gara maschile do¬ 
ve Revelli e Rampazzo In 
batteria avevano segnato 
tempi di buon auspicio. Fa¬ 
brizio Rampazzo che st era 
presentato al trofeo «Sette 
Colli» decisamente sotto to¬ 
no, qui sta veramente ricon¬ 
quistando la fiducia dei tec¬ 
nici federali e del pubblico. 
Purtroppo però, così come 
nella gara dei 200 si, ancora 
una volta non è riuscito ad 
imporsi al lungo' Revelli: 
55**65 contro 155’’44 di Paolo. 

Da segnalare anche i pri¬ 
mati di società nelle staffette 
4x100 femminile della Roma 
Nuoto (3’58”99) con la Savi in 
prima frazione e maschile 
della Nuotatori Milanesi 
(con i due Franceschi, Savi¬ 
no e Armani) in 3’27”53; il re¬ 
cord juniores è di Roberto 
Bianconi, nel 400 si con 
3’59”84, gara vinta dall’in¬ 
contenibile Giovanni Fran¬ 
ceschi in 3’57”39 davanti a 
Marco Dell’Uomo in 3’58”04. 

Oggi conclusioni con le 
gare clou dei 100 si e 200 mi¬ 
sti. 


Rassoda Dallò 


Caldo: iniziativa dei cantanti 
in favore della lotta anticancro 


BAGNI DI LUCCA — nuovo intervento de*a nazionale dei cantanti nel quadro 
de*e rana t/ve per sostenere la lotta contro i cancro. Giovedì sera, con inizio afta 
ore 21. aito stacco di Bagni di Lucca la rappresentativa calcistica deie «ugole 
d'oro» incontrerà la squama degb operatori arsitici deSe locai terme. 


Selezionati gli azzurri per i 
«mondiali» entrobordo 2000 


MILANO — Entrobordo 2000 cc (desse R3) in proyemme il 24 kigfto a Marta 
(Viterbo) sui Lago di Boi sena, la commissione sportiva dela FIM ha selezionato 
i seguenti piloti: Manfredmi. Cianci, Marsi, SavioS. Cagnare. ■ campion e in 
canea Stefano S«gnoretn. che vinse » titolo a Taranto neto scorso s ettembr e . 4 
attualmente in conv*eseenza dopo moderne occo rsoqfco a Como dtnnte una 
gara di Formula 1. 


Le schedina e le quote Totip 


Questa la schedava vincente cW Tot«j: X-X; 2-2: X-1; X-X; 1-1; X-2. E queste 
le quote: agli otto «dodo» hre 36.328.000; m 229 «untfco» Ire 1.260.000; ai 
2.853 «dee» hre 96.000. 
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Dal turismo segnali di crescente difficoltà 


Sicilia, estate '83 
a tinte fosche 
Il «tutto esaurito» 
è solo un ricordo 


Oalla nostra redazione 

PALERMO — Ormai è tardi per cercare rimedi: 
la crisi del turismo siciliano viene ampiamente 
descritta — a volte con un pizzico di compiaci¬ 
mento — dalla stampa straniera. 

Alberghi semi-vuoti a Cefalù, ancor meno a 
Taormina, mentre le isole sono molto lontane 
dal «tutto esaurito» degli anni passati. 

Sì calcola — ma un bilancio esatto sarà possi¬ 
bile solo a fine stagione — che il calo si aggiri 
attorno al 30 per cento in valori assoluti, men¬ 
tre le presenze francesi scendono del 50 per cen¬ 
to, e l’emorragia riguarda anche la clientela 


tedesca c scandinava. Eppure negli ultimi anni 
erano stati avvertiti i primi segnali di pericolo. 
Ma, lamentano gli operatori, continua a farsi 
sentire la mancanza di una azienda di promo¬ 
zione e di adeguati interventi della Regione si¬ 
ciliana a sostegno di un comparto dell’econo¬ 
mia siciliana che avrebbe tutte le carte in rego¬ 
la e che invece viene abbandonato all'improv¬ 
visazione. 

Propagandare il binomio sole-mare, o le me¬ 
raviglie di singole località, non è più sufficien¬ 
te: è la Sicilia intera, con il suo immenso patri¬ 
monio artistico e culturale (qui di seguito ab¬ 
biamo scelto solo alcuni esempi), che aspetta 
ancora di essere conosciuta. 



Allarmanti dati sul calo turistico senza precedenti a Taormina 


È KO anche per la perla dello Ionio 

La flessione attorno al 15 per cento - Il problema centrale, oltre l’aspetto contingente negativo, resta il caro-prezzi 



Nostro servizio 

TAORMINA — Sulle spiag¬ 
ge dorate di Spinosone e 
Giardini Noxos quest’anno 
si parla pochissimo il tedesco 
e ancor meno il francese. 
Fortuna che è ripreso l’af¬ 
flusso degli scandinavi, al¬ 
trimenti questa stagione tu¬ 
ristica sarebbe stato un com¬ 
pleto disastro. Centomila 
presenze in meno nel primo 
semestre di quest’anno, una 
perdita secca di cinque mi- 
Uadi che per Taormina e il 
suo comprensorio, giudicate 
a ragione il centro del turi¬ 
smo estivo siciliano, rappre¬ 
sentano il segnale di crisi 
con pochi precedenti. 

Il movimento complessivo 
dei turisti negli alberghi del¬ 
la perla dello Ionio e di Giar¬ 
dini Naxos ha subito un calo 
del 15 percento circa. Un da¬ 
to, questo che può essere tra¬ 
sferibile al resto della Sicilia. 
A voltare le spalle all’isola 
non sono stati però 1 soli 
stranieri. Ventlcinquamlla 1- 
taliani hanno preferito, sem¬ 
pre nel primo semestre del- 
l’83, passare le vacanze altro¬ 
ve, anche se il dato è com¬ 
pensato da un certo aumen¬ 


to (più 8,30 per cento) delle 
presenze di nostri connazio¬ 
nali a Giardini Naxos. 

Crisi piena, insomma 
Sconforto generalizzato fra 
albergatori, commercianti, 
addetti al settore turistico 
(Taormina e Giardini Naxos 
dispongono, assieme, di cir¬ 
ca diecimila posti letto e 
buona parte della loro popo¬ 
lazione, nel periodo estivo, 
vive di turismo. 

Come succede sempre In 
questi casi, le analisi, l’esa¬ 
me comparato dei dati, rie¬ 
sce solo in parte a giustifi¬ 
care questo alternarsi ricor¬ 
rente di stagioni boom e di 
annate nerissime. È vero che 
la diminuzione delle presen¬ 
ze francesi (meno 36 per cen¬ 
to) si giustifica in massima 
parte con la restrizione valu¬ 
taria el governo Mitterrand e 
che la leggera defaiance dei 
tedeschi può essere attribui¬ 
bile a normali alti e bassi, 
compensati, peraltro, da un 
maggiore afflusso di norve¬ 
gesi, danesi, svedesi e anche 
•americani, ma in questa cit¬ 
tà che ha scoperto la sua vo¬ 
cazione turìstica più di cento 
anni fa, quando regnanti e 



nobili del centro Europa vi 
venivano a passar l’Inverno, 
si ha sempre la sensazione di 
vivere sul provvisorio, di ti¬ 
rare avanti alla giornata, 
senza quella programmazio¬ 
ne che ha fatto la fortuna di 
altre località turistiche Ita-, 
liane e straniere. 

■Il nostro problema sono I 
prezzi — ammette un alber¬ 
gatore — venire a Taormina 
senza affidarsi alle agenzie 
che preparano viaggi orga¬ 
nizzati costa un occhio della 
testa soprattutto per quanto 
riguarda i trasporti. Da tem¬ 
po si parla di agevolazioni 
per chi sceglie di venire in 
aereo, ma ogni estate è la 
stessa musica: costo della 
benzina, file interminabili a- 
gli imbarcaderi dello Stretto 
scoraggiano soprattutto I tu¬ 
risti Italiani che preferiscono 
andare in altre zone meno 
care, come Capri, oppure la 
Versilia*. 

In effetti 11 sistema più é- 
conomlco per passare le pro¬ 
prie vacanze a Taormina ri¬ 
mane il viaggio organizzato. 
Una settimana-quindici 
giorni tutto compreso, for¬ 
mula pubblicizzata all’este¬ 


ro, con una campagna pro¬ 
mozionale a tappeto, dalla 
CATA, una cooperativa di al¬ 
bergatori. Ma 11 turismo 
taormlnese ha bisogno di 
trasformarsi più complessi¬ 
vamente. Quest’anno l’eru¬ 
zione dell’Etna ha presenta¬ 
to una «variante» di grande 
interesse. «Si può dire che 
nessun turista straniero 
giunto a Taormina abbia sa¬ 
puto resistere alla tentazione 
di visitare le bocche effusive. 
Qualcuno è addirittura ve¬ 
nuto apposta», spiega il tito¬ 
lare di una agenzia che orga¬ 
nizza escursioni sul più alto 
vulcano d’Europa con l’aiuto 
del pullmlnl fuori strada del¬ 
la SITAS di Nlcolosl. Ma non 
sempre l’Etna può dar spet¬ 
tacolo. Occorre creare occa¬ 
sioni di svago e momenti di 
incontro culturale, sulla ba¬ 
se dell’esperienza di «Taor¬ 
mina Arte» che, quest’anno, 
grazie ad una gestione uni¬ 
taria tra forze politiche ed 
enti locali, ha modificato U 
tenore delle tradizionali ma¬ 
nifestazioni estive taormine- 
si. 


Nino Amante 


Le rappresentazioni fino al 7 agosto 

«12 fratelli» di Terenzio 
e «Fedra» di Seneca 


La nuova Amministrazione gioca in pieno la carta del rilancio del comparto 

Lampedusa selvaggia corteggia il turista 

E uno degli obiettivi prioritari della giunta di sinistra - Verranno creati servizi senza modificare le caratterìsticlie ambientali 


Nostro servizio 
SEGESTA — Applausi a 
scena aperta per Afro Pu¬ 
blio Terenzio a Segesta. 
Non c’è che dire, ma i 
drammi borghesi, anche se 
vecchi di duemila anni, ri¬ 
scaldano il pubblico, non 
diciamo poi se la storia è 
condotta sul filo di un gar¬ 
bato humor, anche se In Te¬ 
renzio la forza comica è 
•nobilitata» da motivi mo¬ 
raleggianti così come nel «I 
due fratelli» che ha inaugu¬ 
rato Il secondo ciclo di spet¬ 
tacoli classici del Teatro 
Antico di Segesta. 

Fedele all’impegno as¬ 
sunto due anni fa, il teatro 
segestano è così ritornato a 
rivivere grazie all’Ente pro¬ 
vinciale per 11 turismo di 
Trapani e all’Istituto Na¬ 
zionale del Dramma Anti¬ 
co, che alterna, annual¬ 
mente, le rappresentazioni 
del Teatro greco di Siracu¬ 
sa con quelle di Segesta ri¬ 
proponendosi così una più 
vasta «Animazione artlsti- 
co-culturale del luoghi ar¬ 
cheologici della Sicilia». 

Dopo «Le Troiane» di Se¬ 
neca e «La donna dt Samo« 
di Monandro che nel 1981 
diedero 11 via al ciclo di 
spettacoli classici, ora è la 
volta di Terenzio con «I due 
fratelli» per la regìa di 
Giancarlo Sbragia (dal 13 al 
24 luglio), che come diceva¬ 
mo sta riscuotendo un 
grosso successo, e poi dal 27 
luglio al 7 agosto, ritornerà 
Seneca con «Fedra», una 
tragedia affidata alla regìa 
di Roberto Glcclardini. 

Ma ritorniamo ora al 
commediografo latino ed 
alla sua storia fatta d’amo¬ 
re, di tradimenti, di sogni, 
di vino, di avarizia e di ge¬ 
nerosità, dove, comunque e 
sempre, anche con l'astuzia 
e l’Inganno, la morale bor- 

f hese trionfa. «I fratelli» di 
’erenzio è Io scontro tra r 
avarizia ed una certa libe¬ 
ralità Intesa come dissolu¬ 
tezza; tra 11 bene e 11 male, 
tra 11 giusto e quel che giu¬ 
sto non è secondo la morale 
corrente. 

Certe soluzioni al profon¬ 
di contrasti soclali-econo- 
mlco-morall che Terenzio 
addita alla «sua Roma», sot¬ 
tolineandoli con una carica 
di garbata comicità, per al¬ 
cuni, ancor oggi, restano al¬ 


la base di tutto: da qui forse 
l’eterno successo di questo 
testo che viene apprezzato 
da una certa borghesia di 
oggi così come l’apprezzò la 
borghesia di ieri dal mo¬ 
mento che il comune senso 
del pudore si è sempre 
schierato sotto le bandiere 
di una falsa morale. 

Così Bacchide, la bella 
chitarasta, nata, vissuta e 
cresciuta in un bordello 
prenderà la via della reden¬ 
zione; Sannione, il ruffiano. 


Per la diga 
sul Oliaselo 
ricorso al 
Consiglio 
di Stato 
dell’Umbria 

Dana nostra redazione 

PERUGIA — «La questione è 
ben lungi dall’essere definita: 
la Regione Umbria è intenzio¬ 
nata a muvoersi in ogni sede 
politica e giurìdica, a comincia¬ 
re dall’immediata proposizione 
del ricorso davanti al Consiglio 
di Stato, contro questa senten¬ 
za che consideriamo ingiusta e 
infondata». Lo ha dichiarato il 
presidente della giunta regio¬ 
nale dell’Umbria Germano 
Marri in relazione alla sentenza 
del TAR concernente l'imposi¬ 
zione del vincolo ambientale 
nella zona dove si sta costruen¬ 
do la diga sul fiume Chiassio, il 
cui testo — si fa notare — non è 
ancora ufficialmente pervenuto 
alla Regione. La recente sen¬ 
tenza del TAR aveva espresso, 
come è noto, parere contrario al 
decreto della regione per la so¬ 
spensione dei lavori della diga 
sul fiume Chiascio e quindi da¬ 
to via libera alle opere. «La de¬ 
risione negativa — ha afferma¬ 
to Marri — non giunge inaspet¬ 
tata, non tanto per il merito 
delle questioni quanto per il 
modo con cui il TAR Umbria 
ha trattato la questione della 
diga fin da! suo primo porsi in 
sede giurisdizionale. In tutta 
questa vicenda la Regione, gli 
enti locali, le popolazioni inte¬ 
ressate si sono trovate di fronte 
ad un comportamento arrogan¬ 
te e addirittura aggressivo nei 
ministeri, innanzitutto quello 
dell’Agricoltura, dell’Ente Val • 
di,Chiana, e dì enormi interessi 
privati». 


riconoscerà i suoi torti gra¬ 
zie alla prepotenza e ai pu¬ 
gni dei cittadini che conta¬ 
no; la vergine oltraggiata, 
«una cittadina!», andrà in 
sposa al suo violentatore, 
Miclone (fratello di Demea 
e genitore adottivo di E- 
schino, fratello di Ctesifo- 
ne, che a sua volta e figlio di 
Demea. Quanti fratelli!, 
bdr) scapolo incallito, dissi¬ 
patore del proprio patrimo¬ 
nio con la collaborazione 
del figlio-nipote Eschlno, si 
ritroverà con una moglie 
accanto per non aver sapu¬ 
to dire di no (alla donna il 
compito di salvare quel che 
resta del patrimonio?, ndr) 
e darà la libertà al proprio 
schiavo, Siro, compare di 
imbrogli e amico di ventura 
(elementi simili meglio li¬ 
beri e lontani che schiavi e 
vicini, non vi pare?, ndr). 

Demea, l’avaro, l’uomo o- 
diato da tutti, pure dal figli, 
è il grande vincitore. Ha ca¬ 
pito che la borsa si può sal¬ 
vare meglio fingendo cor¬ 
dialità, amore e generosità 
e il trucco funziona e tutti, 
alla fine si porranno sotto 
la sua attenta guida, figli 
sepestrati (Eschlno) e figli 
finti saggi (Ctesifone) in¬ 
clusi. 

Giancarlo Sbragia e 11 
suo cast di attori hanno sa¬ 
puto dare una carica di ec¬ 
cezionale modernità all’o¬ 
pera di Terenzio e alcuni te¬ 
mi «morali» esasperati vo¬ 
lutamente da Sbragia con 
quella mimica di cui la reci¬ 
ta è ricca, mirano a sottoli¬ 
neare, come immutati in 
fondo restino le «grandi 
questioni sociali» che cova¬ 
no sotto la cenere di un ot¬ 
tuso e forzato perbenismo. 
È questo il merito dell’ope¬ 
ra oggi anche se «l’opera- 
zione* è sfuggita a quel cri¬ 
tici che vivono con la puzza 
al naso. 

Per quest'opera e per le 
altre che verranno appres¬ 
so l’incantevole scenario 
naturale del Teatro «ritro¬ 
vato» che Segesta offre alla 
luce del tramonto: il grande 
golfo di Castellammare, r 
azzurro del cielo che si tin¬ 
ge di rosso, 1 campi e le 
montagne che a perdita d* 
occhio segnano la fatica e 11 
lavoro dell’uomo. 

Giovanni-tngogRa 


Nostro servizio 

LAMPEDUSA — Nonostante 
nave e aereo, in più o meno 
tempo, la congiungano a Mila- 


l’abbandona più. È capitato a 
Roberto Merlo, «il migliore fo¬ 
tografo subacque del mondo» 
come lo hanno definito in Ame- 


all’anfiteatro di Segesta 


no, Roma e Palermo, o ad Agri¬ 
gento tramite Porto Empedo¬ 
cle, Lampedusa offre ancora la 
sensazione, oggi piacevole e in¬ 
vidiata, di un distacco netto e 
assoluto dalle altre terre abita¬ 
te. Il visitatore che arriva dalle 
città affollate e rumorose rima¬ 
ne estasiato, e che ama sempli¬ 
cemente il mare, trova l’acqua 
più limpida e trasparente del 
mondo. Ma anche chi vi capita 
per curiosità o per caso a Lam¬ 
pedusa ritorna. Una sorta di vi¬ 
rus contagioso prende infatti il 
visitatore, lo fa innamorare all’ 
isola e allora succede che non 


nca, ma anche scrittore e pro¬ 
tagonista di mille avventure su¬ 
bacquee, che dopo avere girato 
sopra e sotto tutti i mari del 
mondo, si è fermato a Lampe¬ 
dusa, eleggendo l’isoal a sua 
«patria dell’anima». 

Perché? Risponde Roberto 
Merlo: «Lampedusa è quasi un 
paradiso. Nel suo mare c’è una 
fauna quasi tropicale, la sua 
natura, dirompente e solare, 
assicura emozioni intense. Un 
soggiorno a Lampedusa è più di 
una vacanza, è legarsi con una 
grande intensità ai emozioni ad 
un luogo bellissimo e ad un po- 


I primari dell’ospedale di Pesaro 

«Difficile garantire 
l’assistenza con 
gli organici ridotti» 


PESARO — «Il corpo sanitario 
dell’ospedale civile di Pesaro 
denuncia la impossibilità di as¬ 
sicurare il minimo dell'assi¬ 
stenza sanitaria, perdurando 1’ 
attuale carenza di personale, 
destinata ad accentuarsi in 
conseguenza della legge finan¬ 
ziaria di cui urge deroga. Chie¬ 
de pertanto al Comitato regio¬ 
nale di controllo di esaminare 
positivamente le delibere invia¬ 
te daU'USL 3 di Pesaro per 
riassumere il personale in ser¬ 
vizio al 30 aprile e in sostituzio¬ 
ne per gravidanza*. 

L’appeUo-denuncia, per certi 
versi clamoroso, è stato sotto- 
scritto da tutti i primari dell’o¬ 
spedale di Pesaro al termine di 
un incontro con una rappresen¬ 
tanza del Comitato di gestione 
dellTJSL pesarese, guidata dal 
▼ice presidente Elmo Del Bian¬ 
ca Esso sintetizza in maniera 
inequivocabile una situazione 
che va sempre più degradando 
nella assoluta indifferenza del¬ 
le autorità governative. La pre¬ 
sa di posizione si è levata con 
questo clamore dalla USL di 
Pesaro, ma è evidente che i pro¬ 
blemi denunciati valgono per il 
settore della sanità su scala ben 
più generale. 

Anche il PCI ha assunto un 
ferma posizione sul problema, 
diffondendo un documento per 
informare l’opinione pubblica. 


I settori della psichiatria e della 
riabilitazione sono quelli in cui 
la situazione si è fatta più pre¬ 
caria, anche se i riflessi del fa¬ 
migerato devreto ministeriale 
che blocca ogni possibilità di 
assunzione si avvertono un po’ 
in tutti i reparti ospedalieri. Bi¬ 
sognosi di cure psichiatriche e 
riabilitative, sono ospitati nelle 
strutture delTUSL di Pesaro 
319 malati, dei quali sono 190 
redenti nel territorio del com¬ 
prensorio. L'USL di Pesaro ha 
per altro già trasferito persona¬ 
le paramedico in altre Unità sa¬ 
nitarie locali della provincia. 
La situazione si è aggravata a 
causa dei blocco delle assunzio¬ 
ni e delle sostituzioni; 31 unità 
straordinarie in servirio ora in¬ 
fatti, per il decreto, non posso¬ 
no essere riassunte. 

Anche all’interno dell’ospe¬ 
dale di Pesaro, come denuncia¬ 
vano i primari, la situazione è al 
limite di rottura. Entro la fine 
di agosto gli organici perderan¬ 
no altri 36 lavoratori. «Si assiste 
stupefatti — denuncia il PCI 
— alla assoluta indifferenza del 
Consiglio dei ministri per la si¬ 
tuazione della sanità. Non si 
danno adeguati (inanziainentl 
alle USL (a Pesaro il disavanzo 
è di 20 miliardi), con l’obiettivo 
dichiarato di sabotare la rifor¬ 
ma e dare mano libera alle 
strutture private». 


polo generoso». 

Allora perché quando si 
giunge nell'isola prende una 
sorta di scoramento che induce 
a scappar via subito? La rispo¬ 
sta si può azzardare, forse senza 
sbagliare: ultima frontiera del¬ 
la natura, Lampedusa è, infatti, 
uno degli angoli più belli del 
mondo da scoprire e vivere in¬ 
tensamente, a poco più di cento 
chilometri di mare dall’Africa, 
contro cui si è accanita ogni for¬ 
ma di speculazione di disinte¬ 
resse, di malgoverno. Trent’an- 
ni di ininterrotta amministra¬ 
zione democristiana hanno fat¬ 
to scempio dell’isola, stravol¬ 
gendone quasi la fisionomia. 

Non parliamo poi dei sevizi: 
spiagge coperte dà immondizie. 


rifiuti dappertutto, ovunque 
abbandono e squallore. Mai 
nessun obbligo di ospitalità, di 
decoro, di tutela della salute 
(un ospedale costruito vent’an- 
ni fa è ancora chiuso) né verso i 
lampedusiani, né verso i turisti, 
che nonostante tutto continua¬ 
no a venire a migliaia special- 
mente a luglio e ad agosto, da 
tutto il mondo. Nonostante 
tutto, però, per Lampedusa, il 
turismo è ancora una carta da 
giocare e su cui puntare. 

«È uno degli obiettivi priori¬ 
tari — ci conferma Giuseppina 
Nocolmi, comunista, assessore 
comunale al turismo, della nuo¬ 
va Amministrazione insediata¬ 
si qualche giorno fa. Lampedu¬ 


sa, per la ricchezza del suo ma¬ 
re, per il suo paesaggio ancora 
incontaminato ha infatti tutte 
le caratteristiche per essere oc¬ 
casione di svago e di turismo e 
per il suo aspetto ancora primi¬ 
tivo, per attirare quelle corren¬ 
ti turistiche di disertano attrat¬ 
tive sofisticate per preferire lo¬ 
calità in cui le bellezze naturali 
si incontrano con la semplicità 
dell’ambiente. Ci stiamo ado¬ 
perando — aggiunge Nicolini 
— per raccogliere meglio il visi¬ 
tatore e fare del turismo una 
fonte di reddito consistente». 

Per Pino Fare Ha, un dinami¬ 
co operatore turistico di Mila¬ 
no che abbiamo incontrato nel 
blub «11 gattopardo» di Roberto 


Merla un bellissimo villaggio 
abbarbicato ad una scogliera 
«questo obiettivo non è difficile 
da raggiungere. Faranno senz* 
altro molto la buona volontà e 
la serietà che caratterizzano la 
nuova amministrazione comu¬ 
nale. La pulizia delle spiagge, la 
creazione di alcuni servizi per i 
turisti, senza modificare la ca¬ 
ratteristica ambientale dell’ìso¬ 
la che sono quelle che il turista 
cerca a Lampedusa. E non di¬ 
mentichiamo — conclude Fa- 
rella—che l’estate in quest’iso¬ 
la dura cinque mesi». Il turismo 
a Lampedusa, nonostante tutti 
i problemi irrisolti del passato, 
è dunque pronto a decollare. 

Umberto Trupiano 


A Cagliari denuncia del PCI sulla situazione al vecchio nosocomio 


L’ospedale cade a pezzi ma USL 
e Regione fanno finta di nulla 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — A vederlo da 
fuori il vecchio ospedale civile 
sembra uno di quegli antichi 
palazzi cadenti della vecchia 
Cagliari in attesa solo di demo¬ 
lizione. Ma dentro lo spettacolo 
è ancora più deprimente: mura 
fatiscenti, reparti nel caos, u- 
midità, rischiano di minare de¬ 
finitivamente uno dei più ipor- 
tanti nosocomi del capoluogo 
sardo, fi restauro comportereb¬ 
be una spesa di quasi 15 miliar¬ 
di. La cifra messa a disposizio¬ 
ne dall’assessorato regionale al¬ 
la sanità è invece molto molto 
minore. Ma quel che è peggio 
manca, da parte della Usi com¬ 
petente, la a 20, un qualsiasi 
programma organico di inter- 
venta Si va avanti con la vec¬ 
chia politica dei tappabuchi, 
mentre tornano a manifestarsi 


gli antichi sistemi prevaricatori 
ed arroganti da parte degli am¬ 
ministratori democristiani 

La denuncia del gruppo co¬ 
munista deirUsI n. 20 è dura e 
circostanziata. Si ricordano le 
conclusioni allarmanti cui era 
giunta la commissione nomina¬ 
ta dal comitato di gestione del¬ 
la Usi per studiare a fondo ì 
mali dell’ospedale. L'ipotesi di 
recupero, avanzata dagli stu¬ 
diosi, è stata completamente i- 
gnorata. 

«Il comitato di gestione — 
dice la compagna Sandra Boz¬ 
zoli, responsabile del PCI — ha 
deciso con una scelta presa a 
maggioranza di continuare all’ 
insegna degli interventi parzia¬ 
li senza predisporre alcun pro¬ 
getto complessivo. Spezi dispo¬ 
nibili, posti Ietto, lavori di ri¬ 
strutturazione sono tutti pro¬ 


blemi che vanno affrontati 
complessivamente. Invece non 
se ne fa niente. Sembra che non 
ci sia neppure la consapevolez¬ 
za delia gravità della situazio¬ 
ne. Per quanto riguardi gli ap¬ 
palti, per esempia non si capi¬ 
sce perché siano state escluse le 
procedure d’ u rge nza che avreb¬ 
bero consentito di a ccelerale i 
temi» e contenere i costi». 

Un altro gravissimo proble¬ 
ma riguarda l’organica C’è un 
vuoto di 466 posti: solo 148 so¬ 
no coperti da personale preca¬ 
rio. Un problema di stretta at¬ 
tualità, visto che proprio oggi, 
alla ripresa dei lavori del consi¬ 
glio regionale, la giunta dovrà 
rispondere a una interpellanza 
del PCI sul blocco delle assun¬ 
zioni negli ospedali e nelle Usi- 
La regione Sarda è una delle 
poche regioni che non ha nep¬ 


pure richiesto una deroga alla 
legge finanziaria per quanto ri¬ 
guarda le assunzioni nel settore 
della sanità. E presta la situa¬ 
zione potrebbe precipitare. Al 
vecchio ospedale civile Cagliari- 
tesa come in altri nosocomi, 
con le feria molti reperti ri¬ 
schiano addirittura la chiusura. 

«Le responsabilità principali 
sono certo della Regione — de¬ 
nunciano i comunisti della Usi 
20—ma anche gli amministra¬ 
tori dell’Unità sanitaria hanno 
le loro colpe. Mentre da più 
parti, come ad esempio dalle 
associazioni sindacali dei medi¬ 
ci, il problema viene posto con 
vigore, alla Usi 20 quasi non se 
ne parla. Le pressioni che la 
maggioranza esercita nei con¬ 
fronti della Regione sono assai 
deboli e poco convincenti Sem¬ 
bra quasi che il problema non 
riguardi questa Usi». 


Incassa 
integrazione 
I duecento 
lavoratori 
del pastificio 
Padda 


MATERA — (m.p.) Amministrazione controlla¬ 
ta dell’azienda e cassa integrazione a zero ore per 
tutti i 200 dipendenti: questo è l’amaro epilogo di 
una fase almeno della crisi profonda che ha colpi¬ 
to il pastificio Padula a insieme a questa l’intera 
industria molitoria in provincia ai Matera. La 
richiesta di amministrazione controllata avanza¬ 
ta dalla proprietà, secondo la legge fallimentare 
come forma di tutela verso i creditori, è stata 
accolta dal Tribunale di Matera che ha anche 
provveduto alla nomina dell’amministratore. L’ 
assemblea dei creditori, verso i quali la Padula è 


esposta per oltre 16 miliardi, è già stata convoca¬ 
ta per rè agosto, fi decreto di accoglimento delle 
istanze di amministrazione controllata avanzata 
da Padula è giunto 24 ore dopo la firma dell’ac¬ 
cordo con le organizzazioni sindacali per la cassa 
integrazione straordinaria estesa a tutti gli ope¬ 
rai- 

li nuovo assetto gestionale-amministrativo 
della Padula non dovrebbe avere co ns e gu enza 
neg ati ve sulla cassa integrazione ma è chiaro — 
come sostengono i sindacalisti della Filia — che 
era tutto diventa più difficile per una soluzione 
della crisi. 























































